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Giornale di Trieste del Fedi 


CEDE LA DIFESA CROATA, SALPA LA «SAN MARCO» 


La caduta di Vukovar 


ZAGABRIA — Vukovar, 


Aiuti italiani a Ragusa 


[DA BRINDISI 


| Cossiga ai serbi 
«Spazzate via 
| Ilcomunismo». 


BRINDISI La nave da sbarco «San Marco» del- | 
la Marina italiana (nella foto) parte nella notte {| 
alla volta di Ragusa con a bordo generi di prima 
necessità, attrezzature sanitarie e personale 
medico. La missione è di aiutare la popolazione 
della città dalmata e completare lo sgombero di 


donne, 


bambini e feriti. Îl «corridoio umanita- 


rio» è riaperto. Alla svolta ha concorso l'inter- 
vento di Cossiga attraverso drammatici appelli, 
uno lanciato ieri da Brindisi in visita al batta- 
fi «San Marco». Dopo aver affermato che il 
locco degli aiuti non sarebbe stato tollerato dal | 
consorzio civile, il Presidente ha definito «azioni 
terroristiche» quelle avviate contro la Ne 


zione. Azioni in contrasto, ha detto, con 


onore 


militare e CE nazista. Tuttavia Cossiga 


ha augurato 


a «nobile Serbia» il coraggio di 


spazzare «la cticca comunista». 


parole 


Il E dello Stato ha pronunciato le severe 
vanti ai marinai. Nell'occasione ha de- 


corato con l'Ordine militare la bandiera delle 


Forze navali e ha conse; 


ato la bandiera colon- 


nella al battaglione nel 74° anniversario della , 
difesa di Venezia. La nave «San Marco» giunge 
stamane alle 7 davanti a Ragusa: potrebbe acco- 


gliere fino a 1500 profughi. 
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simbolo della resistenza 
croata in Slavonia, è ca- 
duta. La Croazia ha chie- 
sto ieri trattative di resa, 
ma Belgrado sembra in- 
tènzionata ad accogliere 
solo una resa senza con- 
dizioni. Zagabria teme 
adesso per la sorte dei 13 
mila civili, tra cui due- 
mila baîbini, rimasti in- 
trappolati nella «Stalin- 

‘ado croata». Su di essi 
incombe l'incubo delle 
rappresaglie di bande 
cetniche che potrebbero 
sfuggire al controllo del- 
le autorità militari. Il ca- 
pò di stato maggiore 
croato generale Anton 
Tus ha preso contatti con 
il ministro della difesa 
federale Kadijevic. per 
realizzare una «zona cu- 
scinetto» che inglobi il 
centro di Vukovar. Da 


. parte sua l’esercito fede- 


rale ha affermato che i 
militari croati saranno 
trattati secondo le con- 
venzioni umanitarie per 
i prigionieri di guerra. 
Vukovar è di fatto ca- 
duta dopo tre mesi di as- 
sedio in cui la città sim- 
bolo della Slavonia, re- 
gione croata a maggio- 
ranza serba, è stata mes- 
sa a ferro e fuoco con va- 
stissime distruzioni e 
centinaia di vittime. A 
quanto risulta la popola- 
zione è ancora asserra- 
gliata in una piccola zo- 
na del centro. Secondo la 
corrispondenza di una 
iornalista, Alemka Mir- 
ovic, è lì «ad attendere 
la. morte», Adesso .c'è 
l'urgenza di far arrivare 


in città,lungo.il corso del. 


Danubio, un carico di 
medicinali vitali per le 
centinaia di feriti. 


La caduta di Vukovar 


‘potrebbe ‘avere gravi 
conseguenze anche per 
‘Ragusa dove è attesa per 
stamane (come riferiamo 
a fianco) la nostra nave 
da sbarco «San Marco». 
La stessa città dalmata 
aveva lanciato un appel- 
lo internazionale per na- 


vi di soccorso. 
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Resa di Vukovar: un soldato federale con un prigioniero croato. 
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GULLIT FIRMA IL 2-0 


Milan rullo 


ROMA — Milan sem- 
pre saldo intesta, in se- 
rie A: i rossoneri conti- 
nuano a «rullare» gli 
avversari (ieri è toccato 
alla Sampdoria, scon- 
fitta in casa per 2-0 
grazie a due prodezze 
di un Gullit ritrovato) e 
mercoledì è in’ pro- 
gramma il recupero 
con il Genoa che po- 
trebbe dar loro tre lun- 


ghezze di vantaggio su _ 


quella che appare per 
ora l'unica vera inse- 
guitrice, la Juventus di 
Trapattoni che è riusci- 
ta a far suo il derby con 
il Torino (1-0). Vittorio- 
sa l'Inter sull'Ascoli (2- 
1), pareggio (1-1) tra 
Roma e Napoli. i 


Nello Sport 


UDINESE-BOLOGNA 4-0 
Triestina nuova, | 
arriva la vittoria 


TRIESTE — La «rinno- 
vata» Triestina riesce 
finalmente a fare un 
po' di gioco e a conqui- 
stare i due punti al Gre- 
zar, battendo il Pro Se- 
sto grazie a un gol di 
Polidori (dopo l'ennesi- 
morigore falito), e dan- 
do un po" di ossigeno 
alla classifica. Anche 
se certo non tutti i pro- 
blemi SH aiono finiti, 
per gli ardati, 

In serie B, l'Udinese 
marcia spedita e fa fuo- 
ri il Bologna di Sonetti 
con un secco 4-0, con- 
fermando la sua secon- 
da posizione a-un solo 
punto dall'Ancona, an- 
che ieri vittorioso in 
trasferta contro il Ve- 
nezia (2-1). 


Nello Sport 


SEMPRE PIU’ ACCESA LA DISPUTA TRA IL CAPO DELLO STATO E IL CSM 


«Farò sgomberare l’aula» 


«Scioglierò la seduta se sarà illegittima» - Da Craxi pieno appoggio a Cossiga 


Chie. 


® UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA ® 


REGGIO CALABRIA — 
‘Arrivano questa matti- 
na a Reggio Calabria il 
generale dei carabinieri 
Giuseppe Tavormina 
(nella foto) e il questore 
Giovanni Di Gennaro, i 
due «007» messi da 
Martelli e Scotti alla te- 
sta della Dia, la super- 
polizia creata.:per scon- 
figgere mafia, ‘ndran- 
gheta e camorra, Un ar- 
riva che equivale alla 
conferma della pista ca- 
labrese nel sequestro di 
Roberta Ghidini, la ra- 
gazza rapita l'altro 


MONFALCONE 


uz 
«Selva arredamenti'di Mon: 
*. falcone rilancia il settore 
delle cucine con una produ- 
Zione nuova e ideale per la 
clientela esigente. 
I mobili da cucina proposti 
possono vantare il massimo 
rigore nella progettazione, 
>. l'attentascelta dei materiali 
Hr tecnologie co- 
struttive d'avanguardia. - 
Selva arredamenti garanti- 
sce la tp Cu nella 
consegna: infatti la propria 
attrezzata . falegnameria 


puòeseguiretutti gliadatta- | 


‘menti e i completamenti ri- 
chiesti dal cliente. 


giorno vicino a Brescia. 

Tavormina e De Gen- 
naro dovrebbero pre- 
siedere un vertice per 
fare il punto sulle inda- 
gini e per decidere una 
strategia che consenta 
di strappare dalle grin- 
fie della ‘ndrangheta la 
figlia dell'ex «re del 
tondinoy con il massi- 
mo di urgenza possibi- 
le. per i due superpoli- 
ziotti si tratterà di un 
vero e proprio battesi- 
mo del fuoco: saranno 
costretti a misurarsi, 


‘LA PISTA CALABRESE NEL SEQUESTRO DELLA RAGAZZA 


Ghidini: arrivano gli «007» 


prima ancora di aver 
piantato bene i piedi 
dentro la nuova strut- 


tura, con uno dei punti 


più pericolosi della ga- 


lassia della ciminalità 


organizzata. 

Le indagini si sono con- 
centrate ‘in Calabria’ e 
tutti si aspettano che 
oggi arrivi la definitiva 


conferma che la Thema || 
ritrovata nella Locride | 


è proprio quella usata 
per rapire Roberta. 
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ROMA — A tre giorni 
‘dalla «seduta della di- 
scordia» lo scontro isti- 
tuzionale tra Cossiga e il 
Consiglio superiore della 
magistratura si fa sem- 
pre più incandescente. Il 
ce dello Stato insiste 
sulla sua convinzione 
che la riunione del Con- 
siglio con l'ordine del 
giorno a lui:non gradito 
non si debba tenere e mi- 
naccia di far intervenire 
i carabinieri, mentre il 
vicepresidente del Csm, 
Galloni, dice di essere in- 
tenzionato ad andare 
avanti, Cossiga fa sapere 
che mercoledì sarà al suo 

osto, a presiedere la se- 

luta: «Se SÌ comporte- 
ranno bene me ne andrò, 
ima se faranno buffonate 
ordinerò lo sgombero 
dell'aula. Se il Csm insi- 
sterà sull'ordine del gior- 
no annunciato, che è fuo- 


ri della legalità costitu- 
zionale, constaterò l'ille- 
ittimità della seduta e 
‘a scioglierò». x 
Mentre le forze politi- 
che guardano con preoc- 
cupazione a questa di- 
sputa, il segretario del 
Psi Bettino Craxi si 
schiera apertamente a 
fianco del Presidente: «Il 
capo dello Stato difende 


principi e regole costitu- 


zionali chiarissimi e si 
oppone giustamente a 
procedyre che vanifiche- 
rebbero le prerogative 
del primo cittadino della 
Repubblica nella sua ve- 


‘ ste di presidente del 


Csm. Se questo contrasto 


. dovese continuare, una 


decisione di scioglimen- 
to dell'attuale Csm sa- 
rebbe inevitabile». 
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Francesco Cossiga 


SCONFITTO IL RAZZISTA DUKE, EDWARDS ELETTO GOVERNATORE 


David Duke, lo 
sconfitto. 


a Genova 


NEW ORLEANS — Festa grande 
l'altra notte nel quartiere francese 
di New Orleans: a ritmo di Po la 
opolazione di colore ha celebrato 
a sconfitta di David Duke, l'ex 
neonazista e gran mago del Klu 
Klux Klan arrivato a meno di un 
passo dalla poltrona di governato- 
re della Louisiana. In un'elezione 
che ha visto una partecipazione 
eccezionale per gli Stati Uniti (il 
78%), ha vinto a valanga Edwin 
Edwards, .il discusso candidato 
democratico: portato per la quarta 
volta alla testa dello Stato da un 
solido 61%. Due fattori hanno co- 
tribuito al suo successo: la corsa 
alle urne degli elettori di colore e il 
timore, nella maggioranza bianca, 
di un «effetto Sud Africa» che 


avrebbe isolato la Louisiana dal 
resto dell'America. 

«Stanotte — ha detto Edwards 
— Siamo diventati i primi a cac- 
ciare i mercanti dell'odio». Visibil- 
mente deluso, il repubblicano Du- 
ke ha incassato il colpo (solo il 
39%), ma ai suoi ha detto: «Inume- 
ri non significano niente, il segna- 
le è stato mandato». 

Per i 2,2 milioni di elettori della 
Louisiana ‘non è stata una scelta 
facile: «Tra un razzista e un fur- 
fante abbiamo dovuto scegliere il 
furfante), ha commentato un in- 
gegnere intervistato tra la folla 
che inneggiava alla vittoria di Ed- 
wards che — 64 anni, inveterato 
donnaiolo e liberal anti-segrega- 


La Louisiana premia il «furfante» 


zionista — è finito per due volte 
sotto processo per corruzione. A 
spianargli la vittoria è stata anche 
la sponsorizzazione del governa- 
tore repubblicano uscente, Buddy 
Roemer, e quella del Presidente 
Bush: «Fossi in Louisiana, voterei 
per Edwards». ; 

Le analisi del voto: l'elettorato 
bianco si è spaccato in due — 55% 
per Edwards, 45 per Duke — men- 
tre i neri hanno votato compatti 


per il bianco Edwards (96%). A 


Washington il presidente del par- 
tito repubblicano Clayton Yeutter 
ha lodato gli elettori per «aver in- 
ferto un colpo possente al razzi- 
smo, all'odio, all'integralismo». 
Alessandra Baldini 


| UNIVERSALTEGNICA 


È 


Gullit esulta: doppietta contro la Samp. 


a 


- _ è. 
Polidori «punta» dopo il suo'gol (Italfoto). 


QUATTRO GIORNI 
5 3 n n 
Benzinai, 
n 
ROMA — I distributo- _ * ; ) 
ri di benzina restano 
chiusi per quattro 
| giorni di sciopero que- 
sta settimana. Lo scio- 


pero scatta oggi alle 19 
DEL concludersi alle 7 
| 
| 
Î 


sabato. Gli impianti 
autostradali chiudono 
invece Walle 22 di oggi 
alla stessa ora di do- 
mani. L'agitazione è 

| stata decisa per prote- 
| stare contro il manca- 
to rispetto dell'accor- 
do sottoscritto con il 
governo. «Qualora do- 
Vesse perdurare l'in- 

| differenza istituziona- 
le verso la vertenza», 
potranno essere indet- 

| ti. altri tre giorni di 
sciopero il 23, 24 e 25 

| novembre. Un ulterio- 
| rescioperoè ‘pà revi- 
| de dal 23 al 26 dicem- 

re. 


Se avete pensato di cambiar 
suono senza cambiare l'im- " 
pianto, ora sapete come, dove 
e quando. Passare a BOSE 

significa entrare nel vivo della 


MUSICA. FAI * 


Un saggio delle celebri casse acustiche BOSE 
al reparto "Audio Top", in corso Saba 18. 
In più, sugli acquisti prenatalizi, l'Universaltecnica 
riserva alla Clientela una sorpresa sicuramente gradita. 


nin, 


ina 


[2_] II Piccolo 


}Se6 L MONDO 
ccordo in Afghanistan 
per un governo islamico 


ISLAMABAD — L'Urss è favorevole all'insediamento in 
Afghanistan di un «governo di transizione islamico». Lo 
afferma un comunicato congiunto emesso venerdì scor- 
so a Mosca al termine dei negoziati tra le autorità sovie- 
tiche e una de zione di mujaheddin e diffuso ieri dal- 
l'ambasciata dell'Urss a Islamabad. «Le due parti rico- 
noscono la necessità di trasferire l'insieme dei poteri in 
Afghanistan a un governo di transizione islamico», si 
legge nel comunicato congiunto, articolato in otto punti. 

Gli altri principali punti del comunicato sono i se- 
guenti: n 

- «Due anni dopo il trasferimento dei poteri dal regime 
di Kabul al governo di transizione, si terranno in Afgha- 
nistan elezioni generali sotto gli auspici dell'Organizza- 
‘zione della conferenza islamica e delle Nazioni Unite». 

- «L'Urss accetta di sospendere, entro gennaio del 
1992, tutte le forniture di armamenti e di equipaggia- 
menti militari a Kabul, nonché del carburante destinato 
alle forze del regime di Kabul». 

- «L'Urss accetta di prendere misure miranti a ridurre 
drasticamente la presenza dei propri effettivi militari in 
Afghanistan e di promuovere un ritiro totale degli stes- 
si». 


L'Europa spaziale del Duemila 
da oggi di scena a Monaco 


BONN — Di quella che sarà l'Europa spaziale nei pros- 
simi 15 anni, forse addirittura sino al 2020, si discuterà 
da oggi a Monaco di Baviera, alla conferenza che vedrà 
riuniti per tre giorni i ministri della Ricerca delle 13 
nazioni che fanno parte dell'«Ente spaziale europeo» 
(Esa). Per l'Italia sarà presente il ministro della Ricerca 
scientifica, Antonio Ruberti. Al di là della definizione 
dei grandi progetti spaziali del Ventunesimo secolo, la 
riunione di Monaco — che fa seguito a quelle di Roma 
del 1985 e dell'Aia nel 1987 — servirà soprattutto a 
indicare le reali disponibilità, essenzialmente di ordine 
finanziario, dei Paesi membri. 


Medio Oriente, a Copenaghen 
inegoziati arabo-israeliani 

IL CAIRO — Una fonte palestinese citata in un dispac- 
cio da Amman dall'agenzia egiziana Mena ha annun- 
ciato che i negoziati bilaterali tra Israele e gli arabi ri- 
prenderanno in una città europea, probabilmente Co- 
penaghen, e non a Washington. L'Olp — ha precisato la 
fonte, che ha chiesto di mantenere l'anonimato — ave- 
va posto come condizione per accettare di andare a 
Washington la ripresa del dialogo con gli Stati Uniti, ma 
i contatti in tal senso tra l'amministrazione americana 
e l'organizzazione della Palestina non hanno finora re- 
gistrato alcun progresso. 


Molte migliaia di civili curdi 
scacciati da truppe irachene 


IRBIL — Soldati iracheni ‘anno scacciato migliaia di 
civili curdi dai loro villaggi nell'Iraq settentrionale, a 
quanto si apprende da funzionari delle Nazioni Unite, 
mentre fonti curde segnalano a.ridosso della frontiera 
con la Turchia una concentrazione di truppe irachene 
che potrebbe preludere a una nuova offensiva delle for- 
ze del regime di Baghdad contro il territorio controllato 
dalle formazioni autonomiste curde. Questa concentra- 
zione di truppe irachene, afferma a Damasco Kamal 
Khoshnavi, portavoce dell'Unione patriottica del Kur- 
distan (Upk, uno dei gruppi di guerriglia che si battono 
contro il regime iracheno), si estende per una striscia 
territoriale lunga 400 chilometri, da Zakhu a Khanagin. 


Incomincia oggi in Italia 
il tour europeo di Mubarak 


IL CAIRO — Il Presidente egiziano Hosni Mubarak arri- 
va oggi a Roma, prima tappa di un giro europeo che lo 
porterà martedì a Parigi e mercoledì al Parlamento eu- 
ropeo di Strasburgo. In questo viaggio il «rais» cercherà 
nuovi consensi al ruolo-chiave svolto dall'Egitto nel 
processo di pace, e nuove promesse di cooperazione, 
nell'ottica di una ripresa del dialogo euro-arabo. Signi- 
ficativo del desiderio di Mubarak di presentarsi come 
uomo di pace nel tormentato Medio Oriente, è il fatto 
che il primo colloquio romano del grande «mediatore 
arabo» sarà quello con Papa Giovanni Paolo II, in Vati- 
cano, dove arriverà in elicottero verso le 11, diretta- 
mente da Fiumicino. 


Nostalgici chiedono il rispetto 
della statua di Lenin a Berlino 


BERLINO — Per iniziativa del Partito del socialismo 
democratico (Pds, che riunisce i neocomunisti tedeschi) 
diverse centinaia di persone hanno manifestato ieri a 
Berlino contro lo smantellamento, già avviato, di una 
statua di Lenin posta in un quartiere orientale della > 
città. L'operazione di rimozione del monumento alto 19 
metri, cominciata l'8 novembre scorso, è stata decisa 
dalla giunta cittadina al governo, cristiano-democratici 
e socialdemocratici, nell'ambito di una campagna per 
l'eliminazione di simboli legati alla Rdt. Alla manife- 
stazione di ieri ha partecipato il presidente del Pds, 
Gregor Gysi, che ha definito la rimozione «una pura di- 
mostrazione di forza e uno spreco di denaro». E' un'o- 
perazione — ha aggiunto — che chi governala città non 
doveva permettersi visti i problemi ancora irrisolti 
quali la disoccupazione crescente, la crisi degli alloggi e 
il traffico caotico. Lenin rimane «in grande del pensie- 
ro» di questo secolo cui «menti ristrette» hanno voluto 
‘adesso staccare la testa, ha aggiunto Gysi con evidente 
riferimento al fatto che mercoledì gli operai hanno ri- 
mosso la parte superiore del monumento. 
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L’incubo è che dietro alle reclute federali arrivino bande di 


serbo e un sol 


i 
e 


. 
i 


Esteri 


- 


LA CADUTA DI VUKOVAR, LA STALINGRADO CROATA 


«Risparmiate almeno i civili» 


irregolari assetati di sangue 


Per molti è stata una liberazione. Dopo tre mesi nelle cantine e nelle gallerie, persino nelle fogne, 
qualcuno ha potuto finalmente uscire. Dopo settimane di bombardamenti, le migliaia di civili (di 
etnìa mista, serba e croata) ora non hanno, paradossalmente, altra speranza che l'Armata. Meglio le 
reclute federali, infatti, che le bande degli irregolari che girano incontrollate nel Paese, e che sono i 


principali responsabili delle azioni più barbare ai danni 
ato aiutano una vecchi 


lella popolazione. Nella foto un volontario 
etta a sgomberare. (Telefoto Ap) 


ZAGABRIA — La Croazia 
ha chiesto all'esercito fe- 
derale jugoslavo una trat- 
tativa di resa per Vukovar, 
la «Stalingrado croata», a 
patto che sia garantita 
l'incolumità dei 13 mila 
civili rimasti in città (tra i 
quali duemila bambini) da 
«rappresaglie da parte de- 


* gli irregolari serbi», ma ha 


evocato lo spettro di un 
possibile bagno di s 
contro ufficiali e soldati 
federali nel caso di ucci- 
sione di civili nel centro 
della Slavonia orientale. 
L'agonia di Vukovar si è 
prolungata per tutta la 
iornata, dopo che la guar- 
ia nazionale croata aveva 
iniziato un ripiegamento 
sulla vicina città di Vin- 
kovci al. termine di 86 
iorni di duro assedio che 
‘ha ridotta ad un ammas- 
so di rovine. Im un comu- 
nicato diffuso a Zagabria, 
il governo croato ha preci- 
sato che il capo di stato 
maggiore, gen. Anton Tus, 
ha preso contatti con il mi- 
nistro della difesa del go- 
verno federale a Belgrado, 
gen. Veljko Kadjevic, invi- 
tando il comando supremo 
a creare una «zona cusci- 
netto» che inglobi tutto il 
centro di Vukovar per im- 
‘pedire agli irregolari serbi 
(cetnici) di «condurre azio- 
ni di rappresaglia su per- 
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sone inermi». 

«La responsabilità delle 
vite di 13 mila civili a Vu- 
kovar è nelle mani del co- 
‘mando sunmo federale», 
si legge nel documento go- 
vernativo croato. Se. ver- 
ranno uccisi i civili, il go- 
verno della Croazia «non 
potrà più garantire l'inco- 
lumità di ufficiali e soldati 
federali che si trovano sul 
territorio della nostra re- 
pubblica..., un massacro a 
Vukovar significherebbe 
l'inizio di un caos sangui- 
noso dalle conseguenze 
assolutamente imprevedì- 


Il ministero*degli esterì 
croato ha inviato un ap- 
pello al presidente degli 
Stati Uniti, George Bush, 
al cancelliere tedesco, 
Helmut Kohl, e ad altri 
leader europei nel quale si 
chiede l'intervento della 
comunità internazionale 
per la salvezza dei civili di 
Vukovar. «Un massacro a 
Vukovar aprirà la possibi- 
lità di un allargamento di 
questo tipo di conflitti a 
tutta l'Europa», si legge 
nel comunicato. 

Osservatori indipen- 
denti a Zagabria hanno ri- 
ferito che la minaccia di 
rappresaglie da parte dei 
croati sui militari federali 
è poco credibile in quanto, 
pur assediati nelle caser- 


me intorno alle grandi cit- 
tà, essi sono perfettamen- 
te armati. 

Azioni «indipendenti» 
da parte degli irregolari 
serbi, secondo gli osserva- 
tori, farebbero saltare la 
possibilità di una soluzio- 
ne pacifica della crisi jugo- 
slava e affondare sempre 
di più il coltello nella pia- 
ga dell'odio interetnico, 
alla radice di questa guer- 
ra. A parte la concentra- 
zione di attacchi su Vuko- 
var, dove fonti croate han- 


| no sostenuto che i federali 


impiegano, almeno 600 
mezzi blindati e 30 mila 
‘uomini, compresi gli irre- 
golari serbi, la tredicesima 
tregua dichiarata sabato 
sera alle 18 locali ed italia- 
ne, sembra reggere nel re- 
sto della Croazia. 

Gli osservatori indipen- 
denti sono convinti che or- 
mai Vukovar è stata defi- 
nitivamente . persa dai 
croati, ma la presenza fe- 
derale potrebbe garantire 
l'arrivo da Belgrado, lungo 
il corso del Danubio, di un 
carico di medicinali ormai 
vitali per gli abitanti della 
città e soprattutto per le 
centinaia .di feriti, molti 
dei quali sono morti negli 
ultimi giorni soprattutto 
per infezioni e cancrene 
da ferite a causa della 
mancanza di antibiotici. 


PARTE LA «SAN MARCO» DOPO UN SECONDO DURISSIMO APPELLO DI COSSIGA 


Si riapre il corridoio degli aiuti 


ROMA — Due fermi appel- 
li di Francesco Cossiga alle 
autorità di Belgrado nel- 
l'arco di ventiquattr'ore 
sono stati probabilmente 
decisivi per sbloccare il 
cosiddetto «corridoio 
umanitario» da utilizzare 
per i soccorsi alla popola- 
zione di Ragusa, una delle 
«capitali» della guerra ci- 
vile che sta insanguinando 
la vicina Jugoslavia. Le 
parole particolarmente 
dure?pronunciate dal capo 
dello'stato sabato a Bari e 
ieri a Brindisi, affiancate 
ad una'difficile trattativa 
diplomatica condotta dal- 
la Farnesina, hanno infatti 
convinto il governo «fede- 
rale» a concedere alla no- 
stra nave ospedale «San 
Marco» . l'autorizzazione 
ad attraccare nel porto 
dell'antica città dalmata 
sottoposta negli ultimi 
tempi a violenti bombar- 
damenti. Le operazioni di 
carico di acqua potabile, 
latte, biscotti, omogeneiz- 


zati, coperte ed altri gene- 
ri di prima necessità sono 
durate tutta la giornata 
per permettere così alla 
nave di salpare in serata e 
raggiungere la costa jugo- 
slava nelle prime ore di 
questa mattina, 

«E' una vittoria» — ha 
commentato da Ragusa — 
il ministro per l'Immigra- 
zione Margherita Boniver 
che assieme al collega 
francese Bernard Kouch- 
ner e a funzionari dell'U- 


nicef ha guidato una mis-. 


sione umanitaria per met- 
tere in salvo almeno i 
bambini. Il «corridoio fi- 
nalmente funziona — ha 
aggiunto — e lo dobbiamo 
anche all'appello del Pre- 
sidente della Repubblica». 

Cossiga, che è sempre 
stato in stretto contatto 
telefonico con la Boniver 
ed ha chiesto per lei la 
concessione di una meda- 
glia d'argento al valore ci- 
vile, ha usato parole di 


grande fermezza. Ha invi- 
tato «chi detiene il potere 
a Belgrado» a desistere da 
quelle che ha definito 


«operazioni terroristiche . 


contro la popolazione del- 


‘la Dalmazia». Ha afferma- 


to che le manovre in atto 
contro la Croazia contra- 
stano con «l'onore militare 
e la grande tradizione del- 
l'armata jugoslava» e ri- 
cordano addirittura la vio- 
lenza «Qaz: contro le 
popolazioni di Varsavia, 
Amsterdam e Londra». 
«Quelle operazioni terrori- 
stiche non dettero la vitto- 
ria al nazismo e non vince- 
ranno neanche questa vol- 
ta). 

Il Capo dello Stato ha 
detto di apprezzare i «me- 
ritevoli sforzi del governo 
italiano e della Cee» per ri- 
solvere la crisi jugoslava 
con il «metodo delle trat- 
tative» ma ha sottolineato 
che ad un certo punto «la 
prudenza può scolorirsi in 


COMUNISTI E DESTRE ASSIEME 
Sanità: in mezzo milione 
i manifestanti a Parigi 


PARIGI — Con una di- 
mostrazione di forza 
senza precedenti, tutte le 
categorie del sistema sa- 
nitario hanno manifesta- 
to a Parigi contro il go- 
verno, sostenute dai par- 
titi politici dell'opposi- 
zione, dai comunisti fino 
all'estrema destra, oltre 
a centristi e neogollisti. 
«Siamo in cinquecento- 
mila», hanno annunciato 
alla folla gli organizzato- 
ri 


Il corteo, preceduto da 
un grande cuore rosso 
con la scritta «alla salu- 
te, ci tengo», era lungo 
tre chilometri e mezzo. 
Venuti da tutta la Fran- 
cia, hanno. protestato 
contro la politica sanita- 
ria del governo, intesa a 
controllare le spese, me- 
dici degli ospedali pub- 
blici e delle cliniche pri- 
vate, dentisti, biologi e 
tecnici dei laboratori di 
analisi, addetti alle am- 
bulanze, infermieri, far- 
macisti. Un tema unico 
— «la salute della gente è 
in pericolo) — ma riven- 
dicazioni disparate: gli 
ospedali pubblici chiedo- 
no più mezzi e i medici 
privati esigono che la 
«razionalizzazione» delle 
spese cominci dagli ospe- 

ali, gli ultraliberali vo- 
gliono privatizzare al 
massimo la previdenza, 
altri vogliono invece che 
lo stato rimborsi ogni 
spesa. pa 

«Un'operazione politi- 
ca», afferma il governo 
accusando i partiti d'op- 
posizione e (le cliniche 
private) di avere finan- 
ziato la manifestazione, 
che sarebbe costata 50 
milioni di franchi (11 mi- 
liardi di lire). 

E' intenzione del go- 
verno negoziare anno 
per anno, e settore per 


‘boleggianti 


settore, il tasso di au- 
mento delle spese per la 
sanità, Nel 1990 ciascun 
francese ha speso in me- 
dia 9.500 franchi (circa 
due milioni di lire) per 
curarsi, meno di un ame- 
ricano o di uno svedese, 
ma più dei cittadini di 
qualsiasi altro Paese. 
«Non si tratta di raziona- 
re le cure, ma di raziona- 
lizzare il sistema, di evi- 
tare gli sprechi», ha detto 
il ministro della Sanità 
Bruno Durieux. 

«I tedeschi spendono 
meno, e in fatto di salute 
non stanno peggio di 
noi». Sempre secondo 
Durieux, «sulla diagnosi, 
sulla necessità cioè di 
controllare le spese, tutti 
siamo d'accordo. Si può e 
si deve negoziare». Ma la 
folla ha fischiato ieri il 
presidente di un sinda- 
cato dei medici che ave- 
va affermato la necessi- 
tà, dopo questa manife- 
stazione di forza, di ne- 
goziare col governo, 

La manifestazione si è 
conclusa davanti alla 
torre Eiffel, dove nume- 
rosi oratori hanno preso 
la parola, dall'alto di una 
tribuna ornata dal cuore 
rosso con lo slogan «alla 
salute, ci tengo» (il cuore, 
con questa scritta, è ri- 
‘prodotto su decine di mi- 
gliaia di distintivi ven- 
duti ai passanti). Nessun 
incidente, ma alla fine 
della manifestazione un 
gruppo di 300 persone, 
guidate dal leader del 
«coordinamento dei far- 
macisti», ha tentato di 
raggiungere la Senna per 

ettarvi delle bare sim- 
«la salute 
della gente», La polizia è 
intervenuta in forze per 
impedire questa «sepol- 
tura». 


impotenza». «Può divenire 
viltà — ha concluso — op- 
pure consenso o incita- 
mento alle prepotenze al- 
trui». Del ruolo dell'Italia 
in questa vicenda si discu- 
terà comunque in tempi 
brevi anche al Senato vi- 
sto che il governo, per vo- 
ce del ministro del Bilan- 
cio Paolo Cirino Pomicino, 
sì è impegnato per un di- 
battito parlamentare. 

Del persistere del dram- 
ma jugoslavo si è occupato 
ieri anche il Papa che du- 
rante l'«Angelusy in piazza 
San Pietro si è chiesto co- 
me è possibile «rimanere: 
silenziosi davanti al per- 
durare di questa guerra 
che semina tanti morti 
nella cara terra croata». 
Ha chiesto ancora una vol- 
ta «il rispetto dei diritti e 
delle legittime aspirazioni 
di tuttiy ed ha invitato di 
nuovo «tutte le parti a non 
cedere alla tentazione del- 
l'uso della forza ma di per- 


L’EGITTO ATTACCA GLI USA PER LE MINACCE ALLA LIBIA 


Lockerbie ricompatta gli arabi 


IL CAIRO — «Un colpo di 
forza americano nei con- 
fronti della Libia costitui- 
rebbe una punizione più 
per gli alleati degli Stati 
Uniti nel mondo arabo, 
che per il numero uno libi- 
co, Muammar Gheddafi»: 
lo scrive il direttore del 
quotidiano egiziano filo- 
governativo «Al Gomhu- 
ria» in una lettera aperta 
al Presidente George Bush, 
in cui accusa Washington 
di preparare assieme ai 
suoi alleati, la Gran Breta- 
gna e la Francia, un attac- 
co contro la Libia come 
rappresaglia per la vicen- 
da dell'aereo della Pan Am 


severare, con pazienza e 
buona volontà, negli sforzi 
di stabilire nuovi rapporti 
di convivenza pacifica». 
«Occorre al più presto — 
ha affermato Giovanni 
Paolo II — porre fine alla 
guerra e iniziare final- 
mente un negoziato since- 
To per una soluzione glo- 
bale dell'attuale tragedia». 
«Basta con le barriere di 
odio — ha aggiunto — è 
venuto il tempo di essere 
presenti alla storia con 
nuovi atteggiamenti, per 
non ripetere gli errori del 
passato che hanno accu- 
mulato risentimenti, tra- 
mandati nella memoria 
dei popoli». 

La Croce rossa italiana, 
attraverso le unità di Trie- 
ste e Monfalcone sarà do- 
mani di nuovo a Pola per 
rinforzare l'assistenza ai 
quattromila profughi, 
molti dei quali feriti e che 
si trovano ricoverati in 
ospedali di fortuna o ac- 


esploso in volo nel 1988 
el cielo della Scozia. 
Un'ipotesi che preoccu- 
pa vivamente anche la Le- 
ga araba che, in un comu- 
nicato, invita le parti «a 
dar prova di sangue freddo 
per non aumentare la ten- 
sione in Medio Oriente nel 
momento in cui gli sforzi 
internazionali e arabi si 
congiungono per restaura- 
re la pace nella regione». 
«Lei è riuscito a creare una 
buona immagine, perso- 
nale e degli Stati Uniti, 
nella regione... Allora la 
mantenga», scrive a Bush 
l'edîtorialista. 
Chiedendosi «chi ha in- 


campati precariamente. 
Ne da notizia, in una nota, 
la Cri, la quale aggiunge 
che altro. suo personale 
volontario, con medici e 
paramedici, è stato posto a 
disposizione della. nave 
San Marco, su cui la Cri ha 
caricato duemila coperte, 
alimenti per l'infanzia, ve- 
stiario e medicinali. 

Nei giorni scorsi — ri- 
corda la nota della Cri — 
dalla Croce rossa italiana è 


partito un ingente carico . 


di materiale sanitario e 
trasfusionale destinato al- 
la Croazia, finalizzato ai 
feriti che si trovano a Za- 
gabria. La Croce rossa di 
Treviso ha inviato a Capo- 
distria quaranta scatoloni 
di medicinali, mentre da 
Ancona sono stati fatti 
partire sulla nave Illiria 
sei Tir con viveri e medici- 
nali diretti a Zara. La Cro- 
ce rossa, infine, rende no- 
to che, su richiesta del mi- 
nistero all'immigrazione 


di (| 
Ma non è piu tempesta nel deserto 
KUWAIT — Una colonna di Marines in marcia nel deserto del Kuwait, a poche miglia 
dal confine iracheno. A otto mesi dalla liberazione del principato invaso da Saddam, 


un contingente americano è ancora sul posto, per manovre congiunte con il piccolo 
esercito kuwaitiano (Telefoto Afp) 


segnato a Gheddafi e Sad- 
dam Hussein il gioco della 
violenza e del terrorismo», 
il giornalista afferma di 
condividere con Bush dil 
dee Si ico, fine 

‘epoca dei regimi dispo- 
tici ci la ici basar- 
si sulla legittimità, le sue 
regole e le sue leggi». Ma, 
prosegue la «lettera aper- 
ta», «noi possiamo anche 
non condividere sempre i 
vostri punti di vista, per- 
ché non riteniamo corret- 
to applicare al passato cri- 
teri degli anni della guerra 
fredda, oggi che stiamo 
tracciando le prime pagine 
di una nuova epoca». 


ha anche attivato tutte le 
strutture stabili periferi- 
che per accogliere i profu- 
ghi, organizzando a Gori- 
zia un centro di accoglien- 
za, di prima cura e smista- 
mento per oltre mille per- 
sone, 

Il governo italiano in- 
tanto ha annunciato la di- | 
sponibilità per un dibatti- | 
to in tempi brevi al senato 


| 
| 
| 


sulla questione jugoslava. 
La disponibilità del gover- 
no è stata annunciata da ‘|| 
Cirino Pomicino a Palazzo 
Madama mentre era in 
corso la discussione sulla 
tabella del bilancio per il 
ministero degli esteri. Il 
radicale Franco Striklie- 
vers aveva presentato in- 
sieme con senatori di di- 
versi gruppi (fra cui il de- 
mocristiano Nino An- 
dreatta e il repubblicano 
Giorgio Covi) un ordine del 
giorno per il riconosci- 
mento della Croazia e del- 
la Slovenia. 


Un uomo che ha detto di 
parlare a nome delle «BI1" 
gate rivoluzionarie ar@ 
be», un gruppo vicino all 
Libia, ha affermato jo 
che questa organizzazion” 
rivendica l'attentato co” 
tro l'aereo della Pan 555 
Im un comunicato letto “” 
telefono a giornalisti a si 
da, nel Sud del Liban,, 
l'uomo ha detto: «Nol ., 
Brigate Tivoluzion: ta 
arabe, rivendichiamo 7 
splosione dell'aereo del7 
Pan Am. Noi possedia ser 
le prove e le informazi?,, 
necessarie su questa ° 
razione di vendetta». 
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RITORNO A PHNOM PENH DEGLI UOMINI DI POL POT 


Cambogia, ostilità e paura 


= 


: Quest'uomo si chiama Vann Nath e si è salvato 


* dal genocidio praticato dai Khmer rossi grazie 

i alla sua arte. Era infatti incaricato di dipingere i 

' ritratti delsanguinario dittatore Pol Pot..L'uomo 
è Iotogiaiala a Tuol Sleng, il carcere di Phnom 


- Penh 


- teschi e ossa umane del 


love morirono circa ventimila oppositori 3 
del regime. Vann Nath poi davanti ai cumuli di 


le vittime dei Khmer 


rossi. Un passato di terrore che è riapparso ieri 
‘« quando una delegazione dei famigerati 
' guerriglieri è tornata nella capitale cambogiana 
° per partecipare ai difficili colloqui perla 


‘ . pacificazione nazionale. 


La delegazione dei famigerati guerriglieri 
che hanno dato vita, tra il 75 eil?79, 

ad uno dei più sanguinari regimi comunisti, 
è stata oggetto di una manifestazione 

ostile davanti alla residenza messa loro 

a disposizione dal governo perché possano 
partecipare al Consiglio supremo nazionale 


PHNOM PENH — A 16 
anni dalla loro cacciata 
da Phnom Penh i Khmer 
rossi sono rientrati ieri 
nella capitale cambogia- 
na, per insediarsi nel 
Sonsiglio supremo na- 
zionale, il governo prov- 
visorio, FRROREIatS dal- 
l'Onu, che dovrebbe 
chiudere il capitolo di 20 
anni guerra civile e 
preparare la strada per le 
elezioni libere, che si ter- 
ranno nel 1993. Ma' il 


rientro dei Khmer rossi : 


—, Ì famigerati guerri- 
glieri.che hanno retto le 
sorti del Paese fra il 1975 
e il 1979, dando vita ad 
uno dei pil sanguinari 
regimi dal dopoguerra ad 
oggi — non è stato certo 
un trionfo: a Phnom 
Penh davanti alla resi- 
denza messa loro a di- 
sposizione dal governo 
el primo ministro Hun 
Sen si è subito raccolta 
una folla ostile, che me- 
more dei massacri costa- 
ti la vita a centinaia di 
ia di cambogiani 
urlava slogan contro i 
Khmer rossì e minaccia- 
va di morte la delegazio- 
ne di dieci persone, gui- 
data da Son Sen, ex capo 
della polizia segreta ed 
ex braccio destro del fe- 
roce leader Pol Pot. 
Sull'arrivo a Phnom 
Penh degli odiati Khmer 
rossi il governo ha prefe- 
rito mettere la sordina. 
La radio ha dato l'annun- 
cio, ma la televisione non 
ha potuto riprendere i 
membri della delegazio- 
ne. «Se la gente li ricono- 
sce, la loro incolumità 
potrebbe essere in peri- 
colo», ha spiegato ai gior- 
nalisti Hun Sen, il cui go- 
verno si è impegnato a 
garantire la sicurezza di 
tutti i partecipanti al 
Consiglio supremo na- 
zionale. Per gli sposta- 
menti dei delegati tutta- 
via il governo ha messo a 
‘disposizione soltanto tre 
guardie del corpo. Il pre- 
mier ha fatto sapere che 
incontrerà i rappresen- 
tanti dei Khmer rossi so- 
lo nell'ambito delle ses- 
sioni del OTO preci- 
sando che se allargasse i 
colloqui ad altre sedi, ri- 
schierebbe di «essere la- 
pidato dalla folla». Nel 
corso di una conferenza 


Sonne tenuta oggi Hun 
Sen ha poi accusato 1 
Khmerrossi di aver orga- 
nizzato almeno nove 
tentativi di assassinarlo, 
l'ultimo. dei quali nel 
maggio scorso. Al Consi- 
glio supremo nazionale, 
nato deeli accordi rag- 
iunti il mese scorso a 
arigi tra le fazioni in 
conflitto, partecipano ol- 
tre al governo filo-viet- 
namita di Hun Sen e i 
‘Khmer rossi anche due 
formazioni. della resi- 
stenza anti-comunista. | 
Giovedì, prima dei 
\er rossi, aveva fatto 
il suo rientro a Phnom 
ARE l'ex COGI della 
ambogia, il. principe 
NOS Sihanouk, ac- 
colto festosamente dalla 
rente. Nei suoi discorsi 
ihanouk, ex avversario 
di Hun Sen, ha teso una 
mano riconciliante verso 
il primo ministro, an- 
punica una futura di 
eanza politica: un'ipote- 
si ERRaRo ieri dallo 
stesso Hun Sen. «Il no- 
stro partito e quello di Si- 
hanouk hanno stretto de 
facto un'alleanza». _. 
Nonostante l'ostilità 
della gente il rappresen- 
tante dei Khmer rossi 
non si è mostrato preoc- 
cupato. «Mi sento a ca- 
sa», ha commentato Son 
Sen, giunto nella resi- 
denza degli ospiti di sta- 
to. «Non sono affatto 
preoccupato. Tutti vo- 
Fiona la riconciliazione. 
‘ ora di chiudere col 
passio e di guardare al 
‘uturo». Ma fuori del 
portone gli umori della 
gente erano ben diversi. 
«Se il governo gli consen- 
tirà di uscire di qui, noi 
non lo permetteremo», 
ha gridato Sophan Nari, 
26 anni, unico soprav- 
vissuto di un'intera fa- 
miglia annientata negli 
eccidi dei er rossi. 
«Li uccideremo», ha det- 
to, «Hanno ammazzato i 
miei genitori e sette fa- 
miliari», ha esclamato un 
altro giovane, A poche 
decine di metri dalla re- 
sidenza che ospita Son 
Sen sorge ancora il car- 
cere di Tuol Sleng, uno 
dei simboli delle atrocità 
commesse dai Khmer 
rossi. 


RUSSIA / ELTSIN PRONTO A ESTRADARE L’EX LEADER 


E Gorbaciov difende Honecker: 
‘Non è più colpevole di tanti altri’ 


: MOSCA — Sul caso Ho- 
® necker Gorbaciov scopre 
- le carte e per la prima 
* volta scende in campo, 
« per prendere apertamen- 
te le difese dell'ex leader 
della dissolta Germania 
comunista, rifugiatosi in 
Urss nel marzo scorso. 
©. Sfidando l'irritazione 
. del governo di Bonn, che 
da sei mesi ne ha chiesto 
l'estradizione, il Presi- 
« dente sovietico ha di- 
chiarato ieri al settima- 
nale tedesco «Stern» che 
Erich Honecker non può 
> essere riconsegnato alla 


. Germania per motivi . 


» «umanitari». Si complica 
‘ così il duello a tre fra 
* Bonn, Gorbaciov ed Elt- 
| sin, che ieri ha ribadito 
* di essere pronto a resti- 
) tuire ai tedeschi l'«in- 
* gombrante»  Honecker, 
' portandoselo dietro gio- 
* vedì. prossimo, quando 
è Sarà.in Germania per in- 
* cohtrare il cancelliere 
Helmut Kohl. 

«Il caso Honecker è in 
Primo luogo una vicenda 
Umanitaria», ha detto 
Gorbaciov, che finora 
aveva evitato di prende- 
Te una posizione chiara 
Su un tema così delicato, 

? Che vede coinvolto uno 

> dei più fedeli ex alleati 

dell’Urss. Honecker, ha 

s OSservato Gorbaciov, «è 

< lin uomo vecchio», che 

+ «durante il periodo nazi- 

. Sta ha passato in prigio- 

Ne dieci anni della sua 

* Vita», Dal 1935 al 1945 

.2X leader della scom- 

: Parsa Repubblica demo- 

1 STatica tedesca è stato 

ina ‘atti in carcere per la 

ene attività politica di 

» FOMmunista. Liberato nel 

‘ ‘45 dall'armata rossa, 
L ada- 
i la fiducia dei so- 
Ci e a diventare uno 


» Tiusc 
* Vieti 


resto a 


degli uomini di punta 
della Germania Est, 
prendendo il posto nel 
1971 di Walter Ulbricht 
alla guida del partito e 
dello Stato. 

Secondo Gorbaciov, 
ostinarsi a perseguire 
Honecker è una forma di 
«revanscismo». L'ex lea- 
der — tedesco-orientale 
«non è più colpevole di 
tanti altri capi di Stato». 
Se dovessimo usare per 
tutti lo stesso metro di 
giudizio, «tanti ex leader 


non dovrebbero starsene 
tranquillamente in pen- 
sione, ma in galera». Do- 
po la Seconda guerra 
mondiale, ha aggiunto, 
«l'Urss ha perdonato tan- 
ta gente che ha. servito 
nell'esercito tedesco sot- 
to Hitler». E adesso, si è 
chiesto, «dovremmo 
estradare Honecker? Mi 
sembra che la cosa non 
abbia senso». 


Nonostante questa 


presa di posizione di 
Gorbaciov, a Bonn si è 


appreso da ambienti go- 
vernativi che «la Germa- 
nia intende procedere 
sulla strada dell'estradi- 
zione». Il governo di Kohl 
considera Honecker — 
che nel 1961, all’epoca 
della costruzione del 
muro di Berlino, era il 
numero due del regime 
tedesco-orientale — uno 
dei principali responsa- 
bili della morte di circa 
200 persone, rimaste uc- 
cise sotto il fuoco dei 
«Vopos», le guardie di 
frontiera della ex Ger- 
mania Est, nel tentativo 
di scavalcare il muro o il 
fortificatissimo confine 
intertedesco. 

“La posizione di Gorba- 
ciov sì scontra anche, or- 
mai in modo spettacola- 
re, con quella del presi- 
dente della repubblica 
russa, Boris Eltsin, che 
sabato sera ha annuncia- 
to la decisione di espelle- 
Te Honecker dal territo- 
rio della repubblica. Una 
decisione su cui ieri Elt- 
sin è ritornato. «Se di- 
pendesse da me — ha 
detto in un'intervista al- 
l'emittente: radiofonica 
Deutschlandfunk — por- 
terei Honecker con me 
giovedì», quando appun- 
to andrà in visita a Bonn., 
«Ma Gorbaciov — ha ag- 
giunto — non lo lascerà 
andare». E' possibile a 
questo punto che Gorba- 
ciov esca da questa si- 
tuazione, offrendo ospi- 
talità a Honecker in una 
repubblica dell'Urss che 
non sia la repubblica 
russa, Eltsin ha poi detto 
di aver chiesto al mini- 
stro degli Esteri dell'Urss 
Boris Pankin di convin- 
cere Honecker a conse- 
gnarsi volontariamente 
alle autorità tedesche. 


. accolgono i Khmer rossi 


USA-CINA 
Missione 
«salvata» 


PECHINO — Una 
maratona di diciotto 
ore di colloqui è ser- 
vita ad evitare il fal- 
limento della prima 
missione del segreta- 
rio di Stato america- 
no James Baker a Pe- 
chino dopo i fatti del 
1987 nella piazza 
Tienanmen. ‘Tutta- 
via, mentre Bakerin- 
sisteva per qualche 
Festo di buona vo- 
ontà sul tema dei di- 
ritti umani, la polizia 
fermava la giornali- 
sta dissidente Dai 
Qing. «Se è vero — ha 
commentato Baker 
quando  l'informa- 
zione non era ancora 
stata confermata dai 
familiari della gior- 
nalista — si tratta di 
un angosciosa noti- 
zia». 5 
In una conferenza 
Stampa il segretario 
di Stato ha detto che 
sono. stati raggiunti 
dei risultati per l'a- 
desione della Cina al 
trattato sul controllo 
della tecnologia mis- 
silistica, su quello 
della proliferazione 
nucleare, sul com- 
mercio bilaterale e 
Qualcosa anche sui 
Uritti umani. «Non 
cl aspettavamo gran- 
1 Successi perché le 
ferenze erano 
troppo profonde; ma 
è importante che sia 
Stato evitato il falli- 


mento», ha commen- 
tato Baker, 


E° TELEFAX 
A CARTA COMUNE 


Lo trovi sulle Pagine Gialle. 


Per sapemme di più sul P292 e sulla 
vasta gamma di fax e Fotocopiatori NASHUA 
rivolgiti con fiducia al. Concessionario NASHUA più vicino. 


DISORDINI E RADUNI 


Il'Piccolo [_3Ì 


«Asse» Berlino-Madrid 


BERLINO — Nuovi disordini in Germania a sfondo 
xenofobo. A Berlino ci sono stati ieri nuovi scontri tra 
manifestanti, immigrati turchi e polizia, che sono 
sfociati alla fine di un corteo, organizzato nel popola- 
re quartiere di Kreuzberg, per ricordare il giovane 
turco ucciso con una mazza da baseball da un coeta- 
neo tedesco, Ventitre i feriti tra le forze dell'ordine. 
Una rissa tra turchi e skinhead è avvenuta sabarto 
sera a Salzgitter-Bad in Bassa Sassonia. Gli skinhead 
avevano assalito un corteo nuziale di turchi. Un feri- 
to leggero tra gli immigrati e otto skinhead fermati. 
Sempre ieri, a Madrid, qualche migliaio di nostalgici 
ha voluto ricordare la morte di Francisco Franco, av- 


nel segno del razzismo 


L. 


venuta il 20 novembre 1975. La manifestazione, du- 
rante la quale hanno abbondato saluti a braccio teso e 
bandiere con svastiche (come si vede nella foto), è 
stata turbata da qualche tafferuglio, in cui sono stati 
coinvolti anche quattro giovani italiani, di cui non 
sono state rese note le generalità, che avevano assali- 
to dei cameramen che volevano riprenderli. I quattro 
hanno lasciato il Paese. In proposito, da segnalare 
una preoccupata nota di Tullia Zevi, presidente delle 
Comunità ebraiche italiane, inviata all'ambasciatore 
di Spagna a Roma. In essa si esprime «doloroso stupo- 
re e vivo rammarico» per il raduno internazionale. 
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[4_] Il Piccolo 


Cossiga-Galloni, duello aperto 


- Interni / Politica 
MENTRE SUL CSM INCOMBE L'IPOTESI DELLO SCIOGLIMENTO 


Il Psi si schiera con il Quirinale - Il Capo dello Stato sollecita l’esercito a rinnovarsi 


ROMA — A tre giorni dalla 
«seduta della discordia» lo 
scontro istituzionale tra 
Francesco Cossiga e il 
Consiglio superiore della 
magistratura, del quale la 
Costituzione gli assegna il 
ruolo di presidente, resta 
ancora incandescente. Il 
Capo dello Stato insiste 
nella sua convinzione che 
la riunione del Consiglio 
con l'ordine del giorno a 
lui non gradito «non s'ha 
da fare» e minaccia di far 
intervenire i carabinieri 
ma il «memico», il vicepre- 
sidente dell'organo di au- 
togoverno dei giudici, Gio- 
vanni Galléni, afferma di 
essere intenzionato ad an- 
dare avanti perla sua stra- 
da. E in tutto ciò, mentre 
le forze politiche guarda- 
no con preoccupazione 
agli sbocchi di questa dia- 
triba, il segretario del Psi 
Bettino Craxi si schiera 
apertamente a fianco del 
Presidente: «Ha il nostro 
pieno appoggio». Quella di 
Craxi è stata una presa di 
posizione che non lascia 
dubbi. «Le istituzioni — 
ha affermato — non: pos- 
sono essere messe a soq- 
quadro solo perché c'è 
qualcuno che viene meno 
alle più elementari regole 
di prudenza e di rispetto 
istituzionale e costituzio- 
nale». «Il Capo dello Stato 


— ha aggiunto — difende 
principi e regole costitu- 
zionali chiarissimi e si op- 
pone giustamente a proce- 
dure che vanificherebbero 
le prerogative del primo 
cittadino della Repubblica 
nella sua veste di presi- 
dente del Csm». «Si è crea- 
ta una situazione preoccu- 
pante ed incresciosa — ha 
concluso il segretario so- 
cialista — che sarebbe un 
errore da parte di tutti tra- 
scinare oltre un certo limi- 
te. Se questo contrasto do- 
vesse continuare una de- 
cisione di: scioglimento 
dell'attuale Csm sarebbe 
inevitabile». 

Lo spettro della «chiu- 
sura» del Consiglio conti- 
nua quindi ad aleggiare 
anche se solo come ipotesi 
estrema. Cossiga non 
smette infatti di lanciare 
minacce. Fa sapere che 
mercoledì sarà al suo po- 
sto a presiedere la seduta 
pronto a dare battaglia. 
«Se si comporteranno bene 
me ne andrò ma se faran- 
no buffonate ordinerò lo 
sgombero dell'aula». «Se il 
Csm insisterà sull'ordine 
del giorno annunciato che 
è fuori della legalità costi- 
tuzionale — ha affermato 
ieri a Brindisi — constate- 
rò l'illegittimità della se- 
duta e la scioglierò». «Non 
ho il potere di far arrestare 


Galloni — ha replicato iro- 
nicamente all'ex amico 
che aveva detto di non te- 
mere questa ipotesi — ma 
anche se potessi farlo non 
gli darei questa soddisfa- 
zione. Al massimo gli po- 
trà succedere che qualche 
ufficiale dei carabinieri lo 
inviti a lasciare l'aula». 
Sempre parlando ironi- 
camente del vicepresiden- 
te del Csm, Cossiga ha det- 
to che non può trattarsi 
che di un «omonimo». «Ri- 
cordo la misura e la pru- 
denza del Galloni che co- 
noscevo. Questo invece fa 
della demagogia corpora- 
tiva e banale provocazio- 
ne. Se vuole essere un 
martire vada in qualche 
altro Paese dove arrestano 
i politici, io non ho il pote- 
re di farlo». Nonostante le 
continue accuse, Galloni 
Testa però convinto di es- 
sere dalla parte della ra- 
gione e conferma che la 
prossima seduta si terrà 
regolarmente. «Anche se 
per ipotesi il Csm fosse 
sciolto — ha spiegato ieri 
mattina al Gr2 — in attesa 
della nomina del nuovo, il 
vecchio deve continuare 
l'ordinaria amministra- 
zione». E visto che la parte 
dell'ordine del giorno con- 
testata riguarda gli aspetti 
«normali» e quindi le cose 
già programmate, «di que- 


ste ci si deve occupare co- 
munque». Come andrà a 
finire? Nonostante i toni 
dello scontro, sono in mol- 
ti a credere che entro do- 
podomani si arriverà ad 
una mediazione magari 
seguendo la strada indica- 
ta dai due «contendenti» di 
rigettare la questione sul 
Parlamento o sulla Corte 
Costituzionale. Ma anche 
in questo caso la «sfida» di 
Cossiga al sistema ‘non si 
fermerebbe. Le «piccona- 
te» già ampiamente an- 
nunciate non accennano 
infatti a diradarsi. Tra 
un'accusa e un altra ai 
giudici non dimentica di 
‘prendersela con il suo ex 
partito. «Apprezza» per 
esempio Giulio Andreotti 
come presidente del Con- 
siglio ma lo «contesta» 

lando, come «uomo poli- 
tico della Dc», lo accuse- 
rebbe di «stravaganze». 
Una nuova «picconata» la 
riserva infine alle forze ar- 
mate che sarebbero ormai 
«superate» e che dovreb- 
bero diventare più profes- 
sionali. Secorido Cossiga, 
senza un esercito «ade- 
guato» l'Italia continuerà 
a dipendere da altri. E se 
non esistono «autonomia e 
indipendenza» la sovrani- 
tà è solo «formale» e non si 
può parlare di vera demo- 
crazia. 


Lunedì 18 novembre 1991 


FINE LEGISLATURA CONTRE CAMPAGNE ELETTORALI 


Gava tiepido, Craxi deluso 


ROMA — Una fine legi- 
slatura attraversata da 
«venti di guerra» di tre 
campagne elettorali: 
sha la per il presidente 

lella Repubblica, quel- 
la ba il rinnovo del 
Parlamento e quella per 
il futuro assetto della 
Dc. E' l'autorevole opi- 
nione di Francesco Cos- 
siga. Il Capo dello Stato 
non ha voluto commen- 
tare la «punta polemi- 
ca» trovata dai giornali- 
sti in una frase di Giulio 
Andreotti a proposito di 
una Dc che sarebbe sot- 
to il suo tiro. In attesa 
di sapere come si evol- 
verà mercoledì prossi- 
mo il conflitto tra Cossi- 
ga e il CSM, Craxi, dopo 
essersi detto d'accordo 
con il capo dello Stato, 
si è interrogato ieri sul 
perché un autorevolis- 
simo leader democri- 
stiano come Gava abbia 
snobbato la disponibili- 
tà socialista a prosegui- 
re l'alleanza con la Dc, 


sia pure rinegoziando- 
la. «Confesso, ha detto il 


leader del Psi a Chiava- - 


ri (Genova), che di fron- 
te a questa nostra di- 
chiarata. collaborazio- 
ne, di fronte alla nostra 
responsabilità . demo- 
cratica, credo che l'at- 
teggiamento di suffi- 
cienza che hanno as- 
sunto alcuni esponenti 
democristiani sia un 
grave errore. Non so di 
quali veti e di quali ulti- 
matum parla il presi- 
dente dei deputati Dc, 
Gava. Se veti o ultima- 
tum o benserviti a espo- 
nenti o governi demo- 
cristiani sono venuti in 
questi anni, questi sono 
venuti dalla Dc». «Se si 
confonde, ha poi ag- 
giunto, rivolto a Oc- 
chetto, l'unità sociali- 
sta con un confuso al- 
ternativismo che non 
manca di altrettanto 
confusi precedenti ciò 
significa che dell'unità 


socialista non si è capi- 
to nè il senso, nè la por- 
tata nè il valore, nè il 
cambiamento». Ma for- 
se la spiegazione del 
perché la Dc, o una par- 
te consistente di essa, 
intenda lasciarsi le ma- 
ni libere anche nei con- 
fronti dei voti che una 
volta erano del Pci, và 
trovata appunto nelle 
tre campagne elettorali 
indicate ‘da Cossiga. 


* Piuttosto Craxi a Chia- 


vari ha lanciato un se- 
gnale di più difficile in- 
terpretazione e che ha 
lasciato interdetti i suoi 
ascoltatori. Il segreta- 
rio socialista ha parlato 
del posibile riaffacciar- 
si del terrorismo politi- 
co proprio a Genova, in 
occasione delle prossi- 
me celebrazioni colom- 
biane. «Non vorrei al- 
larmare nessuno, ha 
detto Craxi, vorrei che 
nessuna pista venisse 
trascurata e che sia 
tempestivamente orga- 


nizzata una strategia di 
informazione, di pre- 
venzione e di protezio- 
ne». 

Anche Forlani si è oc- 
cupato dei problemi di 
questo lungo fine legi- 
slatura rispondendo in 
particolare alle critiche 
venute in questi giorni 
dalla Confindustria: 
«La tendenza a scarica- 
re ogni responsabilità 
sul governo e sui partiti 
che lo sostengono, ha 
detto, può raccogliere il 
facile plauso di un'op- 
posizione dissennata, 
‘ma non serve davvero a 
vincere le difficoltà e a 
dare prospettive di ri- 
presa». Forlani ha quin- 
di invitato le «forze so- 
ciali e produttive» a 
concorrere «ad una li- 
nea politica nazionale 
ed unitaria di impegno 
anziché perdersi in po- 
lemiche astiose e di- 
spersive». 


n.p. 


RIPARTE OGGI IL DIFFICILE NEGOZIATO SUL COSTO DEL LAVORO 


Finanziaria al traguardo in Senato. 


ROMA — Li issima se- 
duta domenicale al Senato 
dove i lavori si sono pro- 
tratti anche nella nottata 
nel tentativo di anticipare 
l'approvazione della Fi- 
nanziaria per il ‘92 rispet- 
to al primo pomeriggio di 
oggi, quando la legge do- 
passare all'esame del- 
la Camera per la seconda 
lettura. Ieri è stato conclu- 
so l'esame del bilancio di 
previsione per il ‘92. Le 
tappe sono state forzate: 
in aula la mattina, poi una 
Feusa: poi la ripresa e 
‘immediato aggiorna- 
mento a metà pomeriggio 
per la mancanza del nu- 
mero legale, evidenziato 
da una richiesta di verifica 
avanzata dal Pds. 

Solo in serata Palazzo 
Madama ha concluso l’e- 
same degli articoli, delle 
tabelle e degli emenda- 
menti al bilancio. Il voto 
finale sul documento con- 
tabile è stato previsto per 
il momento immediata- 
mente successivo all'ap- 


provazione della legge Fi- 
nanziaria, che avverrà 
dunque questa mattina. 
Una volta votata questa, il 
governo si riunirà a Palaz- 
zo Chigi in un Consiglio 
dei ministri per apportare 
la nota di variazione di bi- 
lancio. I pa: i successi- 
vi prevedono che la nota, 
dopo l'esame della com- 
missione bilancio del Se- 
nato, torni in aula per es- 
sere discussa e approvata. 
‘A quel punto resta solo 
l'ultimo atto della mano- 
vra, il votò sul bilancio di 
previsione dello Stato. 

In apertura è stato 
sciolto il nodo sui finan- 
ziamenti alla Pubblica 
istruzione che sabato sera 
‘aveva fatto rimandare la 
seduta. Psi e Pds hanno 
convinto il ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Po- 
micino a presentare un 
emendamento per 15 mi- 
liardi finalizzati alla pre- 
parazione degli insegnanti 
in relazione dell'innalza- 
mento dell'obbligo scola- 


stico, a fronte di un emen- 
ento della Dc che pre- 
vede 40 miliardi per le 
scuole materne private. 
Le votazioni delle tabel- 
le di bilancio sono prose- 
guite speditamente nel po- 
meriggio. Sono stati re- 
spinti tutti gli emenda- 
menti presentati da Rifon- 
dazione comunista. Con 
l'ultimo voto a scrutinio 
elettronico è stata appro- 
vata la tabella relativa al 
ministero dei Lavori pub- 
blici, accantonata in mat- 
tinata per risolvere il pro- 
blema degli interventi per 
il post-terremoto ad Anco- 
na. Sono stati gli emenda- 
menti presentati in aula 
dal Pds e dal Psi a sblocca- 
re la questione: l’acco- 
glienza favorevole è stata 
praticamente unanime. In 
sostanza, si è deciso di to- 
liere dalla tabella di bi- 
fancio 102 miliardi per il 
piano di ricostruzione, e di 
portare lo stanziamento in 
Finanziaria per completa- 
re le opere già iniziate at- 


Borse, in agguato un «lunedi nero» 


ricordare che la caduta di venerdì è la quinta in ordi- 


ROMA — Il mondo economico e finanziario sta con il 
fiato sospeso e gli occhi puntati sulle Borse dopo il 
mini-crack di venerdì scorso a Wall Street, quando 
l'indice Dow Jones dei 30 principali titoli quotati ha 
perso il 3,99%. Per il gioco dei fusi orari sarà Tokyo ad 
aprire per prima, questa mattina, e farà da battistra- 
davia via a tutti gli altri mercati, passando per l'Eu- 
ropa e ricollegandosi a New York. Lì, lo spettro di un 
nuovo «lunedì nero» potrebbe svanire o assumere 
consistenza e conseguenze drammatiche ripetendo 
lo shock del 19 ottobre 1987. Nella «grande mela» so- 
no stati pochi gli operatori di Borsa a partire per il 
week-end. Alla «Charles Schwab» è stata istituita 
una linea speciale per ricevere le telefonate di tutti 
gli investitori desiderosi di indicazioni prima della 
riapertura di oggi. In cento sono stati richiamati dal- 
la «Fidelity investments» per far fronte alla valanga 


di telefonate. 


ERREPI COMUNICAZIONE - ROMA 


Prima di azzardare una qualsiasi previsione si può 


ne di pesantezza nella storia di Wall Street. Collo- 
candosi a quota 2943,20, l'indice ha bruciato 100 
‘punti e spazzato via 130 miliardi di dollari in pochis- 
simo tempo dopo una giornata caratterizzata da un 
tranquillo ribasso. Nell'ottobre 1987, sempre di ve- 
nerdì, una caduta di 108 punti innescò subito dopo il 
week-end la catastrofe del «lunedì nero» con un ton- 


fo da 508 punti. 


Le premesse dunque sono delle peggiori. Lo stesso 
Presidente americano George Bush, sotto la tradizio- 
nale maschera ottimistica, non ha potuto far altro 
che ammettere la sua impotenza: «tutto dipende da 
lunedì», ha detto. Eppure l'America aspetta qualcosa 
di più dal Presidente e dalla sua politica economica 
evidentemente in crisi. E' un'America che sta diven- 
tando insofferente, e lo si è visto da come sono anda- 
te le elezioni nei giorni scorsi, eche fai conti con una 


recessione confermata dagli ultimi indicatori ma- 


croeconomici: produzione industriale, disoccupazio- 
ne, prezzi alla produzione, in primo luogo. Ma a 
‘preoccupare sono anche quei dati che a prima vista 
‘potrebbero apparire positivi. E' il caso delle scorte di 

lazzino, aumentate a settembre per la prima vol- 
ta dall'inizio dell'anno: se non ci sarà un parallelo 
aumento dei consumi, l'effetto sarà negativo. Ma la 
gente pare che abbia poca voglia di comprare, così 
come dimostrano i dati sulle vendite al dettaglio di 


ottobre. 


Dopo le glorie del Golfo, insomma, gli Stati Uniti 
scoprono di essere ancora ben lontani dalla ripresa 
economica. E mostrano di essere praticamente im- 
muni dai tentativi di rivitalizzazione che hanno por- 
tato a un calo del costo del denaro. In questa atmo- 
sfera non ha certo giovato alla Borsa il timore da 

arte delle società che emettono carte di credito (per 
lo più banche già in difficoltà) di una diminuzione 


24 NOVEMBRE: ASTENERTI E' UN TUO DIRITTO 


degli interessi sul credito concesso ai consumatori. 


traverso gare pubbliche di 
‘appalto. Il senatore Man: 
cia ha precisato che il mi- 
nistro Prandini ha già pre- 
sentato un disegno di leg- 
ge in materia. Il Pds ha 
proposto lo stanziamento 
triennale di 500 miliardi 
per una nuova legge che 
consenta il completamen- 
to delle opere con regolari 
gare d'appalto. 

Da segnalare che nes- 
sun senatore componente 
della commissione Agri- 
coltura ha votato il bilan- 
cio del ministero, tranne il 
presidente. Forti critiche 
sono venute sul fronte del- 
le politiche del lavoro dal 
senatore del Pds Luciano 
Lama, che lamenta la ca- 
renza di stanziamenti fi- 
nanziari aggiuntivi per la 
formazione professionale 
e la ricerca: «Se sono stati 
‘trovati 2 mila miliardi per 
35 mila dirigenti», ha det- 
to, «sarà pure possibile 
trovare duemila miliardi 
per milioni di disoccupati; 
attendiamo un segnale po- 


sitivo che agevolerebbe la 
ripresa delle trattative so- 
ciali». 

E riparte oggi la nuova 
tappa del difficile negozia- 
to sul costo del lavoro. 
Questa mattina toccherà 
alla Confindustria incon- 
trare il governo (in parti- 
colare il ministro del Bi- 
lancio Paolo Cirino Pomi- 
cino). Successivamente la 
trattativa approderà a Pa- 
lazzo Chigi, dove sarà lo 
Stesso presidente del Con- 
siglio Giulio Andreotti a 
‘prendere in mano i tasselli 
di quello che ormai è un 
vero rompicapo. Si sta 
pensando a sostituire l’ag- 
gravio dello 0,90% dei con- 
tributi previdenziali per i 
lavoratori dipendenti con 
una addizionale Irpef da 
pagare in sede della pros- 
sima dichiarazione dei 
redditi. Inoltre sono allo 
studio cinque. diverse ipo- 
tesi di modifica della scala 
mobile che scadrà il 31 di- 
cembre prossimo. 


Bepo è molto preoccupato. 


Conosce i cacciatori e si fida di loro. 
Sa che rispettano i suoi campi 
e la fatica di chi coltiva la terra. 
Non ha capito perché, per risolvere i problemi, 


bisogna sempre prendersela con la caccia. 


Bepo chiede chiarezza: 
nel frattempo preferisce riflettere. 


C.N.C.N. - Comitato Nazionale Caccia e Natura 


FONDI 
Università: 
borse 

di studio 
«leggere» 


ROMA — Una buona legge 
sul diritto allo studio uni- 
Une ma cui parti 
soldi per garantire le borse 
di studio e i «prestiti d'o- 
nore»: 50 miliardi per il 
1991, 25 per il ‘92, con la 
eranza di nuovi finan- 
ziamenti per gli anni suc- 
cessivi. E" quanto emerso 
conferenza stampa, 
nel corso della quale il mi- 
nistro per l'Università An- 
tonio Ruberti ha presenta- 
to la legge-quadro varata 
in via definitiva venerdì 
scorso dalla commissione 
Pubblica istruzione del Se- 
nato. 

«Certo —ha sostenuto il 
ministro — le risorse sono 
Ro anche per il 
'91 e il ‘92 eil governo ne è 
consapevole. Ma doveva- 
mo aspettare prima le ri- 
sorse sufficienti e poi va- 
rare la legge o comineiare 
ad innescare un processo? 
Abbiamo preferito imboc- 
care questa seconda stra- 
da — ha iunto — con 


l'im o) imdere su- 
bito. tutti i TE miliardi 


stanziati per dimostrare 
l'utilità e l'importanza di 
questa le, le aspetta- 
vamo da 15 anni. Sono si- 


curo che così renderemo 
ordinario il flusso finan- 
ziario per gli anni ‘93-94». 
Insoddisfatta per l'esigui- 
tà dello stanziamento la 
senatrice Matilde Callari 
Galli del Pds che assieme 
alla maggioranza ha ap- 
provato il provvedimento, 
e il sottosegretario dc al- 
l'Università Learco Sapo- 
rito. In una intervista al 
«Popolo» Saporito sostiene 
che l'erogazione di una 
borsa di studio o di un 
«prestito d'onore» dovran- 
no interrompersi nel ‘93, 
traducendosi in una «beffa 
per tanti ragazzi». 
Ruberti ha ribadito la 
necessità di varare co- 
Dunque la legge che al 
«quadrifoglio» della rifor- 


ma universitaria 

il «terzo petalo, quello del 
diritto allo studio». La leg- 
ge prevede, tra l'altro, bor- 
se di studio, «prestiti d'o- 
nore» (da rimborsarsi con 
il primo lavoro da laurea- 
ti), esenzioni da 


tasse e 
contributi, la possibilità di. 


utilizzare part time gli 
studenti nell'attività di 
servizio all'interno dell'u- 
niversità. Il presidente 

lla commissione Pubbli- 
ca istruzione del Senato; 
Giorgio Spitella, ha Enia 
gato che fino ad oggi le Re- 
gioni stabilivano, ognuno 
‘per conto proprio, i criteri 
per le Soa dalle tas- 
se, privilegiando il para- 
metro delle condizioni 
economiche: «Adesso la 
legge prevede che il mini- 
stro emani un decreto che 
fissi i criteri generali di 
reddito e di merito per 
usufruire dell'esonero to- 
tale o parziale dei contri- 
buti e delle tasse universi- 
tarie». 


PUBBLICITÀ ELETTORALE A PAGAMENTO 
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L’ACQUA NON E’ ANCORA DEFLUITA COMPLETAMENTE 


Toscana, 200 miliardi di danni 


Situazione critica a Campi Bisenzio e a Quarrata - Centinaia di ettari trasformati in palude 


. FIRENZE—Ilgiorno dopo 


l'alluvione, la Toscana è 
ancora puntellata da deci- 


, ne di enormi «vasche» ar- 


tificiali, dentro le quali re- 
stano immersi campi, ca- 
se, officine e strade. Oc- 
correrà qualche giorno, 
prima che l'acqua possa 


» essere riportata dentro gli 


ini dei fiumi e torrenti 


' dai quali è straripata, suc- 
» chiandola con pazienza 


con le idrovore dissemina- 


‘ te nella regione. I danni 


ammontano a circa 200 
miliardi di lire. Il tempo 
sta dando una mano, visto 
che da sabato sera non 
piove più, ma gli abitanti 
dei paesi raggiunti dall'ac- 


qua non si sentono ancora . 
. trani 
la tn 


illi e spesso sfogano. 
bia sui rappresen- 


- tanti delle istituzioni e su- 


gli stessi vigili del fuoco, 


. presenti in modo massic- 


cioin tutte le zone colpite. 

Per dare un quadro più 
preciso della situazione e 
mostrare gli interventi in 
corso, i vigili hanno com- 
piuto un ‘sopralluogo in 
elicottero insieme al sotto- 
segretario agli Interni Val- 
do Spini e ad alcuni gior- 
nalisti. Vista dall'alto, la 
situazione appare critica 
soprattutto a Campi Bi- 
senzio (Firenze) e a Quar- 
rata (Pistoia), due centri 
investiti dalle piene ri- 


DALL'ITALIA 


Un delitto 
misterioso 
MODENA — Il cada- 
vere di un uomo, ucci- 
so con sette-otto colpi 
di pistola, è stato tro- 
vato ieri pomeriggio 
in un casolare abban- 
donato a Pigneto di 
Prignano, sull'Appen- 
‘ nino modenese. Se- 
condo una prima ipo- 
tesi, l'uomo potrebbe 
essere stato ucciso in 
un altro luogo e solo 
successivamente il 
suo corpo sarebbe sta- 
to occultato nel caso- 
lare. La vittima, dal- 
l'età apparente di cir- 
ca 40 anni, indossava 
una felpa e un imper- 
meabile e non aveva 
addosso documenti. 


Sventato 
un furto 


MILANO — Le guar- 
die giurate del Comu- 
ne di Milano sono en- 
trate nella sala del Ca- 
stello Sforzesco che 
ospita una mostra sto- 
rica di preziosi orologi 
della Jager Lecoultre 
proprio nel momento 
in cui un gruppo di la- 
dri stava sfondando la 
parete e così è andato 
in fumo un colpo che 
avrebbe fruttato un 
bottino di oltre 5 mi- 
. liardi di lire. «Viaggio 
al centro del tempo» è 
il tema della mostra 
organizzata dalla casa 
svizzera, nella quale 
sono esposti esempla- 
ri di 150 anni di lavoro 
dei maestri orologiai. 
Aggredita 
in ospedale 
TREVISO — Una don- 
na affetta da Aids, ri- 
coverata nell'ospeda- 
le Cà Foncello di Tre- 
viso, ha riferito ai sa- 
nitari del nosocomio 
di essere stata aggre- 
dita di notte nel repar- 
to malattie infettive 
da un ex convivente 
che, dopo averle pre- 
muto le mani sul vol- 
to, l'avrebbe imbrat- 
tata con escrementi. 
Sulla presunta aggres- 
sione la direzione del- 
l'ospedale ha inviato 
una segnalazione alla 
polizia: 


spettivamente del fiume 
Bisenzio e del torrente 
Ombrone, affluenti del- 
l'Arno. Le autostrade, le 
strade rialzate e gli stessi 
argini dei fiumi, come ha 
spiegato l'ispettore regio- 
nale dei vigili Mauro Mar- 
chini, si sono trasformate 
in dighe artificiali che im- 
pediscono alle acque di 
defluire e hanno lasciato 
su centinaia di ettari uno 
strato di 30 centimetri di 
palude. 

Sul solo comune di 
Campi, secondo quanto ha 
reso noto il sindaco Adria- 
no Chini, ci sono ancora 
due milioni di metri cubi 
d'acqua, riversati da una 
falla di 50 metri che si era 
aperta venerdì notte sul- 
l'argine del Bisenzio. Lun- 
go il corso del fiume sono 


state schierate decine di 


idrovore (le ultime due le 
ha fatte arrivare Spini da 
Venezia e Bari), che vi 
stanno riversando ettolitri 
d'acqua, ma è un lavoro 
lungo: ognuna ha una ca- 
pacità massima di sei me- 
tri cubi al minuto. In 36 
ore, i tecnici del Genio ci- 
vile sono riusciti a ripara- 
re la falla sull'argine, ma 
un terzo dei:34 mila abi- 
tanti di Campi hanno an- 
cora l'acqua in casa. Sia il 


paese lungo il Bisenzio che’ 


Quarrata (21 mila abitan- 


IL SEQUESTRO DELLA FIGLIA DELL’EX «RE DEL TONDINO» 


ti) ieri mattina dall'alto 
mostravano un aspetto 
tutt'altro che domenicale; 
centinaia di persone nelle 
strade, impegnate ad ac- 
catastare fuori delle case 
gli oggetti danneggiati e a 
svuotare le abitazioni. Al- 
cune auto sono ancora una 
sull'altra, come le ha la- 
sciate la furia dell’acqua. 

Drammatica è soprat- 
tutto la situazione delle 
zone coltivate, specie nel- 
l'area di Quarrata. Il terre- 
no non assorbe più niente 
e.le case coloniche sono 
isolate in mezzo alle gran- 
di paludi formate dall'ac- 
qua dell'Ombrone, che ha 
ancora due falle aperte su- 

li argini. La ricognizione 
in elicottero permette. di 
individuare con chiarezza 
i motivi delle alluvioni 
sempre più frequenti in 
quest'area: dissesto idro- 
Feolbaleo: incuria e svi- 
luppo urbanistico in zone 
arischio. 

«La protezione civile è 
fare prima le cose, non ri- 
mediarle : dopo», spiega 
Marchini, mentre i suoi 
uomini sottolineano come 
una maggior manutenzio- 
ne da parte della gente 
aiuterebbe molto a conte- 
nere i danni. Ma esistono 
problemi idraulici più va- 
sti, per ì quali la gente può 
far poco: il Bisenzio e 


l'Ombrone, per esempio, 
sono da tempo punti debo- 
li nel bacino dell'Arno per 
la scarsa 
corsi, per la folta vegeta- 
zione, per le tante case che 
sono state costruite nelle 
vicinanze, in un'area sto- 
ricamente alluvionale. «E' 
stato costituito un comita- 
to di bacino per l'Arno — 
spiega Spini — dove sono 
presenti rappresentanti di 
vari ministeri, ma non de- 
gli Interni e quindi non ci 
sono i vigili del fuoco, che 
potrebbero portare una 
mentalità di prevenzio- 
ne». 

Intanto sta tornando al- 
la normalità la situazione 
nel resto della Toscana. 
Uniche eccezioni, la zona 
di Pontedera nel Pisano 
(dove è ancora chiusa la 
superstrada © Firenze-Li- 
vorno) e Ponte a Ema, alla 
Perione di Firenze, dove 
lo straripamento dell’Ema 
crea molti problemi. Una 
ventina di persone hanno 
dormito in una pensione 
fiorentina. Tra gli edifici 
alluvionati in questa zona, 
c'è anche l'Hotel Shera- 


iton: l'acqua ha invaso il 


centro congressi (1.300 
posti), le cucine e le cen- 
trali elettriche, raggiun- 
gendo il metro e mezzo 
d'altezza e provocando 
molti disagi peri clienti. 


ulizia dei loro’ 


Roberta forse gia nella Locride 


REGGIO CALABRIA — Ar- 
riveranno questa mattina 
a Reggio Calabria il gene- 
rale dei carabinieri Giu- 
seppe Tavormina ed il 
questore Giovanni De 
Gennaro, i due 007 messi 
da Martelli e Scotti alla te- 
sta della Dia, la superpoli- 
zia creata per sconfiggere 
mafia, ‘ndrangheta e ca- 
morra. Un arrivo che equi- 
vale alla conferma della 
pista calabrese nel seque- 
stro di Roberta Ghidini. 
Tavormina e De Gennaro 
dovrebbero presiedere un 
vertice per fare il punto 
sulle indagini e per deci- 
dere una strategia che 
consenta di strappare dal- 
le grinfie della '"ndranghe- 


| ta la figlia dell'ex «re del 


tondino», con il massimo 
di urgenza possibile e, co- 
munque, un pò prima del 
voto di Brescia di domeni- 
ca prossima. 

Peri due superpoliziotti 
si tratterà di un vero e pro- 
prio battesimo di fuoco: 


costretti a misurarsi, pri- 
ma ancora di aver pianta- 
to ben bene i piedi dentro 
la nuova struttura, con 
‘uno dei punti più pericolo- 
si della galassia della cri- 
‘minalità organizzata. 
Tavormina e De Genna- 
ro arriveranno qualche 
ora dopo gli uomini della 
task-force che Scotti ave- 
va immediatamente invia- 
to a Brescia, ma che sono 
stati costretti a rifare in 
fretta e furia le valigie per 
recarsi in Calabria. Le in- 
dagini, quelle vere, ormai 
si sono concentrate qui e 
pochi credono possibile 
che oggi non arrivi, dai ri- 
scontri che stanno matu- 
rando in queste ore, la de- 
finitiva conferma che la 
Thema ritrovata nella Lo- 
cride sia proprio quella 
usata perrapire Roberta. 
‘Roberta è quindi già in 
Aspromonte? E fin li è ar- 
rivata proprio a bordo del- 
la Thema bruciata? Sui 


due interrogativi inutile 
fare domande ufficiali agli 
investigatori. Ma si sta 
diffondendo (non si sa in 
base a quali elementi di 
fatto) che quella macchina 
non solo sia stata utilizza- 
ta per rapire Roberta ma 
anche per portarla fino in 
Galabria. 

Le energie maggiori, in 
queste ore, si stanno con- 
centrando sulle tantissime 
anomalie seminate dai se- 
questratori. Anomalie che 
messe una dietro l'altra 
sembrano una strategia 
organica messa a punto 
con l'unico obiettivo di 
«firmare» il sequestro, di 
far Sapore chi ha organiz- 
zato il rapimento e dov'è 
finito l'ostaggio. Tracce e 
segnali sono stati lasciati 
per un credibile depistag- 
gio? Su questa ipotesi nes- 
suno è disposto a giocare 
un soldo: perchè viaggiare 
per 1300 chilometri con 
un'auto rubata ed il ri- 
schio di essere intercettati 


portando | allo scoperto 
l'intera organizzazione 
per guadagnare soltanto 
qualche ora sugli investi 
gatori? 

C'è di più: chi ha abban- 
donato la macchina sape- 
va benissimo che proprio 
in quel punto praticamen- 
te è in uso perenne una di- 
scarica abusiva e che ogni 
sera qualcosa viene incen- 
diato. Un giornalista, sa- 
bato sera alla stessa ora in 
cui venerdì era stata ritro- 
vata la Thema, si è ripor- 
tato in quel punto ed ha 
notato un piccolo incen- 
dio: nessuna macchina si è 
fermata per controllare. 


Le fiamme di venerdì sera, . 


invece, sono state notate 
perchè un brigadiere dei 
carabinieri si è incuriosito 
del fatto che fossero così 
alte. Se non ci fosse stata 
quella combinazione diffi- 
cilmente l'auto sarebbe 
stata intercettata. 

Donato Morelli 


IL DELITTO IN GIOIELLERIA 


Forti sospetti su due drogati 


La violenza sulla donna forse è una messinscena 


PESCARA — Due pregiudicati di 28 
anni, tossicodipendenti, sono stati 
posti in stato di fermo di polizia giu- 
diziaria a Pescara nell'ambito delle 
indagini sull'omicidio di Adelaide 
Marziani, di 30 anni, trovata uccisa 
martedì scorso, con una coltellata al 
collo, nel bagno della propria gioiel- 
leria in via San Donato a Pescara. 

I due fermati, entrambi disoccu- 
pati, sono Salvatore Orlando, origi- 
nario di Manfredonia (Foggia) e resi- 
dente a Pescara, e Fabrizio Toscano, 
pescarese, residente nello stesso rio- 
ne San Donato dove è avvenuto l'o- 
micidio. Il fermo è stato operato con- 
giuntamente dai carabinieri e dalla 
squadra mobile di Pescara che stan- 
no svolgendo indagini parallele. Sui 


dagli 


OMICIDIO-SUICIDIO A PRATO 


Dopo l’amore, la morte 


NEL VERONESE 


Voleva lasciarlo, la uccide 
Poi con lostesso fucile si è tolto la vita 


VILLA BARTOLOMEA (VERONA) — 
Un agricoltore di 56 anni, Fulvio Ga- 
violi, di Castelnuovo Bariano (Rovi- 
g0), ha ucciso con tre colpi di fucile 
da caccia una donna con la quale 
aveva una relazione, Loretta Salva- 
dori (40), e si è poi tolto la vita conla 


stessa arma. 

Il fatto è avvenuto a Villa Bartolo- 
mea, dove la donna, sposata e madre 
di due figli, risiedeva. 

Secondo una prima ricostruzione 
degli investigatori, i due si erano da- 
ti appuntamento nei pressi dello 
svincolo di Villa Bartolomea, della 
superstrada Rovigo-Verona. Qui Ga- 
violi, anch'egli sposato e padre di un 
figlio, dopo essersi incontrato con la 
donna l'avrebbe uccisa, 

L'uomo, in base a quanto appura- 


to dai carabinieri, è poi salito a bordo 
della propria auto, una Volkswagen 
Golf, ed ha percorso circa otto chilo- 
metri in direzione di Rovigo. 

Quindi si è fermato su una strada 
di campagna e una volta sceso dalla 
vettura si è sparato con lo stesso fu- 
cile. 

All'origine dell'omicidio-suicidio, 
secondo quanto si è appreso, vi sa- 
rebbe stata l'intenzione manifestata 
dalla donna di troncare la relazione. 

La tragedia è stata scoperta da al- 
cuni passanti che hanno trovato 
dapprima il corpo di Loretta Salva- 
dori e hanno quindi avvisato i cara- 
binieri, che dopo alcune ricerche 
hanno rinvenuto anche il cadavere 
di Gavioli. 


PRATO — Un uomo e 
‘una donna sono stati tro- 
vati morti in un apparta- 
mento in via Boni, nel 
centro di Prato: secondo 
gli investigatori, si trat- 
terebbe di un omicidio- 
suicidio. Le vittime sono 
Paola Lombardi, 26 anni, 
di Campi Bisenzio (Firen- 
ze), conosciuta come 
prostituta e Mauro Fro- 
sini, un commerciante 
pratese. _. 
‘ L'episodio è avvenuto 
verso le 22.30 di sabato e 
poche: declie di minuti 
lopo i corpi sono stati 
scoperti dalla moglie del- 
l'uomo che rientrava a 
casa. Da una prima rico- 
struzione dell'accaduto, 
sembrerebbe che l’uomo 
abbia ucciso la donna e si 
sia poi tolto la vita. Il fat- 
to è avvenuto sul piane- 
rottolo dell'appartamen- 
to in via Boni, dove gli 
investigatori hanno tro- 
vato una sola pistola. 
E' stato un omicidio- 


suicidio per motivi pas- 
sionali: questa la prima 
spiegazione data dagli 
inquirenti. Le indagini 
condotte dai carabinieri 
e dal sostituto procura- 
tore della Repubblica 
Francesco Pappalardo 
avrebbero accertato che 
Mauro Frosini, 50 anni, 
ha sparato due colpi 
mortali alla giovane 
amante Paola Lombardi, 
di 26 anni, residente a 
Campi Bisenzio, prima di 
uccidersi con un colpo 
alla fronte esploso dalla 
stessa pistola, la sua cali- 
bro 7,65. 

Il fatto è avvenuto sul 
pianerottolo al primo 

iano della palazzina 

lell'uomo, in via Benia- 
mino Gigli, dove i due 
avrebbero trascorso al- 
cune ore assieme. A sco- 
prire il fatto è stata la 
moglie di Frosini, Lam- 
berta Rindi, 49 anni, che 
rientrando aveva trovato 
la porta di casa chiusa 


dall'interno. 

Secondo le prime rico- 
struzioni la relazione fra 
Frosini e la Lombardi du- 
rava da alcuni mesi. Ma- 
dre di quattro figli di 10, 
8, 6.e 2 anni, Paola Lom- 
bardi rimase vedova tre 
anni fa in seguito alla 
morte, in un incidente 
stradale, del marito 
Giancarlo Mariotti . La 
donna viveva con la ma- 
dre edi figli, dedicandosi 
a lavori e prestazioni oc- 
casionali. Oggi si svolge- 
rà l' autopsia dei due ca- 
daveri. 

La moglie di Frosini è 
stata ascoltata a lungo 
dagli inquirenti durante 
la notte. La donna, tra l' 
altro, avrebbe avuto re- 
centemente qualche so- 
spetto circa la relazione 
tra il marito e Paola 
Lombardi. Frosini, com- 
merciante di carni all'in- 
grosso, è definito dai vi- 
cini un uomo tranquillo. 


CERIMONIA IN SAN PIETRO PRESENTE WALESA 


Santo il «Garibaldi» polacco 


CITTA' DEL VATICANO — Il «Garibaldi polacco», l'uo- 
mo che guidò come ministro della guerra del governo 
clandestino l'insurrezione della Polonia contro lo zar, è 
Stato proclamato ieri santo dal Papa in una cerimonia a 
San Pietro, a cui erano presenti anche il presidente po- 
lacco Lech Walesa e quello lituano Vytautas Landsber- 
Bis 


. Raffaele Kalinowski (1835 - 1907) è una figura popola- 
Tissima in Polonia, tanto che il regista Edmund Szaniws- 
ki ha girato un film sulla sua vita. Ai tempi di Kalinowski 
il regno di Polonia e Lituania era stato annesso dall'im- 
Pero russo: nato a Vilnius, attuale capitale Lituana, da 
famiglia polacca studiò ingegneria a Mosca per poi ar- 
Tuolarsi nell'esercito dello zar. Nel 1863 allo scoppio del- 


nsurrezione «contro lo zar, Kalinowski divenne mini- 
Stro della guerra del governo clandestino. Fallita la ri- 
Volta fu condannato a dieci anni di lavori forzati in Sibe- 
Tia terminati i quali fu esule a Parigi e in Austria dove, a 
‘2 anni, divenne carmelitano scalzo, conducendo una 


dei fedeli. 


vita di preghiera, di penitenza, e di assistenza spirituale 


Il Papa ha voluto ricordare nell'omelia anche i movi- 
mentati primi 42 anni della vita del nuovo santo, poiché 
gia in essi egli ha «dato la vita per gli altri»; prima l'ha 
data «per i connazionali, per una grande causa comune», 
e poi l'ha data «per amore della patria terrena». 

In prima fila sedevano il presidente polacco Lech Wa- 
lesa, accompagnato dalla moglie Danuta, e quello litua- 
no, Landsbergis. Quando il papa si è rivolto a loro duran- 
tel’omelia, si sono levati due lunghi applausi. 

I due capi di Stato sono venuti a Roma appositamente 
per partecipare alla cerimonia e per incontrare il papa. 
Landsbergis sarà ricevuto in udienza questa mattina, 
mentre Walesa, al termine della messa si è fermato nel 
palazzo apostolico per un pranzo di lavoro col Papa. 

Il presidente polacco aveva appena poche ore a dispo- 
sizione, dovendo fronteggiare la grave crisi di governo. 


Testimonierà contro la mafia 
il pentito Francesco Mannoia 


ROMA — Protetto da un 
eccezionale servizio di si- 
curezza e dal massimo ri- 
serbo degli inquirenti ieri 
mattina, intorno alle 7, è 
ritornato in Italia, dagli 
Stati Uniti, Francesco Ma- 
rino Mannoia, l'ex compo- 
nente della «famiglia» ma- 
fiosa palermitana di Santa 
Maria del Gesù che dal 
1989 collabora con gli in- 
quirenti. Mannoia è stato 
preso in consegna all'aero- 
porto di Fiumicino dagli 
uomini della Criminalpol 
che dovranno garantire la 
sua incolumità durante il 
soggiorno in Italia che in 


circa un mese vedrà il 
pentito testimone in molti 
processi di mafia. 

Il primo appuntamento 
è fissato per oggi nell'aula 
bunker adiacente il carce- 
re di Rebibbia. Secondo 
quanto si è appreso, sono 
più di una le udienze in 
programma per oggi. Di 
certo si sa che fra i proces- 
si che hanno motivato il 
suo. ritorno temporaneo 
dagli Usa vi sono quelli le- 
gati al nome dell'ex sinda- 
co di Palermo Vito Cianci- 
mino e alla «Duomo con- 
nection». Le sue testimo- 
nianze sono sempre state 


considerate di grossa utili- 
tà dagli investigatori che 
lo giudicano molto infor- 
mato sulle trasformazioni 
che «Cosa nostra» ha com- 
piuto negli ultimi anni. 

Un giudizio condiviso 
anche dai suoi nemici che 
dopo il pentimento hanno 
ucciso tre donne della fa- 
‘miglia Mannoia. Fra i ne- 
mici Mannoia annovera 
certamente il suo ex suo- 
cero, quel Pietro Vernengo 
che il 14 ottobre scorso, 
fra tante polemiche, riuscì 
a scappare dall'ospedale 
civico di Palermo. 


due giovani, secondo quanto riferito 
investigatori, 
gravi indizi in ordine all'omicidio. Il 
provvedimento dovrà ora essere 
confermato dal giudice. 

Il corpo di Adelaide Marziani fu 
trovato nelle prime ore del pomerig- 
gio dalla madre, che era andata a 
cercarla perché preoccupata per il 
suo mancato rientro a casa per il 
pranzo. Dal negozio mancavano del 
denaro e alcuni gioielli mentre la 
donna è stata trovata con gli slip al- 
l'altezza delle ginocchia, come se 
avesse subito un tentativo di violen- 
za carnale. Gli investigatori non 
escludono però che possa essersi in 
realtà trattato di una messinscena. 


graverebbero 


INCIDENTI 
Venti 
morti 


ROMA — Sono venti 
— quindici uomini e 
cinque donne — le 
persone morte in in- 
cidenti stradali av- 
venuti tra venerdì 
notte e il tardo po- 
meriggio di ieri, in 
un fine settimana ca- 
ratterizzato dal mal- 
tempo praticamente 
in tutte le regioni ita- 
liane. Undici i feriti, 
alcuni dei quali in 
modo gravissimo. 
Fatta eccezione per 
quattro delle vittime 
— una di 63 anni, tre 
attorno ai trent'anni 
— la stragrande 
‘maggioranza dei pro- 
tagonisti di questi 
episodi mortali sono 
giovani pressoché 
Tonon: ela CER 
principale legl 

oi e della Seite 
ta di controllo delle 


auto è l'eccessiva ve- 
locità. È 

Sono nove i ragaz- 
zi morti in incidenti 
avvenuti tra venerdì 
e sabato notte men- 


tre viaggiavano al- 
l'uscita da una sera- 
tain discoteca; quat- 
tro i feriti gravi, uno 
dei quali in coma. Le 
città vicino alle quali 
sono avvenuti gli in- 
cidenti mortali da 
«dopodiscoteca» e da 
«troppa velocità» so- 
no state Piacenza, 
Ragusa, Sassari, Ma- 
cerata. 

In particolare a Pia- 
cenza, dove sono 
morti quattro giova- 
ni, l'incidente è av- 
venuto l'altra notte 
poco prima delle 2 
nelle vicinanze della 
discoteca «Onyx». I 
cinque viaggiavano 
su una Fiat Uno che, 
per cause ancora in 
corso di accertamen- 
to, è uscita di strada 
tra le frazioni di Ca- 
deo e Carpaneto. 


NAPOLI 
Cinque 
quaterne: 
500 milioni 
la vincita 


NAPOLI — Cinque quater- 
ne sono state «azzeccate» 
sabato a Napoli in una ri- 
cevitoria del lotto in viale 
Regina Margherita a Se- 
condigliano per una vinci- 
ta complessiva di 642 mi- 
lioni di lire. Il bottino più 
poss — 421 milioni — 
‘ha fatto uno scommetti- 
tore che aveva puntato 
5.000 lire sul terno e al- 
trettanto sulla quaterna. 

Le altre quattro quater- 
ne — sempre con gli stessi 
numeri puntati sulla «ruo- 
ta» di Napoli: 13, 17, 20, 43 
— hanno fruttato rispetti- 
vamente 84 milioni cia- 
scuno a due scommettitori 
(con una puntata da 1.000 
lire sul terno e altrettanto 
sulla quaterna), 42 milioni 
ad un altro giocatore (500 
lire sul terno e altrettanto 
sulla quaterna) e 11 milio- 
ni al quinto scommettitore 
che aveva giocato con un 
biglietto da 1000 lire, pun- 
tando 500 lire sull'ambo, 
400 sul terno e appena 100° 
lire sulla quaterna. 

Il gestore della ricevito- 
ria, Carlo Passaniti, che 
mantiene la riservatezza 
sui vincitori, rivendica il 
proprio merito nelle vinci- 
te. «Ho applicato al lotto 
— ha detto — le stesse tec- 
niche sistemistiche che si 
usano per il Totocalcio, 
anche con sistemi ridotti. 
Sono io — ha aggiunto il 
ricevitore — che sviluppo 
i sistemi e li consiglio ai 
clienti. Così è più facile 
vincere». 

Passaniti, che ha preci- 
sato di non aver giocato la 
quaterna fortunata, ha 
detto che il nuovo sistema 
può sempre basarsi sulla 
interpretazione dei sogni, 
com'è usuale tra i napole- 
tanî, ma a questo punto ne 
può fare anche a meno. 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Dino Tomizza 
di anni 63 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie SANDRA, la 
mamma, la figlia, la sorella e 
i parenti tutti. 
Un particolare ringrazia- 
mento al medico curante 
dottor GIORGIO SOAR- 
DO. 
Si ringraziano anticipata- 
mente quanti parteciperan-' 
no alla mesta cerimonia. | 
I funerali si svolgeranno og- 

i alle ore 14, partendo dal- 
l'abitazione dell’estinto sita 
in via Roma 25 a Ruda - Vil- 
la Vicentina (Ud). 

Non fiori ma opere di bene 


Ruda, 18 novembre 1991 
TITTI SI RINRE A 


18.11.1979 18.11.1991 


Dino Gociancich 


Ti ricordano con tanto affet- 
to 


Mamma, moglie 

figlie 

7 parenti tutti 
Trieste, 18 novembre 1991 


IV ANNIVERSARIO 


Ervino Gelsi 
(nonno Nino) 


Sei sempre nel mio cuorici- 
no. 


BEATRICE 


Trieste, 18 novembre 1991 
ROTTI IT 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Santo Isarsich 


la sorella ROMANA e fami- 
glia Lo ricordano. 


Trieste, 18 novembre 1991 


Nel IV anniversario della 
morte di 


Santo Isarsich 


Lo ricordano con immutato 
affetto la moglie e la figlia. 


Trieste, 18 novembre 1991 
VOS E RITARDO I 


18.11.1990 24.12.1990 


Roberto e Pina . 
Giani 


I vostri cari vi ricordano con 
affetto. 


Muggia, 18 novembre 1991 
DESRIZINIESI I IO SERATE DIS E 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 


(6_] Il Piccolo 


NARRATIVA 
Memorie veloci 
di sè ed altri 


CINEMA 
Un film 


in versi 


ROMA — Il primo 
film italiano recitato 
in versi sarà realiz- 
zato da Giuseppe 
Bertolucci (fratello 
del regista Bernardo 
e figlio del poeta At- 
tilio), dalle poesie di 
Giorgio Caproni, e 
avrà per titolo «Il 
congedo del viaggia- 
tore cerimonioso). 

Bertolucci ritiene 
che, in tal modo, po- 
trà soddisfare «il de- 
siderio di frequenta- 
re la lingua non par- 
lata del poeta»; egli 
ha precisato che il 
progetto nasce da un 
lavoro collettivo 
svolto assieme ai ra- 
gazzi della civica 
Scuola d'arte dram- 
matica milanese, in- 
titolata a Paolo Gras- 
si, 

«Ho sempre pen- 
sato — ha detto Giu- 
seppe Bertolucci — 
che i versi del ’cor+ 
pus’ poetico di Ca- 
proni fossero dei bel- 
lissimi testi in cerca 
di personaggi. Ho de- 
ciso di adottare per il 
titolo del film quello 
di una delle sue rac- 
colte di poesie. Coni 
ragazzi della scuola 
di Milano abbiamo 
quindi inventato una 
struttura, i perso- 
naggi, e il risultato è 
uno stranissimo 
film, molto anomalo 
e sperimentale, ma 
che ho una grande 
voglia di realizzare: 
spero di cominciarlo 
nel marzo-aprile del 
‘92, e sarà prodotto 
dalla mia società 
‘Navert Film', da po- 
co costituita». 

Giuseppe Berto- 
lucci ha fornito que- 
ste anticipazioni du- 
rante una conferen- 
za stampa di presen- 
tazione del film a 
episodi «La domeni- 
ca specialmente», 
che è diretto (oltre 
che da lui) da Giu- 
seppe Tornatore, 
Marco Tullio Giorda- 
na e Francesco Baril- 
li ed è coprodotto da 
Raidue, sulla base di 
un soggetto dello 
scrittore e poeta To- 
nino Guerra. 


Recensione di 
Italo Soncini 


Edda Margherita Rizzot- 
ti, triestina, ha dato alle 
stampe «Gli altri ed io», 
sottotitolo «Momenti di 
vita» (Edizioni Italo Sve- 
vo, pagg.160, lire 25 mi- 
la). Volume curioso, per- 
ché appare informale, 
quasi anomalo. Capitoli 
che si rincorrono senza 
titoli di testa e, talvolta, 
provocano una sorta di 
elisione. Nuova tecnica 
redazionale? Può darsi. 
C'è tuttavia il bello della 

enuinità, dell'onestà, 

el perbenismo. Confes- 
sioni a se stessa, che qua- 
si, di primo acchito, non 
diresti dirette al lettore, 
ma da intendersi quale 
documento personale, 
«ora per allora». 

Nel volume tutto ap- 
pare già consacrato e 
istituzionalizzato:  ma- 
trimoni fra gente felice- 
mente coniugata, senza 
nevrosi, senza ambizioni 
rivoluzionarie, con le 
abitudini del tradiziona- 
lismo borghese tra il pic- 
colo e il medio, in un 
quotidiano privo di sob- 
balzi, di grandi svolte, di 
sorprese mozzafiato. Si 
direbbe che Edda Rizzot- 
ti abbia scritto, dispo- 
nendo di una preventiva 
scheletrica «scaletta», 
tutto in piedi, come se il 
«pezzo» dovesse andare 
in macchina per una cer- 
ta ora. Si ferma all'essen- 
ziale, quasi preludesse a 
un seguito. Che però non 
viene. Perché dopo il 
punto fermo all'ultima. 
proposizione, voltando 
pagina trovi un argo- 
‘mento spesso diverso. 

Conosciamo l'autrice 
da qualche decennio. La 
ricordiamo giovinetta al- 
truista, disponibile al 
dialogo, avvezza ai di- 
scorsi intelligenti. Era il 
ritratto della salute. Poi 
la perdemmo di vista per 
degli anni. La rivedem- 
mo nella patrizia sede 
della società di naviga- 
zione Tripcovich che 
concede un vano al Con- 
solato di Francia. Era 
nello studio del barone 
Goffredo de Banfield. Fu 
lui stesso a parlarci di lei 
come di una «devota e af- 
fidabile segretaria». 

Adesso ci capita fra le 
mani questa sua agile 
pubblicazione con prefa- 
zione di Dino Saraval. In 
CART genere letterario si 

lebbono ubicare gli ela- 
borati della Rizzotti? 
Difficile dirlo. Sono ri- 
tratti abbozzati su perso- 


ne viste di sfuggita, men- 
tre l'autrice è sempre in 
primo piano, sia pure 
senza presunzioni. Essa 
invece riesce a evocare 
con immagini efficaci, 
chiare e perspicue, le sue 
affezioni di adolescente 
che mai, chi la conobbe a 
quell'età, o poco dopo, 
avrebbe sospettato in lei. 
Colpisce la naturalezza e 
l'onestà con cui mette 
giù, ordinatamente, la 
propria anamnesi, quasi 
fossero verbali per atti di 
valenza giuridica. Rite- 
niamo che queste sue de- 
scrizioni siano le miglio- 
ri dal punto di vista con- 
tenutistico, perché vali- 
cano falsi pudori, facili 
nella donna, e ne danno 
un'immagine vera e 
umana, a tratti toccante. 
Piacevoli, sebbene sol- 
tanto schematiche, le li- 
nee che tratteggiano ce- 
lebri centri turistici: pa- 
norami di cui cinema, te- 
levisioni e rotocalchi ci 
hanno oramai riempito 
gli occhi. In questi È 
pai posti appena ab- 
ozzati c'è sempre qual- 
che personaggio rizzot- 
tiano che passa senza 
strafare. Un nome, sin- 
(ol o di coppia, una sua 
o loro) professione; 
un'arte, qualche hobby. 
Toccate e fughe anche ri- 
guardo gli amici. 

C'è pure l'esistenziali- 
smo casereccio dell'au- 
trice e del suo compìto 
consorte: vita in città o 
sull'altopiano carsico, 
con lavoro domestico, 
rapporti di stima e ri- 
spetto con gente social- 
mente evoluta; qualche 
accenno alle tazze di tà e 
alle arti figurative. Non 
ci sono pentimenti, abiu- 
Te o contraddizioni, nè 
flussi nè controflussi, nè 
sesso nè pettegolezzi. Ol- 
tre l'onesto, il pulito e 
l'ovvio — che in questi 
tempi di letterature e di 
letture spregiudicate 
magari non elettrizzano 
troppo il lettore — resta 
una narrativa valida, da 
conservare a ricordo di 
un'ottica prettamente 
femminile, buona e civi- 
le. Pensiamo che un ap- 
profondimento soprat- 
tutto dei caratteri dei 

ersonaggi anche d'alto 
ignaggio che appaiono 
fugacemente, arricchi- 
rebbe il volume, che co- 
munque ha i suoi pregi 
(grazie anche a un appa- 
rato illustrativo), che si 
legge volentieri e con 
sorprendente scorrevo- 
lezza. 


Cultura 


CINEMA: PERSONAGGI 


Jodie ora è grande 


Perchè gli Usa adorano l’attrice-regista dal volto pulito 


In alto, un primo piano di Jodie Foster; sotto, 


l'attrice conla statuetta dell'Oscar. Oggi negli 
Usa l'attrice è il personaggio del giorno. 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


LOS ANGELES—A un'e- 
tà che a stento raggiunge 
i trenta, l'attrice Jodie 
Foster è riuscita ad ag- 
giudicarsi il più impor- 
tante riconoscimento 
che negli Usa sia mai 
stato attribuito a un'arti- 
sta di sesso femminile: la 
copertina di «Time ma- 
azine». In tutte le edico- 
e campeggia l'immagi- 
ne slavata di questa gio- 
vane signora, sul cui sor- 
riso stemperato brilla la 
chiara scritta «E' nata 
un'artista, è nato un 
nuovo grande regista». Il 
film, «Little Man Tate», 
narra la storia di un pic- 
colo bambino super in- 
telligente, un genio, alle 
prese con le difficoltà di 
inserimento nella socie- 
tà, e i suoi problematici 
rapporti con i coetanei. 

Jodie Foster interpre- 
ta anche la parte della 
madre del bambino, l'at- 
tore Adam Hann Byrd, e 
non nasconde certo che» 
si tratta di un'operazio- 
ne tutta autobiografica. 
«Io ho vissuto sin da pic- 
cola il dramma del su- 
‘perdotato — racconta 
Jodie Foster —, ma ho 
avuto la fortuna di poter 
contare sull'aiuto e sul 
contributo ‘prezioso di 
una madre indimentica- 
bile. Si sa che tutte le 
mamme cullano i propri 
Sali e farebbero pazzie 
all'idea di avere un cer- 
vellone in famiglia, ma 
in questo caso è stato di- 
verso. Mia madre si è cu- 
rata di me in modo serio 
e profondo, mi ha segui- 
ta, mi ha capita, mi ha 
istradata. 

«Quando avevo dieci 
anni e mi si è presentata 
la possibilità di recitare 
in “Taxi Driver”, accan- 
to a Robert De Niro, al di 
là della facile esaltazio- 
ne, mia madre assunse il 
controllo della situazio- 
ne con grande saggezza. 
Pretese di incontrare 
Martin Scorsese, il regi- 
sta, parecchie volte; una 
serie di incontri e di di- 
scorsi il cui contenuto 
ancora oggi non mi è 
stato rivelato. Ma, alla 
fine di questi dialoghi, 
mia madre venne a me e 
mi disse: io posso torna- 
re a casa, ti lascio nelle 
mani del signor Scorse- 


se, sono buone mani,. 


mani serie, di un'artista 
serio, di un gentiluomo. 
Cerca soltanto di stare 
attenta, perché lui è un 
meridionale italiano e 


avrà le sue bizze, noi ve- 
niamo da una fattoria 
del Middle-West e forse 
alcune . volte potreste 
non capirvi. 

«E così, a dieci anni, 
con la mia valigia, da so- 
la — continua l'attrice 
— sono andata a casa di 
Martin Scorsese e ho ini- 
ziato la mia carriera. Nel 
frattempo, mia madre 
firmava i contratti per 
me. Invece di scappare 
con il malloppo in Para- 
guay (come è probabile 
avrebbe fatto un qualun- 
que manager), ha inve- 
stito i miei soldi per ga- 
rantirmi poi la possibili- 
tà di andare nel più se- 
lettivo college Usa e 
prendere una laurea. E 


‘scusate se non è poco». . 


Il film racconta, per 
l'appunto, il rapporto tra 
la madre di un genio e il 
mondo, così come viene 
visto da un bambino di 
otto anni che legge la 
realtà con una visione 
d'insieme che spesso € 
volentieri manca ai mi- 
gliori tra gli adulti. Un 
film nel quale Jodie Fo- 
Ster ha sviscerato se stes- 
sa, la propria infanzia, 
riproponendola al pub- 
blico senza esagerazioni 
e con un'abilità di regia 
che le è valsa l'appoggio 
incondizionato di tutta 
la critica statunitense. 
«Ho cercato di usare l'e- 

erienza che mi sono 
fatta in questi vent'anni 
recitando — spiega l'at- 
trice — durante i tempi 
morti sul set; invece di 
andare in camerino a 
leggere o nella roulotte a 
fare le parole incrociate, 
comefanno tutti gli atto- 
ri per rilassarsi, giravo 
tra la troupe per impara- 
re, chiedendo, informan- 
domi, prendendo  ap- 
punti. Soltanto quando 
mi sono sentita pronta, 
allora ho deciso che era 
arrivato il momento di 
fareilgrande salto. è 

«Ho scelto questo sog- 
getto. scritto da Scott 
Frank perché mi è parso 
calzante per la mia per- 
sona. Un'artista si espri- 
me ai suoi livelli mi sera 
Sendo ha la possibilità 

i fare dell'autobiogra- 
‘fia, di tirare fuori il suo 
mondo interiore; questo 
è importante, e questo 
volevo fare, anche se ho 
corso: il rischio che la 
gente mi attaccasse per 
eccesso di presunzione. 
E invece sono stata capi- 
ta. E, per me, questo è 
stato il più grande suc- 
CESsso». È 

A Hollywood, in que- 


sto momento, Jodie Fo- 
ster è portata in palmo di 
mano, e tutti la cercano 
offrendole proposte mul- 
timiliardarie che lei si 
ostina a rifiutare. Pur es- 
sendo ormai una donna 
adulta — ha appena 
compiuto ventotto anni 
—, mantiene ancora in- 
tatta quella sua fre- 
schezza e quel sorriso in- 
fantile caratteristici dei 
suoi personaggi più riu- 
sciti, sia in «Taxi Driver» 
che nel più recente «Il si- 
lenzio degli innocenti». 
Completamente a sé 
stante come individuo, 
detesta il gran carrozzo- 
ne divistico che ruota in- 
torno all'ambiente del 
cinema, e ha addirittura 


dei problemi quando è- 


costretta a ‘truccarsi. 
«Nel film “Il silenzio de- 
gli innocenti”’ ho accet- 
tato per la prima volta di 
farmi la permanente e 
truccarmi, perché ho ca- 
pito che era una scelta 
che consentiva al perso- 
naggio di rendere in pie- 
no il suo significato più 
‘profondo. Ma di solito, se 
è possibile, io voglio ri- 
manere così come sono, 
con il mio viso, il mio 
modo di camminare, la 
mia voce, i miei gesti. Io 
sono così, e il mio pubbli- 
co lo sa, è per questo che 
mi apprezza, e io gli sono 
grata di questo. La ma- 
Schera dell'attore è un 
fatto psicologico, che na- 
sce internamente men- 
«tre si studia il copione, si 
discute con il regista, ci 
si osserva allo specchio. 


Il mio modello è Meryl — 


Streep, non l'ho mai na- 
scosto. Voglio riuscire 
nella mia vita a diventa- 
re un'attrice completa, 
un'artista. Non cerco il 
successo, o il danaro. Se 
vengono, che Iddio li be- 
nedica, ma io cerco la 
mia espressione». 

Nei numerosi dibattiti 
televisivi e interviste che 
in queste settimane han- 
no visto Jodie Foster im- 
DEI sul fronte del 

incio del suo film, l'at- 
trice ha mantenuto sem- 
pre quel suo caratteristi- 
co atteggiamento distac- 
cato, tranquillo, molto 
serio. «E pensare — dice 
di sé la Foster — che io so 


perfettamente, nel mio. 
cuore, di essere una fric- - 


chettona, di essere la 
stessa di sempre. Io sono 
una “freak” in grado di 
saper gestire la propria 
diversità. Tutto qui. For- 
se, la verità è che io sono 
uguale a me stessa, an- 
cora oggi». 


MOSTRA 
Figurini 
astratti 


MILANO — Tre arti- 
sti-scenografi, noti 
maestri dell'arte 
astratta degli ultimi 
decenni, sono pre- 
senti da oggi, con i 
loro bea di piena 
e figurini, al ridotto 
dei palchi della Sca- 
la. L'importante oc- 
casione è offerta dal- 
l'ottava mostra di 
scenografia teatrale 
curata dall'associa- 
zione «Amici della 
Scala», che presenta 
opere di Lucio Fonta- 
na, Luigi Veronesi e 
Piero Dorazio: un'ot- 
tava tappa, dunque, 
che documenta lo 
stato di avanzamen- 
to dei lavori di puli- 
tura, restauro, cata- 
logazione e archivia- 
zione degli oltre 15 
mila bozzetti e figu- 
rini del teatro scali- 
gero. È 
La mostra rimarrà 
aperta fino al 12 gen- 
naio (tutti i giorni, 
esclusa la domenica; 
orario 9-12 e 14-18). 
Di Fontana è esposto 
un bozzetto «spazia- 
le» (e alcuni figurini 
per il balletto «Ri- 
tratto di Don Chi- 
sciotte» di Petrassi, 
bozzetto che riman- 
da subito ai celebri 
concetti spaziali dei 
suoi «Teatrini», Luigi 
Veronesi, che con la 
Scala ha avuto una 
prolungata collabo- 
razione, è rappresen- 
tato con scenografie 
di opere di Strauss, 
Mahler, Bizet e con 
un. bozzetto per 
l'«Histoire du soldat» 
di Stravinski. Spic- 
cano infine, trai boz- 
etti di Dorazio (ese- 
to ‘Degli  vamni 
972-'73), quelli ese- 
guiti per la ‘«Notte 
trasfigurata» di 
Schoenberg (in alto, 
un particolare), in 
cui sì avverte, come 
nella sua’ pittura, 
una nuova strategia, 
un apparente ritorno 
cioè alle origini neo- 
impressioniste della 
sua prima maniera 
astratta. 
L. Dan. 


MOSTRA: VENEZIA 


Servizio di 
Maria Campitelli 


VENEZIA — Quali sono i 
confini entro i quali può 
muoversi l'attività cal- 
cografica? In che modo 
bisogna considerare «ori- 
inale» un'opera grafica, 
estinata a una tiratura 
più o meno elevata, e 
realizzata per lo più da 
stampatori che non s'i- 
dentificano con l'artista 
ideatore? Questi e altri 
quesiti sono stati affron- 
tati dalla Commissione 
internazionale di grafi- 
ca, PERSO dalla 
Biennale di Venezia 
(composta dallo svizzero 
Renè Berger, dall'italia- 
no Maurizio Calvesi, dal 
francese Jean Clair, dal- 
lo sloveno Zoran Krzis- 
nik e dallo spagnolo Mi- 
guel Rodriguez Acosta, 
nonché da Enzo Di Mar- 
tino, curatore di tutto il 
progetto) riunitasi in 
convegno per rispondere 
a un questionario — ri- 
guardante la definizione 
tecnico/artistica del pro- 
dotto incisorio — inviato 
a personaggi eminenti 
dell'universo artistico 
internazionale. 

Se ne è dedotto, in bre- 
ve, che l'opera grafica va 
considerata originale 
«quando sia  espressa- 
mente concepita per es- 
sere realizzata con i soli 
procedimenti della grafi- 
ca d’arte», ammettendo 
qualsiasi mezzo tecnico 
(anche fotomeccanico) 
nonché la collaborazione 
di stampatori.Per evitare 
poi gli abusi, facili in un 
settore dove l'opera è ri- 
producibile, si è richiesto 
di accompagnare l'’edi- 
zione con un documento 
contenente tutte le ca- 
ratteristiche tecnico/edi- 
toriali e di depositare un 


- 


Un'opera di Stanley Hayter, artista inglese scom 


cui la Biennale espone 


le opere assiema a quelle di Friedlaender, Goetz, 


Vedova, quattro maestri della pratica incisoria. Sul tema si è tenuto anche 


‘un convegno. 


esemplare in un istituto 
pubblico, che in Italia 
corrisponde all'Istituto 
nazionale della grafica. 

Al di là di queste defi- 
nizioni, la Commissione 
si è dimostrata aperta a 
tutte quelle possibilità 
espressive che molti arti- 
sti oggi ricavano dalle 
nuove tecnologie —. dal 
video, agli ologrammi, al 
computer — abbattendo 
ogni pregiudiziale di ca- 
rattere formale e termi- 
nologico. 

L'utile e qualificata 
iniziativa trova poi ri- 
scontro nella mostra 
(aperta fino al 26 novem- 
bre) dal titolo «Oltre il se- 
gno», ospitata nell'Archi- 
vio storico delle arti con- 
temporanee della Bien- 
nale (Ca' Corner della 
Regina), pure curata da 
Enzo Di Martino e com- 


prendente quattro mae- 
stri della pratica inciso- 
ria: il tedesco «Johnny 
Friedlaender, l'america- 
no Henri Goetz, l'inglese 
Stanley W. Hayter, l'ita- 
liano Emilio Vedova. 

L'ottantenne Fried- 
laender, pluripremiato 
in varie occasioni inter- 
nazionali, si rivela un 
‘mago delle tecniche più 
svariate, che sovrappone 
per un effetto decisa- 
mente pittorico. Acqua- 
forte, acquatinta, verni- 
ce molle, matita grassa, 
elementi ritagliati, stam- 
pa fino a otto colori co- 
stituiscono alcuni degli 
ingredienti con cui l'abi- 
le artefice costruisce il 
suo fertile immaginario 
improntato alla lezione 

i Klee. 

Henri Goetz (morto 
nell'89, anche lui ottan- 


tenne), pittore oltre che 
incisore, ha frequentato 
negli anni Trenta l'am- 
biente parigino, acco- 
standosi ai surrealisti e 
diventando l'«habituée» 
di personaggi come Bre- 
ton, Arp, Kandinsky, Du- 
champ, Eluard, Picasso. 
In lui l'aspetto grafico 
trova . più . evidente 
espressione, rispetto al 
materico pittoricismo di 
Friedlaender, attraverso 
procedimenti da lui stes- 
so inventati per facilita- 
re l'esecuzione delle par- 
ti più spontanee delle 
stampe ideate. Ha am- 
pliato così lo spettro dei 
rocedimenti classici, 
introducendo la possibi- 
lità di ottenere i bianchi 
puri, grossi strati, grande 
varietà di grane, scaval- 
cando l'uso degli acidi e 


soprattutto ‘avorendo 


l'impiego di grandi for- 
mati. Ha insomma rein- 
ventato la prassi dell'in- 
cisione, semplificandola, 
soprattutto per gli artisti 
che, come lui, provengo- 
no dalla pittura. 

Stanley Hayter (un al- 
tro longevo, che ha chiu- 
so i suoi giorni nell'88, al 
traguardo dell'ottanset- 
tesimo anno) ha attra- 
versato diverse fasi crea- 
tive, dimostrando ancora 
una volta un'incredibile 
capacità combinatoria e 
manipolatoria, con esiti 
al limite del, virtuosismo. 
Dapprima insiste su 
complessi sviluppi grafi- 
ci che conservano qual- 
cosa dei grafemi surrea- 
listi (anch'egli ha respi- 
rato l'aria della cosiddet- 
ta «Ecole de Paris» negli 
anni Trenta-Quaranta) 
per poi passare a espe- 
rienze gestuali e materi- 
che con stampe multico- 
lori, e quindi ancora a 
trame optical, fino a una 
disinibita sovrapposizio- 
ne delle varie tendenze, 
solcate da un grafismo 
leggerissimo, supportato 
da colori splendenti, 
fluorescenti, sfumati. 

Emilio Vedova infine 
(il più giovane del grup- 
po, essendo nato a Vene- 
zia nel 1919) porta il suo 
segno inconfondibile le- 
gato al drammatico con- 
trasto del bianco/nero. 
Come una forza di natu- 
ra, Vedova sembra preci- 
pitarsi sulla lastra per 
l'impatto immediato e 
convulso con la materia, 
pronto ad annullarsi in 
essa.Litografia e acqua- 
forte 40 entram- 
be l'impeto e la lotta con 
cui Vedova ha concepito 
il percorso esistenziale, 
prima ancora che artisti- 
co, dell'umanità. 


Quattro maestri per un dubbio 


Quando l'incisione è «originale»? La risposta da un convegno e ottime opere 


LIBRI / MUSICA 


Quando i violini parlano 


Escono gli atti dei convegni del concorso goriziano «Lipizem» 


LIBRI /NOVITA? 


Nella Francia del’400 
fra intrighi di corte 
MEDIOEVO. Per scrivere un romanzo, storico 


«appassionante», istruttivo e credibile, ci voglio- 
no molta cultura e grandi doti letterarie. E' quel- 


lo che si scopre in SE A 
Rizzoli, pagg. , ltre 


ra» di Hella S. Haasse 


er una selva oscu- 


mila). Giavanese, nata nel 1918, vissuta ad Am- 
sterdam e ora a Parigi, la Haasse ha scritto que- 
sto romanzo, ambientato nella corte francese 
del. ‘400, nel 1949. Da allora ha avuto quindici 
edizioni. Charles e Filippo d'Orléans, e molti 


comprimari, 
‘mentre int; 


iscono sui binari della storia, 
di corte, amori, folle affamate e 


stremate dalle epidemie s'intrecciano abilmente 
grazie alla scrittura dell'autrice, che ricostrui- 
sce «dall'interno», con assoluta partecipazione. 
VITA QUOTIDIANA. Come sì viveva a Milano 
ai tempi di Stendhal? Nella bellissima collana 
della Bur dedicata alla «vita quotidiana», Guido 
Bezzola ha scritto un ritratto di città nel '700 
(«La vita quotidiana a Milano ai tempi di Stend- 
hal», pagg. 202, lire 12 mila). Vivace e scorrevo- 
le, il volume ci riporta al una «metropoli» ricca, e 
al suo tessuto sociale: la vita culturale, le opere 
di assistenza, i divertimenti e la vita militare, i 


modi della nobiltà e 
l'alimentazione, la mo 


elli della por gente, 


e molte altre cose. 


ESCHER. S'intitola «Esplorando l'infinito. I 
segreti di una ricerca artistica» (Garzanti, pagg. 
181, lire 45 mila) il libro in cui Escher, grande 
«mago» della rappresentazione e dei misteriosi 
rapporti tra immagine e percezione, racconta il 
DISBAIO rapporto con l'arte, gli influssi esercitati 


la quella araba e 


‘apponese, i problemi tecnici 


delle sue mirabolanti tavole, dove a un uso 
«scientifico» degli spazi si unisce la fantasia del- 


l'illusione ottica. 


PALERMITANI. Perchè si sta a Palermo, e 
perchè si parte da una città così difficile? L'au- 
trice, che ci è nata (ma vive a Pisa) lo ha chiesto a 
Leoluca Orlando, Ennio*Pintacuda, Elvira Selle- 
rio, Giuseppe Tornatore, Alfredo Galasso e tanti 
altri, Il libro s'intitola «Noi, i palermitani» (Ma- 
rietti, pagg. 179, lire 22 mila), ed è un «ritratto» 
dall'înterno di una realtà sociale. vara 

POESIE. «Più che ricordi» è il titolo di una 
raccolta ARS pubblicata da Matilde Orsini, 

e ha s 


pisana, 


‘anato in 104 pagine temi ri- 
guardanti le ctaracità vita, dedi 


cando l'intero 


volume a un'altra donna, Matilde Longhi Mozzi. 
Le poesie sono inframmezzate da citazioni trat- 


te da altri poeti. 


Sono usciti gli Atti dei 
primi cinque convegni 
sul violino indetti in con- 
temporanea con il Con- 
sorso internazionale «Li- 
pi di Gorizia (li pub- 

lica l'editrice Gioiosa di 
Sannicandro Garganico, 
Foggia). Comprendono e 
fedelmente riportano le 
relazioni ascoltate dal 
1983 al 1987. Detto così, 
freddamente, l'annuncio 
potrebbe bastare. In 
realtà, l'operazione non 
è stata nè semplice nè 
sbrigativa, ma — con- 
dotta con impegno e pas- 
sione — ha assunto 
un'importanza tale da 
sorprendere gli stessi 
ideatori. 

Nell'83 lo stesso Con- 
corso violinistico era alle 
prime armi e il convegno 
ne rifletteva le incertez- 
ze. Verteva sui problemi 
organizzativi e artistici 
di un concorso d'esecu- 
zione musicale, e tutti gli 
intervenuti, membri del- 
l'autorevole giuria, espo- 
sero le proprie idee su 
questo fenomeno del no- 
stro tempo: la competi- 
zione musicale. Il segre- 
to per portare a termine 
con successo un'impresa 
è cominciare con umiltà. 
E gli organizzatori del 
«Lipizer» fecero tesoro di 
quei suggerimenti. Il sal- 
to di qualità della mani- 
festazione goriziana de- 
ve molto a questi primi 
discorsi. 

Poi l'itinerario si re- 
stringe e punta su conte- 
nuti sempre più specifici 
e tecnici, Il violino ne è il 
centro, visto prima nella 
scuola e nella didattica 
messe a confronto, poi 
analizzato nei suoi pro- 
gressi, dovuti a interpre- 
ti famosi e non, setaccia- 
to nei suoi aspetti tecnici 


specifici, 

Di solito un libro che 
riporta gli atti di un con- 
vegno non costituisce 
una piacevole lettura. Lo 
ha affermato anche Qui- 
rino Principe nella sua 
prolusione, alla presen- 
tazione ufficiale del vo- 
lume avvenuta nella sala 
del Consiglio provinciale 
di Gorizia. Le 150 pagine 
di questo volume si leg- 
gono invece volentieri e 
d'un fiato. Ne va dato at- 
to al curatore, Gianni 
Drascek, che ha mante- 
nutola precisione di tutti 
gli interventi, lasciando 
a ciascun autore la pro- 
pria individualità e il 
proprio modo di esporre. 
A chi abbia no i 
protagonisti di quei con- 
Sao Sereni rico- 
noscere le singole voci: 
alcune più care, perchè 
scomparse, e sono quelle 
di Mario Zafred, Giulio 
Viozzi, Aldo. Voltolin, 
Mario Simini, Boris 
Goldstein, e poi altre, 
molto autorevoli: di Cor- 
Ttado Romano, Giorgio 
Ferrari, Luciano Chai 7: 
Yfrah Neaman, Angelo 
Stefanato, Guido Turchi, 
‘Renato Zanettovich, Di- 
no Asciolla, per non dire 
dei tanti didatti ed esper- 
ti dell'Europa dell'Est e 
del Sol Levante. 

Ognuno dice la sua, 
ma tutti parlano del vio- 
lino, dell'interpretazione 
e della tecnica; non man- 
cano le divagazioni, le 
estemporaneità, e se- 
guirle è piacevole come 
viaggiare su un fuori- 
strada. Il convegno, nato 
quasi per caso accanto al 
concorso, e in cui pochi 
credevano, si ‘erma 
come testimonianza di 
grande valore. i 

Claudio Gherbitz 


Dove sta andando la mo- 
to? Una prima risposta la 
può dare il Salone mon- 
diale del ciclo e motoci- 
clo che si apre oggi (ma 
solo per gli operatori e la 
stampa specializzata) a 
Milano. Non parleremo 
di «momento di riflessio- 
ne», poichè «sempre» è 
momento di riflessione. 
Sottolineamo invece che 
il mercato della moto in 
Italia ha subito un'ulte- 
riore modifica: di fronte 
al vero crollo delle otta- 
vo di litro, si assiste a un 
aumento sostanzioso: 
della domanda fra le 
. «maxi» e le medio-legge- 
re. In calo i ciclomotori 
{scesi ai livelli di due an- 
ni fa), ma le loro vendite 
negli ultimi cinque anni 
erano state «gonfiate» 
dall’introduziuone del 
casco. obbligatorio nei 
segmenti targati. È 
Ciò che preoccupa di 
più sono le cifre del no- 
stro bilancio import/ex- 
ort ora in rosso. L'Ita- 
ia, insomma, esporta di 
meno e importa oltre il 
dovuto. Le aziende trico- 
lori stanno dimostrando 
grande vitalità soprat- 
tutto nelle «125», ma il 
mercato — come abbia- 
mo detto — sta boccian- 
do questo settore. Per- 
chè? La forte concorren- 


«125» in crisi 
ma le «maxi» 
in aumento. 


Le nuove idee 


za interna ha imposto al- 
le Case scelte tecnologi- 
che avveniristiche, ma 
anche tanto costose, I 
prezzi, quindi, sono saliti 
troppo. E i papà dei sedi- 
cenni preferiscono far 
aspettare i loro figli per 
un paio d'anni: poi com- 
preranno loro una fiam- 
mante vettura. 

Questo . Salone, co- 
munque, decreta una 
svolta molto importante: 
le novità sono in numero 


inferiore alle passate 
edizioni poichè le grandi 
aziende hanno finalmen- 


te capito che, proponen- 
do venti-venticinque 
modelli completamente 
nuovi avrebbero  diso- 
rientato la clientale. Gli 
studi di marketing han- 
no sentenziato che è più 
vantaggioso . (per le 
aziende) centellinare le 
primizie, ed è anche van- 


Motori 
MILANO /OGGI LA VERNICE DI UN SALONE CHE PUNTA AL RILANCIO DEL SETTORE 


Il Piccolo . [7] 


moto vuole volare 


taggioso mantenere i 
modelli più a lungo sulla 
piazza. Negli ultimi tem- 
pi, infatti, molte motoci- 
clette nascevano e mori- 
vano nello spazio di no- 
ve-dodici mesi. Ora, l’o- 
biettivo è di farli vivere 
almeno un anno e mezzo 
prima di proporne il re- 
styling. I proponimenti 
sono buoni, ma il Salone 
di Milano ne diventa la 
prima prova e verifica. 

Il mondo delle due 
ruote, comunque, deve 
‘ancora trovare un accor- 
do sui cosiddetti «tetti» 
di potenza. Secondo noi 
le «maxi» destinata alle 
strade di tutti i giorni 
non dovrebbero superare 
i cento cavalli, ma nel 
contempo un limite do- 
vrebbe essere imposto 
alle ottavo di litro che at- 
tualmente sono in grado 
di raggiungere i 180 ora- 

il 


E il salone delle mera- 
viglie e delle vanità ci 
deve. anche fornire 
un'indicazione sul. de- 
sign e sulla tecnologia 
della moto del futuro, in 
un momento in cui sì 
stanno sperimentando le 
ruote anteriori «binate» e 
addirittura la trazione 
integrale. 

Roberto Carella 


NOVE MESI 


1900 


[fino A 12500 


[da 126 a 200 cc | 


MILANO /IL PANORAMA DELLE SUPERMOTO 


Anche la Suzuki psichedelica’ 


— 


La grintosa Suzuki GSX-R 750 con il qui 


._ ’ 
attro cilindri raffreddato a liquido. 


Ritorno in grande stile 
del prestigioso marchio 
«Triumph». Al Salone 
c'è tutta la nuova gam- 
ma, costituita dai model- 
li Trident, con motori a 
tre cilindri, nelle versio- 
ni 750 e 900; e dai Dayto- 
naatre frazioni (750) e a 
quattro (1000). Inoltre ci 
sono le Trophy sia 900 
sia 1200, Si tratta di mol- 
to di più di un semplice 
«amarcord», Le Triumph 
degli anni Novanta, in- 
fatti, fanno della tecno- 
logia avanzata un punto 
di forza. 

Fra le Yamaha c'è da 
sottolineare il restyling 
sia della FZR 600 sia del- 
la FZR 1000, ora ancora 
più aggressive. Ma la no- 
vità assoluta è la XV 750, 
una custom che amplia 
la serie delle «Virago» a 
due cilindri, Il settore 
custom a Milano ha 
grande spazio in quasi 
tutti gli stand. 


In. forse, invece, la 


presenza della «Morpho 
I», la supermoto del 
Duemila presentata dal- 
la Yamaha al Salone di 
Tokio appena concluso. 
Si tratta di una «Concept 
bike» prevista per due 
motorizzazioni (400 e 
750) e con una caratteri- 
stica fino ad ora unica: la 
morfologia. variabile. In 
pratica, l'intera struttu- 
ra si adatta alle forme e 
alle abitudini di guida 
del pilota:grazie a peda- 
ne, sella mamubrio, fian- 
chi del serbatoio regola- 
bili con comandi elettro- 
idraulici. 

Ma fra le maxi presen- 
ti al. Salone spicca la 
Honda 750 a pistoni 
ovali, il cui prezzo supe- 
ra gli 80 milioni di lire. E 
sempre la stessa Casa 
nipponica propone la 
CBR 900 RR Fireblade 
che ha meravigliato an- 
che gli ingegneri della 
concorrenza per il peso 


ridottissimo, addirittura 
inferiore a ‘quello della 
CBR 600. E novità è an- 
che la CB 1000 Super 
Four, ùna «maxi» nuda 
adatta alturismo, con un 
propulsore capace di ero- 
gare 135 cavalli. 

In prima fila la Suzuki 
con la rinnovata GSX R 
750 dalla carenatura a 
tinte quasi psichedeli- 
che. Ora il suo già ap- 
prezzato propulsore è 
dotato di raffreddamen- 
to a liquido. 

Finalmente possiamo 
ammirare la versione de- 
finitiva della Moto Guz- 
zi Daytona 1000 a inie- 
zione; è sparita la care- 
natura integrale e invece 
fa bella mostra una mez- 
za carena che arriva sino 
alle testate del bicilindri- 
co. Cambiato anche il 
cromatismo: la filante li- 
vrea è «rosso Guzzi». 

Harley Davidson. Ar- 
riva sul mercato italiano 


la Dyna Custom, diretta- 
mente derivata dalla 
Sturgis versione ‘91. La 
mastodontica moto sta- 
tunitense ha un propul- 
sore di 1.340 cc e la solita 
infinità di accessori non 
certo adatti alle strade di 
casa nostra. Nonostante 
le mille controindicazio- 
ni il successo commer- 
ciale di questo marchio è 
eccezionale. 

Anche la Kawasaki 
propone una chicca: la 
Zephir 1100. Si tratta di 
un vero e proprio «revi- 
val» a causa delle pres- 
santi richieste dei più af- 
fezionati clienti. La Zep- 
hir, infatti, assomiglia 
tanto a quelle CORE 
me la mitica Z1 900) che 
hanno rappresentato 
una pagina importante 
della storia recente. Le 
due ruote, tanto per in- 
tenderci, per coloro che 
badano al sodo. 

ro. ca, 


MILANO/IN CIFRE 
Aperta fino a domenica 
la rassegna dei record 


La legge dell'alternanza 
dice che questa volta 
tocca a Milano. E infatti 
la rassegna biennale 
meneghina si alterna al 
Salone di Colonia. Sono 
le manifestazioni più 
grandi in assoluto, i due 
punti di riferimento per 
il mondo dei motori. Ma 
forse Milano ha un piz- 
zico di importanza in 
più. 

Oggi e domani i can- 
celli resteranno aperti 
solo per gli operatori e i 
giornalisti; da merco- 
Iedì, invece, la festa sa- 
rà proprio di tutti. L'o- 
rario? Dalle 9.30 alle 
18.30 (ma nei giorni 21, 
22 e 23 l'apertura sarà 
protratta sino alle 22). 
Inoltre, venerdì l'in- 
gresso al salone sarà 
gratuito per le donne. 

E, come sempre, nei 
giorni della rassegna si 
svolgerà l'importante 
raduno della «Rosa 
d'inverno». 

Ma quello che si pro- 
pone come il salone dei 


record (sia per i metri 
quadrati d'esposizione 
— passati da 36 mila a 
quota 44 mila — sia per 
il numero degli esposi- 
tori) darà grande spazio 
anche alle biciclette e 
agli accessori (settori in 
cui il nostro Paese è ai 
vertici per la qualità 
delle produzioni). 

Riguardo agli esposi- 
tori, c'è da sottolineare 
che questa volta sono 
presenti anche operato- 
ri dell'Australia, della 
Corea, della Malaysia, 
del Messico e dell'Unio- 
ne Sovietica. 

E frai debutti italiani 
più attesi vi è quello 
della rinata Triumph 
importata dalla «Nume- 
to Uno» (quella della 
Harley Davidson, tanto 
per intenderci). Rive- 
dremo dunque il nome 
«Trident» che tanto ha 
‘significato nella storia 
della motocicletta. Che 
nostalgia! 


T.G. 


MILANO /ISEGMENTI «MINORI» 


Il boom dei mini-scooter 


Dal ’City’ della Cagiva all’interessante ’Cr 50 Z? della Yamaha 


Nella prima foto la «Ves 
ln mezzo l'«Address» del 
amaha «Cr 50 2». 


a 50 Hp», nell'immagine 
ta Suzuki, e infine lo 


Interessante il panorama 
delle piccole e medie a 
due ruote, La Cagiva ha 
deciso di scoprire molte 
nuove carte al Salone 
meneghino. Fra tutte, 
quelle dello scooter City, 
un veicolo da un ventesi- 
mo di litro che entra in 
diretta concorrenza con 
la Sfera della Piaggio e 
l’Amico dell'Aprilia. Il 
look è alquanto grintoso 
e balza subito all'atten- 
zione il doppio silenzia- 
tore. Ovviamente, sotto 
l'ampio sellone monopo- 
sto c'è spazio per il casco 
integrale. Ma il jppo 
dei fratelli Castiglioni 
propone anche il «Pista», 
un cinquantino stradale 
dotato di tutti i «gadget» 
delle supersportive. La 
Cagiva sta vivendo un 
momento di particolare 
fortuna e punta molte 
energie sul marchio Du- 
cati: al Salone c'è la rin- 
novata 851 che dispone 
ora di un motore da 95 
cavalli. Ponta mette 
sul palco l'Europa 50 
versione ‘92, eil Red Ro- 
se classic di stile ancora 
più americano. 

Piaggio. Il Gruppo di 
Pontedera (di cui parlia- 
mo anche nella cornice a 
fianco) ha portato una 
Riesco Quantità di mo- 

lelli, ma — in attesa di 
una proposta del tutto 
inedita, annunciata per 
il mese di gennaio — ha 
in pedana il nuovo Sì e 
anche l'ennesima versio- 
ne del Ciao (in catalogo 
già da 14 anni e prodotto 
in tre milioni e mezzo di 
unità). Inoltre, appare la 
Vespa 50 HP (con una 
migliore erogazione del- 
la potenza). 

Questo Salone è anche 
la prova che lo scooter 
non targato è in pieno 
boom. Interessante il CR 
50 Z della Yamaha, pro- 


dotto a Taiwan, E molto 
elegante è lo SV.50 di ca- 
sa Peugeot (caratteristi- 
co, come sulla versione 
125, il serbatoio posto 
sotto il pianale, capace di 
ben novelitri). 

Anche la Suzuki in 
prima fila: con lo scooter 
Address 50, replica della 
versione nipponica Tu- 
ne, e con la riuscita RG 
125 stradale. Quest'ulti- 
ma ha un esuberante di 
‘propulsore da ben 33 ca- 
valli e pesa 125 chilo- 
grammi, Per un costo 
orientativo di circa sei 
milioni e mezzo di lire. Il 
suo desi, deriva da 
quello della sorella mag- 
giore, la GSX-R 750, e il 
telaio è in alluminio. 

Beta:c'è la Zero, repli- 


ca della moto da compe- Ì 


tizione, anche nella ver- 
sione 125, e c'è l'evolu- 
zione della Zero 260, la 
Tr 35 raffreddata a liqui- 
do. Fra le novità della ri- 
nata Benelli il Devil Ra- 
cing 50 che sarà prodotto 
in tiratura limitata. In- 
tanto l'Italjetcerca di ri- 
disegnare lo scooter e 
presenta il suo Ascot, un 
motociclo scudato ma a 
ruote alte (da sedici pol- 
lici). Anche la Malaguti 
si cimenta nel campo de- 
li scooter. Una versione 
a le ruote classiche da 
dieci pollici, l'altra da 
quattordici. Ma entram- 
be sono motorizzate con 
il propulsore Minarelli- 
Yamaha. I mini-scooter 
la fanno da padroni, 
«spinti» dalla chiusura di 
molti centri storici e an- 
che dai ridotti costi di 
esercizio. In questo par- 
ticolare segmento (fino a 
oco tempo fa monopo- 
izzato dalla Piaggio) di- 
ventano importanti le 
nascenti collaborazioni 
fra Italia e Sol Levante. 


MILANO /IL SETTORE DEL FUORISTRADA 


bicilindrico a «V». 


L'imponente Moto Guzzi da un litro con il classico (marivisitato) 


MILANO /TRE MARCHI IN SCENA 


I prototipi venuti dalla Piaggio 
Il ’minivan’ frutto dell’accordo con la Daihatsu 


ROMA — Piaggio, Gilera 
e Puch: per l'azienda 
motociclistica di Ponte- 
dera, . l'appuntamento 
novembrino del salone 


di Milano rappresenta 
davvero l'occasione giu- 


sta per mettere «in vetri- 
na», attraverso i tre 
marchi, tutta la sua 
gamma di ciclomotori, 
scooters e moto. E che 
sia una presenza «soli- 
da» lo dimostra il fatto 
che l'area espositiva del- 
la Piaggio Veicoli euro- 
Pe sarà la più vasta del- 
l'intero salone. Nella 
settimana sono oltre 100 
i veicoli con il marchio 
di Pontedera a fare bella 


mostra di sé nei saloni 
milanesi. Molte le novi- 
tà: la Piaggio presenta 
infatti prototipi in «pri- 
ma» assoluta e soluzioni 
catalizzate, a iniezione o 
bimodali (cioè con dop- 
pia motorizzazione, 
elettrica e termica), 
adottate per i principali 
veicoli di propria produ- 
zione. Un occhio di ri- 

lardo è riservato al 
marchio Gilera, il cui ri- 
torno al motomondiale 
di velocità nella classe 
250 cc è ormai imminen- 
te, 

E c'è da sottolineare 
che la Piaggio investirà 


140 miliardi di lire negli 
anni 1992-93 per la rea- 
lizzazione del nuovo im- 
pianto di Pontedera in 
cui verrà costruito il mi- 
nivan (un piccolo veicolo 
commerciale a 4 ruote) 
frutto dell'accordo con 
la Flapponose Daihatsu. 
Lo ha reso noto il sotto- 
segretario al Lavoro Ugo 
Grippo rispondendo a 
un'interrogazione sulla 
riorganizzazione della 
produzione industriale 
della maggiore società 
italiana produttrice di 
ciclomotori, biciclette e 
piccoli veicoli commer- 
ciali. 


Le regine dell’enduro 


Dalla ’Pegaso 650° della Casa 


di Noale alla ’Guzzi 1000 


Quota’. Le ’piccole’ Cagiva 


e la Honda ’Transalp 600° 


Al Salone di Milano, come 
già a Tokio, non ci sono 
novità di rilievo nel setto- 
re dell’enduro. 

Dopo il momento magi- 
co degli anni passati, il 
mercato  dell’entrofuori- 
strada sta segnando il pas- 
so, Un po' perché le moto 
hanno raggiunto il top e 
‘un po' perché il mercato si 
è intiepidito in coinciden- 
za con la guerra del Golfo e 
con l'instabilità di diversi 
Paesi dell'Africa mediter- 
ranea. 

Tutti hanno cercato di 
‘migliorare i modelli già in 
produzione, cambiando il 
look ma non la sostanza. 
Rimane la distinzione tra 
enduro bicilindriche e mo- 
nocilindriche, anche se la 
vocazione stradale di qua- 
si tutte costringe ormai gli 
amanti del fuoristrada a 
scegliere modelli da cross. 

La Honda ha rinnovato 
la Transalp 600,. bicilin- 
drica” a V, proposta con 
muovi colori, mentre la 
monocilindrica Domina- 
tor 650 ha ora un serbatoio 
più capiente, da 16 litri.In 
casa Cagiva è interessante 
la nuova moto per quat- 
tordicenni, la Super City 
50, copia esatta della so- 
rella maggiore da 125 cc. 
Sempre attuale la W4 125, 
con vocazione spiccata- 
mente fuoristradistica. 

Rinnovate nella sostan- 
za invece che nel look le 


Husqvarna per il ‘92, alle 
quali sono stati rivisti i te- 
lai e i motori, Sono le 125, 
250 e'360 due tempi, le TE 
350 e 6104 tempi da endu- 
ro e la TC 610 4 tempi da 
cross. 

L'unica vera novità de- 
gna di nota è stata presen- 
tata dall'Aprilia con la Pe- 
gaso 650, 4 tempi a cinque 
valvole disposte radial- 
mente, che costa meno di 9 
milioni. E' anch'essa un'e- 
voluzione della Pegaso 
600, ma le differenze dal 
modello precedente sono 
tali da poterla considerare 
nuova. : 

La Kavasaki ha presen- 
tato le KX 125 e 250 da 
cross e, sempre in questo 
settore, la potentissima 
500, una moto destinata 
solo a chi ha il manico per 
scaricare a terra tutti quei 
cavalli. : 

La Gilera si è presentata 
con le 600: RG, R e Nord 
West. La Yamaha ha nelle 
YZ125e 250 da crossimo- 
delli di maggior pregio. Si 
sono riviste le. maxi endu- 
ro bicilindriche, anch'esse 
rinnovate nei colori, che 
rispondono ai nomi di Ca- 
giva Elefant 900, Guzzi 
1.000 Quota, Yamaha Su- 
perténéré 750, Honda 
Africa Twin 750 e Suzuki 
DR Big 800, l'unica mono- 
cilindrica del gruppo. 

Alessandro Bourlot 


Il Piccolo 


CHI SCENDE 


ECCO COME NASCE UN VIAGGIO ORGANIZZATO 


Dietro l'elegante figura 
della Statua della Libertà 
New York vive in autunno 
isuoi TOARRIOnI spettacoli e 
le principali manifestazio- 
ni. Riapre la SEG di 
Broadway, si affollano i 
musei e le gallerie d’arte 
per le nuove esposizioni, 
Ticominciano i concerti e 
per le strade spettacoli co- 
mme la notte di Halloween, 
la Maratona e la parata di 
Macy's richiamano turisti 
da tutto il mondo, 7 

Le grandi manifestazio- 
ni di strada iniziano il 31 
ottobre, quando all'ora del 
tramonto la città viene in- 
vasa da streghe, mostri e 
fantasmi alla ricerca di... 
dolciumi. Sono i bambini 
che festeggiano la notte di 
Halloween, la notte delle 
Streghe, tra una miriade di 
zucche dalle sembianze 
‘umane. 

Ai primi di novembre è 
la Volta della celebre Ma- 
ratona. una marea umana 


ne << 
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LA GRANDE MELA RITORNA A PULSARE 


Autunno a New York 


che si snoda per 42 chilo- 
metri dal ponte di Verraz- 
zano fino al Central Park, 
Pe finire con la Macy's 

'arade nel giorno del Rin- 


graziamento, un'enorme 


IFREESO RENO 
lola TIT 


sfilata di palloni giganti 
che dal 1926 viene orga- 
nizzata dai dipendenti dal 
più rifornito grande ma- 
gazzino esistente al mon- 


All'accenno dei primi 
freddi New York, la Gran- 
de Mela, dà il via ai prepa- 
rativi per il Natale e di- 
venta ancora più bella. I 


Se ls A Re RING RINO OR SONE 
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negozi si riempiono di luci 
e colori, s'imbiancano di 
neve finta e allestiscono 
complessi presepi mecca- 
nici, mentre la pista di 
attinaggio del Rockefel- 
er Centre ospita l'albero 
di Natale della città, un gi- 
gantesco abete canadese 
alto 30 metri, illuminato 
da 18.000 lampadine mul- 
ticolori.. 

Per vivere New York in 
questo periodo l'operatore 
«Gastaldi Tours» (tel. 010- 
28591) ha realizzato in 
collaborazione con la 
compagnia aerea di ban- 
diera l'opuscolo «L'Ameri- 
ca al costo della Twa» che, 
con vanti ose quote 
scontate, offre: numerose 
‘proposte per soddisfare 
qualsiasi richiesta di viag- 
gio nella grande ‘metropoli 
e negli Stati Uniti. L'opu- 
scolo è reperibile nelle 
Ireroaie ‘agenzie turisti- 
che. 


Lunedì 18 novembre 199] 


Una piccola tessera ma- |. 
[i gnetica potrebbe essere in un futuro non molto lontano 
(i la più importante chiave d'accesso a Venezia, È 
| La "Card" collegata ad un sofisticato e vasto sistema di |. 
raccolta dati e di teleprenotazioni sembra infatti essere oggi |. 
l'unico sistema perrisolvere il problema della regolazione dei | 
1 flussi turistici nella città lagunare. Se ne è parlato proprio a È 
[j Veneziain un convegno promosso dall'assessorato al turismo 
del Comuneincollaborazione con la camera di commercio in È 
{| occasione del quale è stato presentato un progetto organico . 
1] realizzato dalla società "Sinergetica” che raccoglie tutte le | 
] proposte e gli studi fatti negli ultimi anni. È 
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Dietro le righe dei depliant 


NUOVE «FORMULE ITALIA» DI ALITALIA E ATI 


Con la testa tra le nuvole 


Carinzia, a Oberdrauburg 


Con le nuove «Formule Ita- 


lia» proposte da Alitalia ed 


Ati, in pochi minuti, si può 
attraversare tutta la Peniso- 
la con una cifra più che ra- 
ionevole. Fuori dal caos e 
dallo stress del traffico, si 
arriva dove si vuole, tran- 
quilli e riposati, per affron- 
tare al meglio svaghi, impe- 
gni o quant'altro. All'arrivo 
o al ritorno, per gli sposta- 
menti città-aeroporto o per 
l'intero periodo di perma- 
nenza, il gruppo. Alitalia 
‘mette a disposizione dei 
propri passeggeri tariffe ri- 
servate per l’autonoleggio di 
autovetture Hertz (prenota- 
bili insieme al posto aereo). 
Le nuove «Formule Ita- 
lia» permettono inoltre di 
spostarsi da un capo all’al- 
tro della illo benefi- 
ciando della riduzione tarif- 
faria sull'intero percorso, 
anche laddove si utilizzino 
voli Alitalia ed Ati (per 
esempio, da Palermo a Ro- 
‘ma con volo Ati e da Romaa 
Genova con volo Alitalia). 
Ai giovani volatori, Ali- 
talia ed Ati mettono a dispo- 
sizione la «Formula Junior» 
(fino a 22 anni, 25% di scon- 
to anche per la sola andata) 
e «Formula studenti» (25% 


si festeggia San Nicolò 


Il 6 dicembre, giorno di 
San Nicolò, è festa grande 
@ Oberdrauburg, piccolo 
centro della Carinzia si- 
tuato lungo il corso della 
Drava 18 chilometri prima 
di Lienz per chi vi arriva 
dalla Carnia, lungo la 
strada di Tolmezzo. Vi si 
svolge infatti il corteo dei 
«Perchten» (alla lettera 
«spiriti dei morti»), una 
sfilata di oltre un centina- 
io di maschere di legno in- 
tagliato che costituiscono 
una vera rarità folcloristi- 
ca legata al mondo delle 
leggende carinziane e di 
antichissima tradizione, 
essendo già in voga nel 
XIV secolo. 

Le maschere accompa- 
gnano la statua del protet- 
tore San Nicolò perle stra- 
de del paese, per rientrare 
quindi fino all'anno suc- 
cessivo nell'apposito mu- 
seo. L'occasione viene a 
proposito per conoscere 
questo piccolo centro, lin- 


do e ordinato, al confine 
tra Tirolo orientale e Ca- 
rinzia, feudo nel 1200 dei 
conti di Gorizia (ma in 
precedenza era già stato 
abitato dai Romani e dai 
Celti), prima di passare 
agli Asburgo, importante 
per la sua posizione stra- 
tegica all'incrocio della 
valle della Drau. 

A colpire subito è l'ar- 
chitettura delle case, co- 
struite in gran parte tra il 
1500 e il 1800, in stile ba- 
rocco e di tenui colori pa- 
stello, di recente restaura- 
te con tanta perizia da 
meritare un elogio da par- 
te della Commissione eu- 
ropea per il restauro dei 
centri storici. Gioielli sto- 
rici e artistici sono anche 


. la rocca Hohenburg, em- 


blema del paese già esi- 
stente nel 1375, grande 
fortezza a pianta quadra- 
ta, l’imprendibile castello 
Flaschberg costruito nell'- 
XI secolo su uno sperone 


roccioso, la parrocchiale 
romano-gotica di Zwic- 
kenberg, gioiello tra le 
chiese gotiche della Carin- 
zia ammirata dagli ap- 
‘passionati d’arte ditutto il 
mondo, risalente al 13346 
decorata da pregievoli af: 
freschi . quattrocenteschi, 
nonché la trecentesca 
‘parrocchiale di Otting, ti- 
pica chiesa fortificata già 
appartenente al vescova- 
do di Aquileia e anch'essa 
decorata da splendidi af: 
freschi gotici. 

Corollario di pregio al- 
cuni monumenti naturali 
come la forra del torrente 
Sanbach, il sentiero bota- 
nico attorno al castello 
Hohenburg, le grotte di 
Troegerwand, il rio Pirk- 
ner Bach con due graziosi 
mulini tuttora in attività e 
la scenografica cascata di 
Silberfall, con il suo salto 
di ben 80 metri. 

Giulio Badini 


di sconto agli universitari 
con meno di 26 anni, anche 
per la sola andata). Per 
esempio, un universitario di 
Cagliari che sudia a Roma, 
per rientrare nella propria 
città, spenderà 114 mila li- 
re 


I nuclei familiari (alme- 
‘no tre persone) possono ap- 
rofittare della «Formula 
famiglia»: solo il capo fami- 
glia pagherà la tariffa inte- 
Ta, mentre al coniuge e ai fi- 
gli sono riservati sconti par- 
ticolarmente rilevanti. Per 
esempio, una famiglia, con. 
un figlio tra i 2 e i 12 anni, 
può raggiungere Genova da 
Roma, con sole 324 mila li- 


re. 

‘Per chi ha più di 60 an- 
ni, il gruppo Alitalia mette a 
disposizione la «Formula 
Senior», con il 25% di sconto ,- 
sui voli di andata e le occa- 
sioni sono tante e vale la pe- 
na di non perderle. Voglia- 
mo che gli italiani imparino 
sempre di più ad apprezzare 
la comodità del viaggio ae- 
Teo, non solo per motivi di 
lavoro o peri viaggi all'este- 
To; ma anche per il piacere 
di conoscere e di cogliere al 
meglio tutte le opportunità 
che propone l'Italia. 


zazione di un 


sioni da infermiere e da 


za e sorriso. 


morti è un 
unto di riferimento fi: 
el vi: 
subito lenticato. 


GLI ACCOMPAGNATORI 
Una cosa è d’obbligo: 
il sorriso in bocca 


Capitolo importantissimo per la buona realiz- 
laggio è il ruolo dell'accompa- 
gnatore o tour leader in termine più tecnico e 
più modernamente anglosassone, l'ufficiale 
rappresentante dell'azienda organizzatrice in 
corso di viaggio, persona importantissima agli 
effetti della realizzazione e dell'esito del tour. 
Lavoro curioso, quello dell'accompagnatore: 
un po’ psicologo, confessore, balia e mamma 
dalle conoscenze enciclopediche, svolge man- 


diplomazia, autorevolezza, decisione, prontez- 


Vigile ed attento quando tutti sono stanchi 
ersonaggio senza orari di lavoro, 


io anche se dopo il rientro a casa viene 


interprete, gli si chiede 


sso per l’intera durata 


La sua presenza è determinante per la buona 
riuscita È in. viaggio, traite.d’union fra guide 
locali e clienti, mediatore con. direttore d'hotel, 
ristoratori e personale degli aeroporti, talvolta 
«responsabile» di scioperi, ritardi per nebbia, 
brutto tempo e pastasciutta scotta. Sempre 
GECECLLE ma mai invadente, sa illustrare le bel- 
lezze ole durante il percorso, frena 
con determinatezza le intemperanze della 
cliente difficile, risolve vari problemi: fa aggiu- 
stare la valigia rotta nella foresta amazzonica e 
trova le rose fresche in pieno deserto per fe- 
steggiare le nozze d’argento dei clienti! 
Credete, un lavoro splendido ma con non po- 


ca fatica... parola d'accompagnatrice. 


8.0. 


Il classico appuntamento 
con la tradizione tedesca 


Tradizione e fascino sono gli ingredien: 
ti per un classico appuntamento in 


Germania: la prima 


quindi, di trascorrere alcuni 
‘un fine settimana, in un'atmosfera for- 
se nostalgica per i più grandi, ma sicu- 
er i bambini, 
stand attrez- 
zati possono trovare moltissimi tipi di 
giocattoli, dolci e simpatiche decora- 


ramente elettrizzante 
che tra le bancarelle e g1 


zioni per l'albero di Natale. 


I «Weihnachtsmarkte», con il loro 
contorno di spettacoli e cori natalizi, 
vantano tradizioni secolari, Uno dei 
mercatini più antichi è quello di No- 
rimberga, che trova il suo punto di 
maggior richiamo nella cerimonia di 
apertura, con la processione serale ri- 
servata agli scolari della città. 

Di origini remote anche il mercatino 
dedicato al Bambin Gesù ad Ai 
(Augsburg), dominato dalle imponenti 
figure degli angeli musicanti. Per il dica 
riodo natalizio l'Ente Turistico di Au- 
Busta suggerisce un'offerta forfettaria 


omenica di Av- 
vento, che quest'anno cade il 1.0 di- 
-cembre. Si apriranno infatti i «Weih- 
nachtsmarktey i mercatini di Natale 
che, fino alla vigilia della Natività, in- 
teresseranno i centri storici di molte 
città tedesche. Una ghiotta Occasione, 


iorni, o 
bianche del 
zen. 


piencializo 
‘onaco, con 


un proprio mi 


di Dinkelsb 


lugusta go, 


burg. Infine, mailvia; Ù 
urgo, Brema e Lubecca, in città 
antiche la cui atmosfera tipicamente 
nordica dona alle tradizioni natalizie 
un pizzico di fascino in più. 


per tre giorni di soggiorno a partire da 
143 marchi (poco pi 

con la possibilità di 
utilizzando romantiche slitte a cavalli, 
o di assistere'ai numerosi concerti mo- 
zartiani in programma, Altro appunta- 
mento con la musica a Ratisbona dove 
il 15 dicembre, nell'ambito delle mani- 
festazioni a corollario del locale merca- 
to, si esibisce il celebre coro di voci 


di 100.000 lire), 
conoscere la zona 


Regensburger Domspat- 


Tra le possibili mete di un viaggio 


in Germania c'è sempre 
particolari pacchetti per i 


turisti che hanno intenzione di visitare 
il «Christkindlmarkt», 0, salendo più a 
Nord, la città di Kassel, il cui mercatosi 
ispira alle fiabe dei fratelli Grimm, ed 
ancora, Berlino, dove ogni distretto ha 


ercato o bazar di Natale. 


‘Anche la famosa Romantische Stras- 
se, in Baviera, è costellata di mercatini 


natalizi. Ma son suggestivi sono quelli 


Rottensh e Wurz- 


io è già più lun- 


Mario D'Arrigo 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A CURA DELL’UFFICIO PROMOZIONE 


Maldive, un ’tour’ tra atolli e spiagge da sogno 


—__ _rrm 


Riprendono con la col- 
orazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 


14 gennaio: Verso Ku- 
da Rab. In serata parten- 
za con volo speciale Air 
Europe da Milano Mal- 
pensa e da Roma con vo- 
lo di linea verso Malè, la 
capitale delle Maldive. 


Pasti e pernottamento a 
bordo. 

15 gennaio: Kuda Rah. 
Nel primo pomeriggio ar- 
tivo a Malè. Drink di 


- benvenuto presso l’aero- 


porto Hulule. Il trasferi- 
mento all'isola Kuda Rah 


. in elicottero offre un'ec- 


cezionale panoramica 
sullo splendido arcipela- 
go delle Maldive. Con 
venti minuti di «dhoni», 
la tipica imbarcazione 
maldiviana, infine, si 
raggiunge Kuda Rah, che 


in'maldiviano significa 
«piccola isola». 

Dal 16 al 20 gennaio: 
Kuda Rab. 

Trattamento di pen- 
sione completa al villag- 
gio. Situato tra un'infini- 
tà di isole dell'atollo di 
Ari e immerso nel verde 
della vegetazione, il Ku- 
‘da Rah Village offre sva- 
riate possibilità di diver- 
timento, sport e relax. Le 
spiagge di sabbia bian- 
chissima invitano gli ir- 
riducibili dell'abbronza- 
tura, mentre gli sportivi 


possono dedicarsi alle 
partite di beach-volley, 
- di ping-pong e di sera — 
perché no — ai mini tor- 
nei di tennis sul campo 
con - illuminazione not- 
turna. Svariate inoltre le 
possibilità di sport ac- 
quatici, tra cui nuoto, gi- 
te in canoa, snorkelling e 
windsurf. Gli splendidi 
fondali e i «reefs» costi- 
tuiscono un vero paradi- 
so peri subacquei. Il Ku- 
da Rah diving center, 
sotto l’accurata guida di 


Cataloghi in carta patinata 

con fotografie di spiagge in- 

contaminate, Don iants di 

alberghi splendidi, opuscoli 
con descrizioni di paesaggi 
da sempre sognati: sono le 
immagini che in mille modi 
ci promettono la vacanza 
desiderata, l'unico modo 
per «scegliere il viaggio or- 
ganizzato». 

Ma come nasce un viag- 
gio organizzato? Cosa si na- 
sconde dietro l'opuscolo co- 
lorato e sempre invitante 
dell'agenzia? Innanzitutto 
una grossa struttura orga- 
nizzativa, una professiona- 
lità particolare e un'ottima 
conoscenza di tutte le loca- 
loi. 

‘primo protagonista del- 
la creazione del viaggio è il 
settore. programmazione. 
Uno staff che solitamente 
Ticoperto da carte geografi- 
che, atlanti, orari aerei e 
ferroviari, «pensa» il viag- 
gio, lo decide e lo crea. 

La decisione e la scelta 
della destinazione è un mo- 
mento che terrà conto di 
svariati e «inaspettati» mo- 
tivi: l'interesse del luogo in 

rimis ovviamente, le mode 
mercato — mai tanto Ke- 
nia fu richiesto anche dopo 
l'immissione sul mercato 
del film «La mia Africa», il 
periodo climatico — ogni 
Viaggio va naturalmente 
‘proposto nel giusto momen- 
to dell'anno, le curiosità del 
luogo, manifestazioni, mo- 
stre particolari, le novità 
anticipatrici che puntano 
così alla curiosità del cliente 
abituale, e tutta una serie di 
motivi che provocano nel 
tour operator organizzatore 
la decisione di proporre una 
meta anziché un'altra. | 

Il primo passo pratico è 
invece l'invio «sul posto» di 
uno o più addetti per stabili- 
Te una conoscenza diretta, 
visitare e toccare con mano 
quanto proposto e natural- 
mente decretare il più con- 
veniente regime contrattua- 
le, con alberghi, ristoranti, 
agenzie corrispondenti e 
tutto quanto è verificabile 
nel luogo stesso. 3 

rientro dell'«inviato 
speciale» la macchina ope- 
rativa continua, anzi è pro- 
prio questo forse il Doni 
to più impegnativo per lo 
stat dono ore A 
decisioni prese da parte del- 
la direzione su alberghi, 
guide, pullman oppure ae- 
Tei, parte la struttura del ca- 
talogo e del viaggio in sé. 
Con la scelta dell Dop la- 
zione, la scelta del epliant 
che dev'essere accattivante 
ma professionale, esplicati- 
vo ma non logorroico, la 
VDGonO del pacchetto 
viaggio e le riconferme a 
tutti i corrispondenti, il gio- 
co è fatto, anzi è quasi fatto. 
Sarà poi il depliants inviato 
alle agenzie corrispondenti, 
il prezzo concorrenziale 
senza alcuna rinunzia alla 
professionalità, la forza di 
vendita e naturalmente la 
fortuna di aver «azzeccato» 
Îl viaggio giusto al momento 
RISO a decretare la fortuna 
Un viaggio organizzato. 
n Serena Cividin 


istruttori italiani con 
esperienza decennale al- 
le Maldive, organizza 
corsi per principianti e 
sub brevettati ed uscite 
per tutti coloro. che vo- 
gliono vivere le emozioni 
del mondo marino. Si av- 
vertono i partecipanti in- 
teressati all'attività su- 
bacquea che è necessario 
essere muniti di certifi- 
cato medico di idoneità a 
tale attività prima della 
partenza. Il centro della 


vita diurna si trova ai 


I) 


Invito in Sicilia: 


Kenya: 


Primavera boema 


bordi della piscina, cir- 
condata dalla zona bar e 
dall'area meeting, dove 
l'équipe di Kuda Rah al- 
lieterà il soggiorno con 
giochi e divertimenti. 
Musiche e danze sotto le 


stelle  movimenteranno . 


le serate. Perielienti con 
volo di linea per Roma, 
trasferimento all'aero- 
porto peril rientro.in Ita- 
lia (arrivo il 21 gennaio 


. in mattinata).. 


21 gennaio: Kuda 
Rah. Prima e seconda co- 


1 VIAGGI” 


DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


A Londra per lo shopping di Natale 
dal 4 all’8 dicembre 1991 
Le Maldive da sogno: 
Kudarah la nostra piccola isola 

dal 14 al 22 gennaio 1992 
Thailandia e Birmania: 


tra antiche rovine e templi încantati 
dal 19 gennaio al 4 febbraio 1992 
Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 
dal 30 gennaio al 3 febbraio 1992 
Festoso soggiorno sulle nevi austriache 
nella splendida Kitzbuehel 


dall'1 all'8 febbraio 1992 


Argentina: tierra encantada 
dall'1 al 13 febbraio 1992 


festa del mandorlo in fiore 
dal 12 al 17 febbraio 1992 


viaggio-soggiorno e safari fotografici 
dal 17 al 25 febbraio 1992 
Ouverture di Carnevale: 
magiche atmosfere da Venezia a Vienna 
dal 26 febbraio al 1.0 marzo 1992 
Un frizzante Carnevale a Colonia 
lungo il romantico Reno 
dal 27 febbraio al 6 marzo 1992 
Marrakech e le città imperiali 
dal 9 al 16 marzo 1992 
Toujour Paris: mostra straordinaria 
di Toulouse-Lautrec 
.. dal 19 al 22 marzo 1992 
Malesia e Singapore: 
terre di leggende e antichi tesori 
© dal 13 al 23 marzo 1992 


dal 29 marzo al 5 aprile 1992 


lazione al villaggio. In 
serata cena dell’arrive- 
derci per concludere l'in- 


dimenticabile soggiorno 


a Kuda Rah. 
22. gennaio: Da Kuda 
‘Rah. Prima e seconda co- 


lazione ‘al villaggio. Nel 


Malè e imbarco sul volo 
speciale Aîr Europe ver- 
so Milano. In serata arri- 
vo a Milano Malpensa e 
proseguimento per le lo- 
calità di provenienza. 


anziano 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
VENERDI 22 NOVEMBRE 


SI 


inaugura 


oggi 
l’Anno 


Oggi, alle 18, il mini- 
stro. dell'Interno Vin- 
cenzo Scotti inaugure- 
rà l’anno accademico 
1991-92. dell'Universi- 
tà. Nel corso della ceri- 
monia il rettore Giaco- 
mo Borruso terrà una 
relazione introduttiva 
sulle attività dell'ate- 
neo, alla quale seguirà 
la prolusione del pro- 
fessor Luciano Lago, 
ordinario di Geografia 
e preside della Facoltà 
di Magistero sul tema 
«La nuova versione del 
mondo nell'epoca co- 
lombiana: congetture 
ed esperienze per una 
rivoluzione epistemo- 
logica». Interverranno 
poi i rappresentanti 
lel personale non do- 
cente, e infine il mini- 
stro Scotti che parlerà 
su «La cultura della le- 
galità». Saranno pre- 
senti anche una trenti- 
na di rettori ed esperti 
provenienti dalle Uni- 
versità dei paesi del- 
l'Est. In PISGSAsi, 
alle 17, ministro 
inaugurerà. il nuovo 
Centro di calcolo del- 
l'Università. 
Sempre oggi, alle 15, 
Scotti sara a Gorizia 


per visitare la locale | 


sede dell'Università di 
Trieste dove:sono atti- 
vi il corso di laurea in 
scienze internazionali 
e diplomatiche della 
Facoltà di Scienze poli- 
tiche e tre scuole diret- 
te a fini speciali della 
facoltà di Economia e 
commercio. Qui il mi- 
nistro terrà una confe- 
renza ad autorità, do- 
centi e studenti sul te- 
ma «Stato e mercato 
nei Paesi in via di svi- 
luppo». 


TRIS 
NAZIONALE 


La corsa 
milionaria 


HA DELUSO IL PROGRAMMA DI CANALE 5 SU 


Il Piccolo 


A 
Tries 


Lunedì 18 novembre 1991 


LLA NOSTRA CITTA? 


Un altro ’schiaffo’ in tv 


Tagliati i collegamenti in diretta - Tomizza abbandona la trasmissione 


«E' îl nostro destino: ve- 
niamo sempre penalizza- 
ti, la televisione non rie- 
sce proprio a dare di 
Trieste un'imm: e 
corretta e fuori dai luo- 
ghi comuni». Amareggia- 
to, lo scrittore Fulvio To- 
mizza commenta così la 
trasmissione «Domenica 
italiana» andata in onda 
ieri mattina alle 10 su 
Ganale 5, durante la qua- 
le lo spazio dedicato ai 
collegamenti con Trieste 
è stato drasticamente ri- 
dotto per lasciare più 
tempo alle «esternazio- 
ni» dell'incontrollabile 
Vittorio oh eagli altri 
servizi. Al punto che lo 
Stesso Tomizza, ospite di 
riguardo, a un tratto ha 
mollato tutto e se ne è 
andato a casa. «E' stata 
una ripresa disgraziata 
— racconta Tomizza — 
eravamo seduti a un ta- 
volino in Piazza dell'U- 
nità, faceva un freddo 
cane e gli altri due ospiti, 
Manlio Cecovini della 
Lpt é Alessio Lokar del- 
l'Unione slovena, aspet- 
tavano illoroturno; a un 


certo punto, visto che io 
ero già intervenuto, ho 
pensato fosse giusto la- 
sciare loro il posto e me 
ne sono andato». 

Il programma, condot- 
to in studio da Paolo Bo- 
nolis coadiuvato da Vit- 
torio Sgarbi, prevedeva 
‘una serie di collegamenti 
con Trieste, dove c'era 
l'inviato Gianluigi Arma- 
roli, e con l'isola della 
Maddalena, dove l’invia- 
ta Silvia Esposito illu- 
strava il lavoro degli 
scalpellini anarchici del 
posto. Secondo la «sca- 
letta» la trasmissione do- 
veva presentare, attra- 
verso una serie di servizi 
e gli interventi degli 
ospiti, i vari aspetti della 
nostra città, dalla condi- 
zione di città alle porte 
con la guerra in Jugosla- 
via a  città-capoluogo 
della Mitteleuropa, evi- 
tando le solite immagini 
stereotipate, Invece c'è 
stato appena il tempo di 
raccontare la «città dei 
caffè storici» e del com- 
mercio con il commento 


di Tomizza, e di mettere 
a confronto Gecovini e 
Lokar : sulla questione 
della minoranza slovena. 
Un confronto, tra l'altro, 
definito dallo stesso To- 
mizza «simpatico e ironi- 
co: Cecovini e Lokar si 
sono presi un po' in giro a 
vicenda e hanno trattato 
la delicata materia con 
un distacco ‘scanzonato’ 
segno di grande civiltà e 
tolleranza». 

E se i collegamenti con 
l'isola della Maddalena 
non hanno subito «tagli», 
almeno venti minuti di 
«diretta» con Trieste s0- 
no saltati. Alla fine persi- 
no.Sgarbi era irritato: vi- 
sti «penalizzati» i colle- 
gamenti con la nostra 
città, il noto critico ha 
voluto parlare della mo- 
stra «Il Mito Sottile» alle- 
stita al Museo Revoltel- 
la, consacrando i nomi di 
alcuni artisti triestini dei 
primi del Novecento. 
«Pittori. quali Arturo 
Nathan, ‘Carlo. Sbisà, 
Dyalma Stultus — ha 
detto Sgarbi — sono stati 


artisti di qualità supre- _ cdi 
ma appartenenti a uria K) 
scuola che nor ha nulla \ 
da invidiare a quella ro- ; 

mana». Ma anche il suo 

intervento è stato accolr- - 
ciato, e il popolare perst)- 
naggio si è trattenuto a 
stento. 

«Eppure — dice Fulvio 
Tomizza — Armaroli {si 
era ben preparato, la 
‘troupe’ di Canale 5 ha 
lavorato per tre giorni a 
Trieste... non ce l'ho 
nemmeno con’ Sgarbi, 
che non avevo mai visto 
prima in televisione, no- 
nostante conosca beni 
sua sorella Elisabetta, 
‘editor’ alla Bompiani; il 
punto è che questo esse 
re messi in disparte sem 
bra proprio essere il no 
stro destino: non siamo 
di nessuno; nemmeno dii 
noi. stessi». Dopo gli 
«Specchi di Trieste»; 
«Mixer» e «Profondoì 
Nord», neppure le teleca:- 
mere dell'emittenza pi 
vata sono riuscite a dare 
un'immagine gradita di. 
quest'angolo del Paese. 


& 


Lo scrittore Fulvio Tomizza assieme all’inviato di 
Canale 5, Gianl: 
durante il collegamento in diretta con la 

trasmissione «Domenica italiana». (Italfoto) 


A 


wigi Armaroli, in piazza dell'Unità 


ANCHE LA NOSTRA DIOCESI CHIEDE LA NOMINA DI UN ESORCISTA UFFICIALE 


Ma il diavolo non abita qui “cz. 


ARRESTATO INFLAGRANZA 


Ladro con il padrone in casa 
Sfonda la porta d’ingresso e viene bloccato 


Ha tentato di introdur- 
si. nell'appartamento 
per svaligiarlo, ma il 
padrone di casa se n'è 
accorto, l'ha bloccato, e 
poi lo ha consegnato al- 
la polizia. E' finita, 
così, ancora. prima’ di 
iniziare l'incursione la- 
dresca di Antonio Paolo 
Belvedere (nella foto), 
28 anni, residente in 
via Grego 44, pregiudi- 
cato, che.ora è rinchiu- 
so al Coroneo da dove 


era uscito poche ore” 


prima. 

Il fatto è acaduto ieri, 
verso le 15. Nevio Ti- 
rello, abitante all'ulti- 


mo piano dello stabile 
di via Giulia 13, era in* 
camera da letto quando 
ha sentito armeggiare 
alla porta d'ingresso. 
Appena il tempo di rag- 
giungere l'ingresso e la 


porta si è spalancata di 
colpo. Sull'uscio scar- 
dinato è apparso Anto- 
nio Paolo Belvedere 
ancora con un caccia- 
vite in mano. La rea- 
zione di Tirello è stata 
fulminea: è saltato ad- 
dosso al mancato ladro, 
lo ha immobilizzato e 
poi ha chiamato la poli- 
zia: 


PROSECCO, SULLA PROVINCIALE 
Invade la corsia opposta, 


si 


Antonio Stegel 


EzUeUeLIEdde ip eUnwICI |E B}en}jo}ja ejepuewuosoEH 


muore sul colpo 


E' stato un'attimo, e l'auto, una A112, è finita im- 
provvisamente dall'altra parte della carreggiata. Il 
frontale con una Lancia Beta, avvenuto ieri sera, at- 
torno alle 18 in località Prosecco (sulla Provinciale, 
all'altezza del mobilificio Elio) è stato inevitabile: il 
conducente della A112, Antonio Stegel, 84 anni, Sgo- 
nico, Campo Sacro 12, è morto sul colpo. Nella Lancia 
Beta, condotta da Aurelio Stefani, 58 anni, via Bello- 
sguardo 65, viaggiavano anche il figlio Federico, 22 
anni, e la moglie Anita Di Demetrio, 58 anni. 

‘Per Stegel non c'è stato nulla da fare: quando i Ca- 
rabinieri del Nucelo radiomobile di Aurisina sono in- 
tervenuti sul posto, l'uomo era già privo di vita. 
Quanto alle cause dell'incidente, în corso di valuta- 
zione, non è stato ancora appurato come l'anziano 
‘abbia perso il controllo dell'auto. Si presume che il 
decesso sia imputabile a un malore: le due auto, in- 
fatti (la A112 da Prosecco era diretta verso Campo 
Sacro, mentre la Lancia proseguiva in senso inverso), 
viaggiavano ad una velocità regolare. In quel punto, 
inoltre, la strada è diritta, e l'asfalto non presenta 
alcune difficoltà che possano far pensare ad una usci- 
ta di strada. 

. Quanto ai passeggeri della Lancia Beta, sono stati 
ricoverati all'ospedale Maggiore Aurelio Stefani (7 
giorni) e la moglie Anita, ricoverata al reparto di orto- 
pedica (20 giorni). Sul luogo dell'incidente sono inol- 
tre intervenuti i Vigili del fuoco di Opicina e la Croce 
Rossa. 


. 


A Torino ve ne sono sei, î1 Roma tre, a 
Milano e a Genova pochi di più. La figura 
dell'esorcista non è diffusa. come un tem- 
po nelle diocesi italiane, mentre i casi di 
possessione diabolica o di rischi in tal 
senso sarebbero in aumento. Tanto che il 
decano degli esorcisti italiani, padre Ga- 
briele Amorth, ha auspicatc che ogni ve- 
scovo ne nomini almeno uno ua 
pria diocesi e ha chiesto alla Cei di creare 
un apposito ufficio di coordinamento. 

, Trieste è invece una delle diocesi ita- 
liane prive di esorcista. I pochi esorcismi 
che vengono praticati sono autorizzati 
dal vescovo e affidati di volta in volta a 
un sacerdote diverso. Monsignor Mario 
Gividin, vicario episcopale e parroco di 
Sant'Antonio Nuovo, dichiara di aver in- 
sistito in più occasioni affinché anche a 
‘Trieste venga nominato un!:sacerdote con 

lesto incarico: «Mi risulta. — confida — 
che ce ne sia bisogno ». «Il piroblema della 

nomina di un esorcista c'è — afferma a 
sua volta il cancellere della Curia, don 
Luigi Zupancich — . Non ‘è stata ancora 
individuata una figura di questo tipo in 
diocesi». È 

Ma, il demonio a Trieste}, se c'è, come 

opera? Vi sono stati casi particolari di 
possessione diabolica? «Qua da noi, per 
fortuna, c'è una psichiatria avanzata», è 


la battuta di un parroco. Anche il peni- 
tenziere di curia, monsignor Luigi Paren- 
tin, delegato dal vescovo ad occuparsi di 
casi particolarmente gravi che vengono 
riservati al presule, quali l'assoluzione 
per aborti o omicidi per esempio, sostiene 
che non vi è a Trieste una casistica di pos- 
sessioni. Racconta in proposito di aver 
seguito due soli casi di persone, «uomini» 
specifica, che attribuivano la propria 
condizione di assoluto disagio all'opera 
del demonio. «Si trattava invece — riferi- 
sce il penitenziere — di casi patologici, 
esaurimenti nervosi, forti dispiaceri». 
Più grave da un punto di vista morale, 
rivela ancora monignor Parentin, è la si- 
tuazione di coloro che partecipano a se- 
dute spiritiche o assistono a messe nere: 
«Una persona mi ha riferito delle profa- 
nazioni orribili all'eucarestia cui ha pre- 
so parte». Ma al di là di episodi di questa 
natura, i sintomi classici di presenza di 
Satana come lievitazioni, l'improvviso 
cambio di tono della voce, il parlare in 
lingue straniere, monsignor Parentin dice 
di non averli mai riscontrati. «Se casi di 
questo genere ci sono, essi sono riservati. 
Ne può essere a conoscenza il vescovo ma 
certamente non possono essere di pubbli- 
co dominio». 
Sergio Paroni 


INCREDIBILE AVVENTURA DI DUE DISERTORI ALBANESI 


In fuga aggrappati al treno 


Hanno percorso settanta 
chilometri, il tratto dalla 
stazione di Trieste. a 
quella di Palazzolo dello 
Stella, aggrappati ai re- 
spingenti deltreno, inca- 
Strati tra una carrozza e 
l’altra, mentre il rapido 
filava a oltre 140 chilo- 
metri all'ora. Questa 
l'avventura di due giova- 
ni soldati albanesi, en- 
trati clandestinamente 
in Italia, che ieri mattina 
sono stati fermati dalla 
olizia ferroviaria di Pa- 
‘azzolo dello Stella e con- 
segnati ai carabinieri. 
Trattandosi di due diser- 
tori dell'esercito albane- 
se i militari dell'Arma 
del Comando di compa- 
gnia di Palmanova man- 
tengono il più stretto ri- 
serbo sull'accaduto e 
non rivelano i nomi dei 
due giovani dei quali si 
sa solo l'età: hanno en- 
trambi 21 anni. 
L'avventura dei due spe- 
ricolati clandestini è ini- 
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300 MILIONI 
L’immaginario 
«itinerante»: 

aiuto regionale 


La Regione ha assegnato per l'anno in corso, su pro- 
posta dell'assessore alle attività culturali e all‘istru- 
zione Silvano Antonini, un contributo di trecento mi- 
lioni di lire a favore della «Fondazione Trieste per il 
progresso e la libertà delle scienze» per l'attività del 
Museo internazionale dell'Immaginario scientifico 
del capoluogo giuliano. Le risorse messe a disposizio- 
ne dal governo del Friuli-Venezia Giulia saranno tra 
l'altro utilizzate, al pari dei contributi.che giungono 
dal ministero della Ricerca scientifica, per la produ- 
zione 0 l'acquisto di nuovi materiali espositivi, com- 
puter e libri, nonché per la progettazione di due ras- 
segne dedicate al mare e alle biotecnologie. 

Il Museo dell'immaginario scientifico, attualmen- 
te ospitato al centro congressi del comprensorio fieri- 
stico di Trieste, dovrebbe costituire il primo primo 
nucleo di quel museo della scienza per il quale si at- 
tende il «via» ufficiale (assieme ad altre iniziative 
consimili in Italia) da un disegno di legge che si spera 
possa venire alla luce entro l’attuale ca Si 
tratta di un progetto, nato dalle indicazioni di un Co- 
mitato istituito ancora nel giugno 1988 dal ministro 
Ruberti, che vorrebbe sviluppare un sistema nazio- 
nale di centri e musei scientifici e storico-scientifici 
nel quale convergano, accanto alle strutture già atti 
ve (ma potenziate e riformate), anche nuovi centri, da 
istituire a Trieste, Firenze, Roma, Napoli e Bologna. 

Nel frattempo, l'Immaginario scientifico triestino 
promuoverà, con l'inizio del prossimo anno, iniziati- 
ve itineranti in tutto il Friuli-Venezia Giulia (la prima 
tappa sarà Ronchi dei Legionari), mentre accordi di 
collaborazioni sono giunti in questi ultimi mesi da 
Lisbona, Praga, Budapest, Lagos, Nigeria e dal Suda- 
merica. 


Grande viabilità: 


msia 


è _. 


Due enormi pozzanghere alle estermità opposte della 


‘superstrada. La prima a Cattinara dove la nuova ar- 


teria si congiunge con la «202», l'altra in viale Campi 
Elisi nei primi metri di uno degli svincoli. Passa il 
tempo ma la musica non cambia e ado piove gli 
automobilisti sono costretti in questi punti a trasfor- 
marsi in truppe lagunari. Vetture a mollo, spinteroge- 
ni bagnati, senza citare il pericolo costituito dall'im- 
provviso e imprevedibile ostacolo. Un muro d'acqua, 
una trappola, specie quondo fa buio o la visibilità è 
scarsa. o 

Anche ieri nel pomeriggio le due pozze erano anco- 
ra lì, nonostante la superstrada fosse stata riaperta 
da almeno quattro ore per altri innumerevoli allaga- 
menti che ne avevano decretato l'inagibilità fin da 
sabato sera. Una strada nuova ma che a quanto pare, 
fagià acqua da tutte le parti. 


ziata ieri mattina alla 
stazione di Trieste. Sen- 
za farsi notare i due si so- 
no sistemati tra il primo 
e il secondo vagone del 
rapido 544 Trieste-Roma 
delle 10.45. Nessuno si è 
accorto di loro e il treno è 
partito regolarmente 
verso la prima stazione 
di fermata, Monfalcone. 
Nemmeno qui sono stati 
notati i due passeggeri, 
che si erano probabil- 
mente messi sul lato del, 
vagone opposto alla ban- 
china, Poi il convoglio è 
ripartito, continuando la 
sua corsa alla velocità 
media di 140 chilometri 
orari, sempre con i due 
albanesi disperatamente 
aggrappati fuori del va- 
gone, sistemati quasi «in 
pressione» con la schiena 
appoggiata alla carrozze- 
ria e 1 piedi sui respin- 
genti. Sarebbe bastato 
un niente per farli salta- 
re via come schegge. In- 
vece sono arrivati inco- 
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lumi anche alla stazione 
di Cervignano, da dove il 
treno è ripartito prose- 
guendo la sua corsa oltre 
San Giorgio di Nogaro, 
Un ferroviere della sta- 
zione di Muzzana del 
Turriano, mentre il rapi- 
do attraversava lo scalo 
senza fermarsi, ha però 
notato. sbigottito i due 
uomini appesi ai vagoni. 
E' scattato subito l'allar- 


‘| me: è stata avvertita via 


telegrafo la stazione di 
Palazzolo dello Stella, e il 
rapido Trieste-Roma è 
stato fatto fermare a 

esto scalo. Il caposta- 
zione ha fatto scendere i 
due clandestini e li ha af- 
fidati a un agente della 
Polfer che a sua volta li 
ha conseganti ai carabi- 
nieri. I militi hanno rifo- 
cillato e i due giovani al- 
banesi, semicongelati e 
in condizioni pietose, do- 
podiché sui due disertori 
sono calati silenzio e di- 
screzione. 


DE AGOSTINI PRECISA LA SUA PROPOSTA 


«Trieste resti da sola» 


No a una regione spaccata in due, SÌ, 
invece, al ripristino territoriale del 
Friuli cosiddetto «storico» (dall'Isonzo 
al Livenza come recitano il libri della 
«Patria del Friuli»), con, a fianco, la 
grande area metropolitana di Trieste. 
Ecco il pensiero totalmente svelato del 
consigliere regionale del Movimento 
Friuli, Marco de Agostini, che già in 
settimana partecipando a una confe- 
renza stampa organizzata dalla Lista 
per Trieste, aveva anticipato in parte il 
suo pensiero. «Con la mia partecipazio- 
ne — chiarisce De Agostini — alla con- 
ferenza stampa organizzata dalla LpT 
ho inteso dimostrare che quando esiste 
una effettiva volontà di affrontare un 
problema lo si può fare proprio a parti- 
re dalle posizioni più distanti, quali so- 
no oggi quelle del gruppo regionale del- 
la Lista per Trieste e quelle del gruppo 
regionale del Movimento Friuli». In- 
somma, secondo De Agostini, proprio i 
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friulani potrebbero dare una mano a 
Gambassini e soci a realizzare i loro 
progetti, fatte salvo naturalmente al- 
cune correzioni, quanto mai necessa- 
rie, a giudizio degli esponenti del Movi- 
mento Friuli. Marco De Agostini ha in- 
fatti voluto ricordare di aver partecipa- 
to all'iniziativa della LpT ei due prin- 
cipali motivi: riportare il dibattito in 
sede di consiglio regionale e sottolinea- 
re la posizione differenziata rispetto a 

ella della Lista. Come si è detto infat- 
tl, secondo De Agostini, il Friuli do- 
vrebbe comprendere le tre province di 
Gorizia, Udine e Pordenone, oltre a 
quella nuova di Tolmezzo, con il ritor- 
no di Cervignano sotto Gorizia e l'ag- 
giunta dei comuni del Portogruarese 
alla provincia di Pordenone. E Trieste? 
Trieste diventerebbe «area metropoli- 
tana», anche in virtù, dice De Agostini, 
«del suo importante ruolo nel contesto 
nazionale e internazionale». 


Nuova Comunicazione 
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Il Piccolo 


ARCHIVIATA L’ALLUVIONE, IL «GIULIA» SOTTO 


Salviamo l'orario no-stop 


Lo chiedono gli operatori del nuovo centro - Il problema dei parcheggi 


BILANCIO POSITIVO 
«Giulia»: tutte le cifre 


dei primi trenta giorni 


Centomila visitatori nei primi tre giorni d'aper- 
tura, tra il 10 e il 12 ottobre. Clienti giunti anche 
da Udine e Gorizia. Acquirenti che si presentano 
agli i i anche la domenica e il lunedì, con- 
SEGR Centro Giulia sia aperto anche in 
queste giornate. Sono questi alcuni dei dati che 
compaiono nello studio dedicato al primo mese 
di vita del nuovo centro commerciale. Lusin- 
Fa anche le cifre sugli occupati. Attualmente 
lavorano nei negozi circa 400 addetti ma gli ope- 
ratori prevedono di incrementare questa pre- 
senza almeno del 20 per cento nel prossimo di- 
cembre a patto che il Comune dica nuovamente 


«sì» all'orario d'apertura di 50 ore settimanali e 


alle deroghe domenicali già concesse nel 1990. 

L'analisi del flusso di clienti è partita dai par- 
cheggi. Il 70 per cento delle vetture che vi hanno 
trovato posto era targata Trieste, l'11 Gorizia, il 
9 Udine, il 2,5 eranojugoslave e il 6,5 proveniva- 
no da fuori regione. 

La massima affluenza si ha tra le 16 e le 19: 
50-55 per cento delle presenze. Tra le 13 e le 16 
entra al centro il 25 per cento dei clienti, tra le 9 
e le 13 il 25-30. Alle 19, al momento della chiu- 
sura, il pubblico è ancora folto tant'è che sareb- 
ioni una protrazione dell'orario fino 

I visitatori hanno comunque segnalato alcune 
manchevolezze: la segnaletica per il parcheggio 
è carente, manca una farmacia e manca una ri- 
vendita gi ietabacchi. Entro la fine dell’an- 
no quest'ultimo problema dovrebbe essere risol- 
to. Sarà anche aperta l'attesa birreria. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Riflettori puntati sul «Centro Giu- 
lia» e per tre motivi. In primo luo- 
go per l'acqua che sabato sera e ie- 
ri mattina si è infiltrata nel centro 
commerciale e ha mobilitato i 
pompieri. Per i parcheggi che at- 
tendono ancora una definitiva si- 
stemazione, sia dal punto di vista 
degi impianti, sia da quello con- 
trattuale. Infine per gli orari d'a- 
pertura che si rivelano «stretti». 
Ma andiamo con ordine e partia- 
mo dal primo problema. 

La gran massa d'acqua che si è 
abbattuta sulla città si è infiltrata 
ai piani bassi del grande centro 
commerciale risalendo dai canali 
attraverso i quali avrebbe dovuto 
defluire. Ha provocato comunque 
più disagi e timori che danni. eri 
mattina molti commercianti si so- 
no precipitati a verificare se l’ac- 
qua aveva invaso i loro magazzini, 
situati a due piani sotto il livello 
stradale, dove sono ospitati anche 
i parcheggi della Sip. Ma tutto era 
a posto, solo qualche pozzanghera 
testimoniava dell'alluvione di 
qualche ora ET L'acqua si era 
infiltrata dall'alto di via Pinde- 
monte dove al limite della strada 
sono aperti alcuni «scavi». Le fo- 
glie che coprivano le grate di alcu- 
ni pozzetti hanno fatto il resto. 

E veniamo ai parcheg i. Al Cen- 
tro Giulia sono disponibili più di 
mille posti a rotazione, Al momen- 
to sono gratuiti anche se l'Italim- 


Trieste / Città 
TRIFLETTORI 


po, la società che gestisce l'analo- 
ga struttura al Silos, li controlla 
con quattro suoi ‘lipendenti. Il 
parcheggio è «presicliato» da que- 
sti addetti anche se tra l'Italimpo e 
il gruppo Fin.tour non è stato an- 
cora perfezionato il contratto d’af- 
fitto. Vi è solo un preliminare. In 
più per le note difficoltà finanzia- 
rie in cui si trova il gruppo fondato 
da Quirino Cardarelli i lavori di al- 
lestimento dei parcheggi procedo- 
no a rilento. Ad socnpio gli im- 
pianti per l'esazione dei pedaggi 
devono essere ancor:a allestiti. 

«Non possiamo ' eseguirli noi 
questi lavori. Deve farlo la società 
proprietaria dei parcheggi» sostie- 
ne Francesco Stocovac, responsa- 
bile per l'Italimpo nella gestione 
del Silos e del Giulia. «Ovviamente 
le difficoltà del gruppo Fin.tour ne 
hanno rallentato il completamen- 
to. Comunque confermo che anche 
quando il parcheggio funzionerà a 
pieno regime la prima ora sarà 
gratuita. Resteremo aperti dalla 7 
alle 21, in più stitamo studiando 
con la circoscrizione rionale um 
utilizzo anche notturno di questi 
posti macchina». 

Terzo problema quello degli 
orari d'apertura dei negozi. Il:con- 
sorzio degli operatori del Giulia ha 
scritto una lettera al sindaco Fran- 
co Richetti, all’ assessore alla poli- 
zia e annona Sergio Trauner e al 
presidente dell'Unione commer- 
cianti Adalberto Donaggio. Nel do- 
cumento chiedono che le 50 ore 
n 


SCELTA LA FORMULA ECOLOGICA SOLLECITATA DA BEKAR 


ll Comune scriverà su carta ’verde’ 


‘te penalizzano pesantemente il 


PIENONE AL REVOLTELLA 


Mozart massone 


piace ai giovani 


«sperimentali» concesse dal Co- 
mune per il primo mese d'apertura 
del centro, vengano confermate 
anche per il prossimo dicembre. In 
caso contrario dal primo dicembre 
i negozi non potranno più usufrui- 
re dell'orario continuato perchè la 
legge regionale prevede solo 40 ore 
d'apertura. In questo primo perio- 
do i negozi sono rimasti aperti dal- 
le 9 alle 19, dal martedì al sabato. 
Fra due settimane, proprio nel 
momento in cui il volume delle 
vendite raggiunge il massimo, i 
commercianti del Giulia dovreb- 
bero rinunciare a due ore di lavoro 
e di incassi al giorno. Ecco le ra- 
poni della lettera al sindaco, al- 

‘assessore e al presidente dell'U- 
nione commercianti. 

«E' importante utilizzare tutte 
le possibilità offerte dalla legpe re- 
gionale, in attesa di creare i pre- 
supposti per la modifica della nor- 
mativa sugli orari, che attualmen- 


ubblico che ha affollato l'auditorium del Revoltella per assistere 


ul 
all esecuzione di brani massonici di Mozart (Italfoto) 


servizio al pubblico e mortificano 
gli sforzi di affermazione delle for- 
mule distributive innovative co- 
me quella del nostro centro» scri- 
voro i cemmercianti del Giulia. 
Nello stresso documento sosten- 
gono che l' CRAL di 60 ore setti- 
manali dovrà diventare l'obbietti- 
vo da conseguire a breve termine, 
con orari che assicurino un'aper- 
tura giornaliera di almeno 11 ore 
dal martedì al sabato e con cinque 
ore al lunedì pomeriggio, come del 
resto accade in tutta Italia. 


Per qualche ora il Grande Oriente triesti- 
no ha accantonato ieri la sua tradizionale Per la prima volta nell'ambito del bi- 
Tiservatezza e ha ammesso i profani a un. centenario mozartiano sono! SOOOTLLI 
breve excursus sui temi e i simbolismi stiisimboli e motivi massonici de ‘opera 
dell'Ordine. L'occasione per accostarsi del grande musicista! Gli oltre duecento 
all'universo un po’ misterioso della Libe- posti dell'auditorium non sono bastati ad 
ra Muratoria è stato il concerto di musi- accogliere il pubblico. Accanto a membri 
che massoniche di Mozart, Ciro più o meno noti della loggia triestina e a 
all'auditorium del museo Revoltella dal cinquanta massoni austriaci arrivati in 
Gollegio circoscrizionale dei Maestri ve- citt per l'occasione sono accorsi tantissi- 
nerabili della nostra regione. Interpreti, mi giovani. Rapiti dal fascino del libero 
* l'orchestra dell'Opera giocosa del Friuli- 


lell'( 1 a del i- muratore Mozart, certo, ma soprattutto 
Venezia Giulia, il coro Città di Trieste e il affamatidi musica. 


coro della Società polifonica Santa Maria d.g. 


Maggiore. 


FINO AL 30 NOVEMBRE AL COSTANZI JU 


La Lista Verde alternati- cune attività del Consi- 
va ha vinto la «battaglia glio comunale, come la 
della carta». Il Comune carta per gli appunti, le 
di Trieste d'ora in avanti 


utilizzerà più carta rici- 
clata per è propri mani- 
festi e comunicati. Da tre 
anni il igliere comu- 
nale Maurizio Bekar sta- 
va insistendo affinché 
l'Amministrazione deci- 
desse di impiegare la 
carta ica. 

La «battaglia» iniziata 
nell'88 ottenne una pri- 
ma vittoria parziale con 
la decisione dell'allora 
assessore agli affari ge- 
nerali Bettio di utilizzare 
la carta riciclata per al- 


buste e gli ordini del 
giorno. «Si trattava però 
— rileva Bekar — di un 
impiego ancora molto li- 
mitato rispetto alla mole 
complessiva dei campi di 
utilizzo possibili». 

La formula ecologica 
ha tuttavia fatto breccia. 
L'assessore all'economa- 
to Weber in una relazio- 
ne alla prima commis- 
sione consiliare apposi- 
tamente riunita, alla 
presenza dell'assessore 
all'ambiente Codarin, ha 


annunciato che il Comu- 
ne inizierà a impiegare 
carta riciclata nella 
stampa dei manifesti, 
dopo una prima verifica 
sperimentale dell’effetti- 
va tenuta della colla per 
affissioni. 

Per quanto riguarda 
gli altri possibili impie- 
ghi della carta «verde» si 
deciderà di volta in vol- 
ta, richiedendo comun- 
que sempre alle ditte for- 
nitrici e stampatrici an- 
che le condizioni tecni- 
che e economiche per 
l'utilizzo di fogli ricicla- 
ti. 


Sono state invece ma- 
nifestate perplessità in 
merito alla proposta di 
effettuare la raccolta dif- 
ferenziata della carta 
anche all'interno del- 
l'Amministrazione co- 
munale, proposta avan- 
zata all'epoca dal verde- 
alternativo Bekar insie- 
me al Dc Ambrosi. 

Le ditte che effettuano 
attualmente le pulizie 
degli uffici avrebbero in- 
fatti richiesto una mag- 
giorazione di pagamento 
del servizio effettuato 
pari a circa 43 milioni 
annui, cifra ritenuta ec- 


cessiva e in parte immo- 
tivata da tutti i gruppi 
politici intervenuti nel 
dibattito. È 

«Si tratta di un'ipotesi 
‘che, probabilmente po- 
trebbe trovare attuazio- 
ne a condizioni econo- 
micamente più vantag- 

iose all'atto della stipu- 

di un nuovo contratto 
d'appalto per la pulizia 
degli uffici» ha concluso 
nella riunione di ieri 
mattina l'assessore Weé- 
ber, non escludendo di 
dare concreta attuazio- 
ne anche a questa possi- 
bilità. 


‘Resterà aperta fino a sabato 30 novembre la mostra antolo- 
gica a carattere itinerante dedicata all'opera del cecoslovac- 
co Stepan Zavrel, esponente nel campo dell'illustrazione in- 
ternazionale per l'infanzia, è stata inaugurata sabato a Pa- 
lazzo Costanzi (nella Italfoto). La rassegna comprende 
un'ottantina di tavole originali realizzate da Zavrel dal 1961 
adoggi. La mostra è corredata da un catalogo di 136 pagine a 
colori edito dalla Società editrice Grafiche A.Z. Di Verona. 
Nella sala espositiva della vicina Biblioteca statale del Po- 
polo, in via del Teatro Romano, è stata aperta una sezione 
bibliografico-documentaria comprendente fra l’ altro tuttii 
libri illustrati da Zavrel e pubblicati in 35 lingue, i cataloghi, 
i calendari, i manifesti e gli schizzi preparatori. Dopo Trie- 
ste, la mostra raggiungerà Tolmezzo, Verona, Roma e Foli- 
gno, per concludersi all‘ estero (Vienna, Monaco di Baviera, 
Zurigo e Lubiana). A cura del Centro studi di letteratura 
giovanile «A. Alberti» di Trieste, promotore dell'iniziativa 
con il patrocinio del Ministero dei beni culturali e del Mini- 
stero della pubblica istruzione, si terranno anche una serie 
di iniziative collaterali con il coinvolgimento di docenti, 
studenti di Istituti d'arte e scolaresche. 


.| Disegni per l'infanzia in mostra 


. . .- 
- x ; 


OUIOZZINI .OINOZZUNI . DIIOZ 
DA VENERDI’ 22 NOVEMBRE. 


CASTELMINIO di 


leriggiò 


per informazioni: MAZZOR 


. VIVIOZZVUIN .QIUIOZZIN .QINIOZZIA . QIIOZZINI 


i Resana, fin 


MAZZORATO-TRIESTE 
DAL BELLO ROMANO 


MUZZONKITO" MAZZORATO MAZZORATO' i 


Fa 


fi pù 


LI 
a 


illman da TRIESTE per 
a tutto DICEMBRE, ogni 
IS sabato mattina di ogni 


Tel. 0423-484191 
Tel. 040-370220 
Tel. 040-420714 


° MAZZORATO” MAZZORATO” MAZZORA 
QUIOZZIHI .QIUOZZINI QIIOZZIN .OINZIOZ 


SABATO 


Ore 7.00 
Ore12.30 


MAZZORATO 


O OMUOZZIN QUUOZZIVI QUOZZINI 


PERA SETTIMANE: D' S DA VENERDÌ’ 22 NOVEMBRE PER 4 SETTIMANE 
RI N | | 


MAZZORATO" MAZZORATO” MAZZORATO” © 


MAZZORATO' 


ABBIGLIAMENTO 


Via Trento, 18 - Angolo Via GHEGA - TRIESTE 
i TEL. 040/370220 


 SÙMOTA 
TUTTO 


CONFEZIONI UOMO-DONNA-BAMBINO, 
MAGLIERIA, CAMICERIA, FELPE, JEANSERIA 
E TANTO INVERNALE . 


RIBASSI DAL 40 AL 90% 0 o 


DIVA PUBBLICITA’ - Tel. 030 - 712589 


Comunicazione effettuata 


ZIONATO MAZZORANO IMAZZORATO" MAZZORATO 


Kei 
S 
;>d 


991 | Lunedì 18 novembre 1991 


LA "GRANA pmi 
'tempiinfiniti | Auto in sosta discriminate 
senza un preciso perchè 


cai 
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Il Piccolo [11] 


degli uffici 
delle imposte 


PARCHEGGI / VIGILI URBANI POCO «ATTENTI 


Nel tardo pomeriggio del 
22 ottobre, mio marito, 
tornando a casa dell'uf- 
ficio ebbe la sgradita sor- 
presa di non trovare più 
la sua macchina par- 
cheggiata in via Belpog- 
gio. Un blitz improvviso, 
quanto inaspettato, dei 
vigili urbani aveva avuto 
come conseguenza la ri- 
mozione della macchina 
che era parcheggiata 
sulle strisce pedonali. 
Niente da eccepire, dire- 
te voi, il torto era nostro. 
Saremmo perfettamente 
d'accordo se, in realtà, 
per la nota mancanza di 
parcheggi adeguati, da 
quando abitiamo in que- 
sta zona (9 anni), le auto 
hanno sempre sostato in 
quel medesimo. punto 
dove è stata rimossa la 
nostra —e hanno conti- 
nuato a farlo nei giorni 
successivi, E con tutta 
probabilità continueran- 
no a farlo per tutti i pros- 
simi anni. 

Quindi il solerte vigile, 
il quale nel pomeriggio 


del 22 ottobre si è sentito . 


tanto indignato di fronte 


alla nostra infrazione, 
dovrebbe recarsi ogni 
giorno in via Belpoggio e 
controllare se non ci sia 
qualche altro automobi- 
lista indisciplinato come 
noi che osa parcheggiare 
in quel punto. Altrimenti 
non si piega il dubbio 
privilegio che ci è stato 
accordato. E' stato il co- 
lore della macchina a 
ispirarlo? O il numero di 
targa, per giocarselo al 
lotto? O era il suo com- 
pleanno? O doveva com- 
piere la sua buona azio- 
ne della giornata, come 
il piccolo boy-scout? O 
sarà ovviamente con la 
coscienza a posto con- 
vinto di aver contribuito 
a moralizzare la via Bel- 
poggio — via finora del 
tutto vergine dal contat- 
to con eventuali vigili 
urbani (mai visti in que- 
sti9anni, per non parla- 
re degli spazzini, specie 
invia d'estinzione). 
Doveva essere però un 
vigile molto miope per 
non aver scorto le altre 
tre e più autovetture che 
regolarmente parcheg- 


giano in seconda fila da- 
vanti al bar. Comunque, 
se la sua azione era di- 
retta a rifornire le casse 
del Comune, gli si po- 
trebbe suggerire una «gi- 
ta d'istruzione» a bordo 
dell'autobus 15, cui gui- 
datori (categoria ad alto 
rischio di stress, che ha 
tutta la mia comprensio- 
ne) hanno quasi sempre 
grandi difficoltà a com- 
piere il loro percorso per 
le auto parcheggiate nei 
posti più impensati, pre- 
feribilmente sulle curve. 
Si consiglia in particola- 
re la via Combi, con le 
macchine in doppia fila 
su ambedue i lati. 

Ma forse là vi abita 
qualche personaggio 
della «nomenklatura» 
triestina, perchè mai vi 
appare neppure l'ombra 
di un vigile! Come vede- 
te, tanti sono i quesiti da 
porsi nelle sere d'inver- 
no accanto al caminetto. 
Uno è di facile soluzione: 
essendo vicine le ‘elezio- 
ni, sapremo come com- 
portarci. 

Paola Schulze 


JUGOSLAVIA / RAGUSA E’ L'ESEMPIO DI UN CONFLITTO ’DIMENTICATO’ 


Una guerra da non scordare 


Finalmente ieri nel suo 
consueto appello per la 
fine del massacro in 
Croazia il Pontefice ha 
ricordato pure gli irre- 
parabili danni causati 
al patrimonio culturale 
artistico, specie in Dal- 
mazia. Ciò è in contra- 
sto con il silenzio quasi 
totale mantenuto dalla 
Rai sull'argomento. 
Constato senza stu- 
pore l'assoluta ‘igno- 
tanza e insensibilità 
della classe politica ita- 
liana, che certamente 
ignora che sotto l’ostico 
nome di Dubrovnik si 
cela l'illustre città di 
Ragusa, repubblica 


| marinara indipenden- 


te per nove secoli, che 
ha resistito agli assedi 


. deiturchi e che purmai 


appartenendo alla Se- 


renissima repubblica di 
Venezia, ne ha sempre 
conservato la lingua e 
l'impronta culturale, 
visibile nei suoi splen- 
didi monumenti e che 
ora ancora resiste al 
barbaro assedio serbo- 
comunista. 

Ragusa è un gioiello 
che appartiene all'Eu- 
ropa e al mondo intero. 
A titolo personale mi 
dichiaro stupefatta che 
nessuno, neppure a 
Trieste abbia protestato 
contro la barbara di- 
struzione di un patri- 
monio civile che non è 
né serbo né croato ma 
veneto e quindi in un 
certo qualmodo anche 
nostro. 

Nessuna sorpresa 

‘ però circa la cinica in- 
differenza del ministro 


De Michelis, veneziano, 
sull'argomento. Il paci- 
fismo a senso unico for- 
tunatamente non è più 
di moda, ma l'umani- 
tarismo è anch'esso di- 
ventato a senso unico 
seguendo inconfessabi- 
li interessi di alta poli- 
tica internazionale. 
Rivolgo quindi ai 
miei concittadini un 
appello affinché alme- 
no riflettano, non po- 
tendo certamente agi- 
re, sul fatto che distrug- 
gendo Ragusa e le altre 
città d'arte e di cultura 
della Dalmazia i vetero 
comunisti di Belgrado 
compiono un crimine 
che ci tocca diretta- 
mente. Invito a un di- 
battito civile sull'argo- 


. mento. 


Renata L.Cargnelli 


I SINDACATI DEL LLOYD ADRIATICO 


. Un’unità d'azione a parole 


Ifatti sono ben diversi 


La lettera pubblicata sù 
«Il Piccolo» sotto il titolo 
«Tanti appelli all'unità 
d'azione» a firma della 
segreteria Fula Cgil-Cisl- 
Uil del Lloyd Adriatico, 
impone una serie di con- 
siderazioni. 

Premetto che sono un 
aderente ‘al sindacato 
autonomo e, come tale, 
ho delle mie ben precise 
idee in proposito, idee 
che non trovo certo diffi- 
coltà ad esprimere nelle 
assemblee sindacali. 
Agli albi sindacali pre- 
senti in azienda è stata 
affissa la lettera di Vitto- 
rio Fegac. La stessa Ti- 
portava la data del 30 
settembre u.s. e a quella 
data la Fula, per sua' 
Stessa ammissione, non 
aveva ancora presentato 


‘all'azienda la sua piat- 


taforma rivendicativa 
Der il rinnovo dell'inte- 
9rativo aziendale scadu- 
to ancora in data 
30.9.‘90! 

Quindi Fegac, su que- 
Sto punto, afferma ilvero 
ed è, pertanto, inconten- 
tabile, come è pure vero 
che la Fula, in quel mo- 
Mento, cercava il modo 
di uscire dall'impasse 
derivante dal voto as- 
Sembleare sulla propria 
Piattaforma, voto che 
Qveva, fatto esclamare 
Un loro dirigente «...non 
SÌ può certo considerare 
Questa piattaforma ap- 
Provata...». La successi- 
Va presentazione, seppu- 
Te emendata in modo 
non del tutto conforme 

li ‘argomenti emersi 

Îla discussione dimo- 
Stra solo che tra la Fula 
ed i lavoratori il solco di 

‘visione è di gran lunga 


più ampio e profondo di 
quanto lo sia quello tra il 
Sadla ed i lavoratori 
stessi che, peraltro, ave- 
vano con ben altra mag- 
gioranza approvato le 
proposte del sindacato 
autonomo. 

Ma veniamo al resto. 
Affermare di avere ricer- 
cato più volte una possi- 
bile unitarietà di azione 
senza dimostrarlo con i 
fatti è semplice e, soprat- 
tutto, non costa nulla. 
Anzi, può forse ingene- 
rare, nel lettore (non nel 
lavoratore) il dubbio sul- 
la. effettiva veridicità 
dell'affermazione che è 
stata ripresa anche in 
occasione dell'ultima as- 
semblea della Fula ma 
che, come tutti hanno 
udito, è stata anche se- 
guita dalla precisazione 


«...purché siano rispetta- . 


te certe condizioni che 
derivano dal fatto che la 
Fula è un sindacato a 
valenza nazionale...» 
(parola più, parola me- 
no). Ma se si ricercano 
sinceramente dei mo- 
menti di unità non st 
pongono condizioni: 
l'incontro sarà il frutto 
di reciproche concessio- 
ni e non di fagocitazio- 
nil 

E ancora. La Fula sa 
perfettamente che Vitto- 
rio Fegac è ilvicesegreta- 
rio del Sadla. E allora, 
come si concilia la vo- 
lontà di lavorare insie- 
me quando si distribui- 
sce in azienda una circo- 
lare quale quella datata 
30.10.‘91 piena di attac- 
chi personali gratuiti 
che, anziché screditare il 
«povero Fegac», squalifi- 
cano quelli che di questi 


attacchi sono gli autori? 
E infine per conclude- 
re due parole sulla pre- 
sunta condivisione da 
parte del Sadla della po- 
litica paternalitica a suo 
tempo presente in azien- 
da. Forse ciò si sarà an- 
che verificato. Vero è 
che, da lungo tempo or- 
mai, una simile situazio- 
ne non esiste più. E allo- 
ra perché tirarla in ballo 
ad ogni piè sospinto? In 


| proposito io, e molti altri 


miei colleghi, ci poniamo 
‘una domanda alla quale 
non riusciamo a dare ri- 
sposta. La chiedo pubbli- 
camente alla Fula. Per- 
ché quest'ultima la ha 
atteso esattamente un 
anno dalla scadenza per 
presentare la propria 
‘piattaforma per il rinno- 
vo dell'accordo integra- 
tivo dando, in questo 
modo, all'azienda l'alibi 
di non poter iniziare la 
trattativa in quanto 
mancante l'elaborato 
della Fula? Non hanno 
‘pensato questi sindaca- 
listi che un anno di ritar- 
do comporta, indubbia- 
mente, delle «perdite 
economiche» per i lavo- 
ratori a tutto vantaggio 
dell'azienda stessa? Ed 
allora, lascio ai lettori ed 
ai lavoratori del Lloyd 
Adriatico, stabilire quale 
tra i due sindacati perse- 
gua con maggiore perse- 
veranza una politica fi- 
lo-aziendale. E di esempi 
ne potrei citare altri. Ma 
è inutile tediare la gente 
con queste discussioni. 
Tanto chi lavora al Lloyd 
Adriatico, se li vuol vede- 
re, non ha che da aprire 
gliocchi. . 

Silvano Brainik 


ANIMALI /SOTTO ACCUSA GLI AMANTI DEI GATTI 
Quell’'indecorosa abitudine 


di lasciare il cibo per s 


Mi chiedo perché si con- 
tinui ad essere complici 
di coloro che, portando il 
mangiare ai gatti abban- 
donati, fanno aumenta 
re il numero dei randagi. 
Che spettacolo osservare 
queste persone quando 
depositano, ma spesso 
buttano con noncuran- 
za, il cibo peri loro «teso- 
rini». Poi li abbandona- 
no al caldo, al freddo al- 
le malattie, e difficil- 
mente si accorgono se 
hanno la rogna, la tuber- 
colosi o qualche malattia 
parassitaria o altri ma- 
lanni. 

Il fenomeno del ran- 
dagismo dei gatti si sta 
allargando sempre più. 
Portare da mangiare ai 
gatti abbandonati non 
vuol dire avere interesse 
e amore, non vuol dire 
‘provvedere in maniera 
razionale al loro ricupe- 
ro. E', semplicemente, 
un titillarsi con un mor- 
boso ed egoistico esibi- 
zionismo camuffato da 


affetto per gli animali, 
trascurando ogni mini- 
mo sforzo di capire la 
reale natura del gatto. 
Da codeste persone, con 


il mangiare per i gatti, . 


vengono abbandonate 
cartacce, vassoi di pla- 
stica ricolmi di cibo spes- 


so non adatto a dei feli-* 


ni, e contenitori di me- 
tallo che, molte volte, so- 
no lasciati sui marcia- 
piedi, senza un minimo 
di attenzione per il co- 
‘perchio arasoio, sul qua- 
le i bambini, e non solo, 
possono ferirsi. Perché 
non risolvere il doppio 


problema, randagismo e: 


indecorosa sporcizia, af- 
fidando i gatti a quelle 
strutture sorte per acco- 
gliere questi animali, do- 
ve si esercita una con- 
trollo attento e costante? 
Spero che si rifletta con 
serena obiettività su 
quanto da me messo in 
evidenza. 

Luisa Rossi 


s 


trada 


LLOYD TRIESTINO 


DI NAVIGAZIONE - SOCIETÀ PER AZIONI 


LT 


Il Lloyd Triestino di Navigazione S.p.A. (Gruppo IRI - Finmare) 


dal 18 novembre 1991 si è trasferito al Palazzo della Marineria, 


34123 Trieste - Passeggio S. Andrea, 4 


) 
Di conseguenza, anche la Italmare S.r.l. e il locale ufficio 


operativo della Interlogistica S.p.A. si sono trasferiti in Passeggio 


S. Andrea 


Il nuovo numero telefonico è: 040/3180 ( linee passanti ) 
Il centralino risponde al numero: 040/3180111 


I numeri interni restano invariati. 


Cento 
Bold 
COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28: 


T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, 
in via Trento 8, g.c., 
l’amico. Livio COLAUTTI 
presenterà la prima parte 
del suo filmato sul viaggio 
straordinario del Club 
Amici UTAT in PERÙ. 


a.p.s. - Trieste 


è 


TRIESTE - P.ZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 


F. 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


RENAULT 


Muoversi, oggi. 


SCONTI 


GARANZIA 
“ FIATUNO 6095. = ’88 


LA FIADEL RIBATTE 
Era annunciato 
lo sciopero 
nelle scuole 


La Fiadel Cisal, letto il resoconto della conferenza 
stampa pubblicato sul giornale del 16.11.1991 preci- 
sa quanto segue: innanzitutto la Fiadel Cisal ha ri- 
spettato quanto previsto dalla legge 146/90 sull'auto- 
regolamentazione dello sciopero in merito al preav- 
viso di sciopero che è stato inviato in data 29.10.1991 
sia al signor sindaco che al segretario generale che 
all'ufficio personale e all'assessorato alla pubblica 
istruzione. Quindi se l'assessore non era a conoscen- 
za del preavviso di sciopero, evidentemente dimostra 
il suo scarso interessamento per le vicende del perso- 
nale del settore educativo del Comune di Trieste. 
Inoltre lo stesso assessore dimostra scarsa conoscen- 
za sulla legge dell'autoregolamentazione quando 
commenta che il sindacato non ha rispettato i dieci 
giorni di preavviso, considerando che tale legge pre- 
vede quindici giorni di preavviso. 2 

Inoltre l'assessore Seghene soffre di evidenti crisi 
di memoria quando afferma che la Cisal non ha 
avanzato nessuna richiesta ufficiale, considerato 
che ha ricevuto dirigenti del sindacato appartenenti 
alla categoria degli insegnanti, ripetutamente, a 
partire dal maggio 1991 arrivando però a tutt'oggi 


* senza aver superato la fase delle grandi promesse, 


fatte anche in pubblico, che non hanno ancora porta- 
to a nulla di concreto. Per quanto riguarda la defini- 
zione che gli scioperi della Cisal sono selvaggi è evi- 
dente il riscontro di un'altra crisi dimemoria dell'as- 
sessore, in quanto non ricorda, pur avendo un passa- 
to di sindacalista confederale, evidentemente di- 
mentica la differenza tra scioperi «selvaggi» e sciope- 
ri di breve durata. La Fiadel Cisal non può giustifica- 
re l'amministrazione, neanche sul passaggio in ruolo 
dei precari, anche se l'unica cosa vera asserita dal- 
l'assessore è quella che è stato bandito un concorso, 
poi bocciato dal comitato di controllo perché da quel- 
la data a oggi l'amministrazione aveva tutto il tem- 
po, qualora ne avesse avuto la volontà, di bandire un 
altro concorso. 

Cosa che però, pur se ripetutamente promessa, 
non è stata ancora mantenuta. Per quanto riguarda i 
disagi che detto sciopero provoca sull'utenza, ce ne 
dispiace, ma la colpa non può ricadere né sul sinda- 
cato né sulle insegnanti perché non hanno più la pa- 
zienza di vedere i propri diritti lesi da un assessore 
che sembra perennemente in campagna elettorale e 
non porti nulla di concreto, invece, nell'assessorato 
di cui lui è responsabile. 

Fabio Goruppi, 
segretario provinciale 
della Fiadel-Cisal 


Un ringraziamento di cuore 
agli amici di Mario Delana 


Abbiamo ricevuto attraverso il «Piccolo» le sottoscri- 
zioni degli amici e dei parenti per ricordare il signor 
Mario Delana. 

Grande è stata la nostra commozione: attraverso 
questa importante partecipazione pubblica e per l'e- 
vidente desiderio di manifestare la propria presenza 
all’amico scomparso, abbiamo avuto la meravigliosa 
opportunità di conoscere una persona molto amata e 
molto stimata. 

Ci siamo resi conto di essere inconsapevolmente i 
destinatari della espressione di un grande affetto e 
‘per questo vogliamo ringraziare tutti proprio attra- 
verso il «Piccolo» e per l'offerta. (ammonta a lire 
2.885.000) e per la testimonianza di un sentimento 
che è raro quanto prezioso. 7 

La destinazione delle offerte per il Centro progetto 
Spilimbergo, centro di riabilitazione e per l'autono- 
mia per le persone paraplegiche'e tetraplegiche, fa sì 
che il ricordo di Mario Delana resti in qualcosa che è 
di aiuto per la vita. 

E questa constatazione, ora, ci fa molto piacere. 

Siamo grati a tutti anche, soprattutto, per averci 
fatto conoscere una persona che resterà viva nella 
nostra memoria. 


La presidente 
dell'Ass. paraplegici 
delF.-Venezia Giulia 
dott.ssa Rita Turissini 
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FINO AL 30 NOVEMBRE 


DAL 1 5 AL 20% IN CONTANTI 


SULL’ARTIGIANATO TIROLESE: PROD. WEGER 


© copritavoli 

e centrini 

© accessori per la casa 
© calendari 


@ BIANCHERIA PER LA CASA 


VIA CARDUCCI, 10 


[12 ] Il Piccolo 


ORE DELLA CITT 


EPOTIZIISTZSRZAI boni 
Consiglio Musicisti Wiener 
circoscrizionale giuliani Ensamble 


Questa sera alle 20.30 
nella sede del centro ci- 
vico di Città nuova-Bar- 
riera nuova (via Battisti 
n. 14), si riunirà il consi- 
glio rionale di Città nuo- 
va-Barriera nuova. 
nn 

Incontro 

con le autrici 


Questa mattina alle 10 
nella sede dell'ordine dei 
medici, piazza Goldoni 
10, incontro delle socie 
dell'Ammi con le autrici 
di «Calliope cara...»: Lau- 
ra Borghi Mestroni, Edit- 
ta Depase Garau, Carla 
Guidoni Benedetto; An- 
namaria Muiesan Gaspa- 
ri, Graziella Semacchi 
Gliubich, Edda Vidiz, 


Amici 
dei funghi 


Il Gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca C. Bresadola in colla- 
borazione con il civico 
Museo di Storia natura- 
le, continuando gli in- 
contri del lunedì, pro- 
pongono per oggi «Fun- 
ghi dal vero». oo 
mento è fissato alle 19 
nella sala conferenze del 
Museo civico di storia 
naturale in via Ciami- 
cian 2. L'ingresso è libe- 
TO. 


La storia 
di Gladio 


Mercoledì 20 novembre, 
alle ore 20 verrà presen- 
tato nella libreria «Servi 
di Piazza» in via F. Vene- 
zian n. 7, il volume «La 
notte dei gladiatori. 
Omissioni e sviluppi del- 
la repubblica», Calusca 
Edizioni di Padova. La 
presentazione del volu- 
me, uscito nell'estate di 
quest'anno e giunto alla 
sua seconda ristampa, 
verrà curata da uno degli 
autori, Sandro Scarso. 


MOSTRE | 


Galleria 
Tommaso Marcato 
Via del Teatro 2, 3.0 piano 

continua la mostra di 
LIVIO ROSIGNANO 
degli anni ‘40-'50, 
‘Apertura ore 10-12.30 16-19.30 


Sin che vive, sem- 
pre s'impara. 


Temperatura mini- 
ma: 9,9, tempera- 
tura massima: 
11,4, umidità: 61%, 
pressione: ‘1002,6 
in aumento; cielo 
coperto; vento: EN 
E, 24; mare po- 
co mosso, tempera- 
tura del mare: 13,2, 
pioggia mm 2,2. 


Oggi: alta alle 6.39 
con cm 46 e alle 
19.45 con cm 17 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa al- 
le 13.36 con cm 44 
sotto il livello me- 
dio. 


Nel mercato del 
caffè nel settore 
B.A.R (bar, alber- 
ghi, ristoranti), la 
quota in valore è di 
circa l'80%. Degu- 
stiamo l'espresso al è 
Bar Rist. Alla Posta 
di via Gruden 56 di 
Basovizza. 


= r-TeTE it 5546 PSA 


— In memoria di Giuseppe 
Bernetti (18/11) da Claudia 
Danieli-Utmar 25.000 pro 
Centro cardiologico (prof. 
Scardi). 

— In memoria di Maria ved. 
Castro (18/11/76) e Ettore Ca- 
stro (18/11/81) dalla figlia e 
sorella Italia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del caro Mario 
(Giuseppe) Chermaz nel I an- 
niv, (18/11) dalla moglie Olga 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Sergio Du- 
rissini nel XVII anniv. (18/11) 
dalle sorelle 50.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

—, In memoria di Luigia Mar- 
silli nell’anniv. (18/11) dai fi- 
gli Marino e Liliana 30.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 

— In memoria di Elisabetta 
Marussi ved. Utmar da Clau- 
dia, Carlo e Tore 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 


La rassegna dei concerti 
si concluderà oggi con 
uno spettacolo davvero 
originale. «Da Bach al 
country: passeggiata 
musicale attraverso i se- 
coli». Questo  l'accatti- 
vante titolo dato alla se- 
rata che vede riuniti due 
artisti muggesani: Ro- 
berto Marchio con il suo 
magico violino e Daniela 
Frausin coni suoi «dipin- 
ti informali». L'ingresso 
costa 10 mila lire. Perin- 
formazioni rivolgersi al- 
la Sala teatrale Verdi, via 
San Giovanni 4, Muggia, 
tel. 275576/274164. 


Gruppi 
Al-Anon 


Se sei familiare o amico 
di una persona, per cui 
l'alcol è diventato un 
problema, i Gruppi fami- 
liari Al-Anon possono 
aiutarti. Le riunioni Al- 
Anonsitengono a Trieste 
in via Pendice Scoglietto 
n. 6 il martedì, ore 19-. 


20.30 e giovedì ore 
17.30-19, telefono 
577388 (chiamare du- 


rante l'orario delle riu- 
nioni); via Palestrina n. 4 
martedì ore 17.30-19, 
giovedì ore 19-20.30, te- 
lefono 369571 


Referendum 
regionali 


Alla sezione Wwf opera 
un servizio di informa- 
zione per i prossimi refe- 
rendum regionali del 24 
novembre. Per ulteriori 
informazioni telefonare 
al 360551, dalle 9.30 alle 
11.30, e dalle 18.30 alle 
19.30. 


RISTORANTI E RITROVI 


Il Caffè degli Specchi di 
Trieste propone per oggi 
dalle 21.30, un impor- 
tante appuntamento con 
il quintetto musicale dei 
Wiener Ensamble, che 
presenterà un ricchissi- 
mo repertorio con musi- 
che di Lehar, Strauss, 
Stolz e Benatzky, alter- 
nando le arie d'operetta 
alle marce viennesi, ai 
walzer e alle danze un- 
gheresi. Il concerto dei 
Wiener Ensamble rap- 
presenterà l'occasione 
per ricreare l'atmosfera 
dei caffè viennesi e ri- 
proporre, in un immagi- 
nario ritorno al passato, 
la salon musik dell’epoca 
e la cultura musicale au- 
striaca, dimenticata ai 
giorni nostri dalle usuali 
programmazioni delle 
sale da concerto. Il com- 
plesso si presenterà nella 
classica formazione del 
caffè concerto, composta 
da due violini, violoncel- 
lo, contrabbasso e piano- 
forte. 


ii 
Conferenza 
sull’Est 


Martedì, alle ore 18, 
presso lo Star Hotel Sa- 
voia Excelsior, sala Im- 
peratore, per cura del- 
l'associazione Casa 
d'Europa - Trieste, si ter- 
rà una conferenza sul te- 
ma «Recenti sviluppi nei 
rapporti di collaborazio- 
ne economica della Co- 
munità europea con i 
Paesi dell'Europa del- 
l'Est». Parleranno Sergio 
Gobert e Hamende Be- 
Roit, ricercatori dell'I- 
sdee, l'Istituto di studi 
sull'Europa comunitaria 
e dell'Est. 


Nuova apertura. 


Ristorante cinese «Grande Mondo». 
Piazza Cavana n. 4 tel. 308700. Specialità cinesi. 


ooo 


«La Carretera» 


Strada del Friuli 339 tel. 410355. 


Via Toti 2. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 18 al 24 novem- 
bre. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Giotti, 1 
tel. 635264; via Bel- 
poggio, 4tel. 306283; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
linia tel. 232253; 
Fernetti tel. 416212 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Giotti, 1; via Belpog- 
gio, 4; via dell'Istria, 
35; via Flavia, 89 - 
Aquilinia; Fernetti 
tel. 416212 solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 35 tel. 
727089. 


— In memoria della dott.ssa 
Pia Rozzo nell'VIII anniv. 
(18/11) dai figli 40,000 pro Li- 
Sta per Trieste. 

— In memoria del geom. Er- 
anno Salvador nel II anniv. 
(18/11) dalla moglie Laura e 
dal figlio Giulio 50.000 ‘pro 
Unione nazionale reduci di 
Russia (sez. di Trieste), 50.000 + 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Virgilio 
Zanchi nel XII anniv. (18/11) 
dalla moglie 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini), 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 15.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 15.000 pro 
‘Astad, 15.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Carlo Alber- 
to Bussani dalle famiglie Bus- 
sani, Sinconi, Alessio e Maur 
50.000 pro Coe (Centro orien- 
io educativo) via Becca- 
ria9, 


Gnoccoteca aperta: 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11,15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea 1l - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
Goldoni - percorso 
ea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. : 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


C - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
P. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
Pp. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


—_ I memoria di Norberto 
Rota nel IV anniv. (18/11) da 
Bruto Temini 50,000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Iaria 
Leopoldi da Rina e famiglia 
60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

7 In memoria di Duilio Lisot 
da Luciana e Nino Coffa 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. i 

— In memoria di Ada Mala- 
botta dalla cugina Mafalda 
Bocconi e dalla figlia Maria 
Silva 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. . 

— In memoria di Lydia Man- 
fredi Bucci da Bianca Locuoco 
100.000 pro Uildm; dalle fa- 
miglie Ferro Casali 100.000, 
da Titti Davide 50.000 pro Le- 
ga tumori Manni; da Lucio e 
Renata Ercolessi 100.000 pro 
Agmen; da Nada e Sergio 
Trauner 100.000, da Gisella 
Orlandi 50.000, da Fulvia e 


Trieste 


[A genda 


Lunedì 
‘RUBRICHE 
A I ) 
i DIARIO 
Donne Pedalata Sessanta, 
pensionate in Carso 


Questo pomeriggio alle 
ore 15.30 nella sede della 


Lega Spi, viale Campi: 


Elisi n. 38 avrà luogo 
l'assemblea comprenso- 
riale delle donne pensio- 
nate del territorio di 
Trieste e di tuttii comuni 
della zona. Problemi so- 
cio-sanitari, filo d'argen- 
to, partecipazione delle 
donne pensionate alla 
manifestazione di Roma 
per la riforma del fisco, 
nomina del coordina- 
‘mento comprensoriale 
donne pensionate, sa- 
Tanno oggetto dell’as- 
semblea. 


«Indifferenza 
e solidarietà» 


Nell'ambito dell'ottavo 
corso di formazione per 
volontari, organizzato 
dal Centro di aiuto alla 
vita (Cav), questo pome- 
‘ riggio alle 18,15 nella se- 
de dell'Enaip di via del- 
l'Istria 57, il professor 
Silvano Magnelli, gior- 
nalista, parlerà sul tema 
«Dall'indifferenza alla 
solidarietà». Per infor- 
mazioni, la sede del Cen- 
tro aiuto alla vita in via 
dell'Istria. 59 (telefono 
772829), è aperta ogni 
giorno dal lunedì al saba- 
to con orario dalle 10 alle 
12 e dal luned al venerdì 
anche dalle 16 alle 18. 


Servizi 
ospedalieri 

Il servizio ospedaliero di 
endocrinologia e diagno- 
stica delle tumefazioni 
tiroidee della Usl, diretto 
dal dottor Fulvio Carmi- 
gnani, si sta trasferendo 
dall'ospedale di Cattina- 
Ta all'ospedale Maggiore. 
Per appuntamenti tele- 
fonare al mattino al nu- 
mero 7762271. 


Per permettere una 
tempestiva pubblica- 
zione degli annunci, si 
avvisano i lettori che i 
testi delle Ore della cit- 


tà dei quali si chiede la 
pubblicazione il giorno 
successivo vanno fatti 
pervenire al giornale 
entro le 14.30. 


Mercoledì 20 novem- 
bre alle 16.30 in sala 
Saturnia della Stazio- 
ne marittimna verrà 
inaugurato il conve- 
gno nazional-interna- 
zionale A.P.I.C.E. ‘91 
«Recent Advances in 
Anaesthesia, Pain, In- 
tensive Care and 
Emergency». La mani- 
festazione continuerà 
nelle giornate intere 
di giovedì 21, venerdì 
22 per terminare sa- 
Sa 23 novembre alle 
‘19. 


Sono previsti circa 
500 partecipanti. 


Decio Gioseffi 50.000:pro Ass. 
Goffredo de Banfield; da Madi 
de Helmreichen 50.000, dallo 
studio Manlio Romanelli 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Ida Ferro 50.000 
pro Lega tumori Manni, 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Nelly Mann 
50.000, da Mario e Mina Mor- 
purgo 50,000 pro Asilo Genti- 
omo; da Ketty e Tonino Rea 
50.000 pro Gri-sezione fem- 
minile; da ‘Renata e Titty Bru- 
netti 25.000 pro Asilo Gentilo- 
‘mo, 25.000 pro Pro Senectute; 
da. Giuseppe Romanelli 
30.000 pro Pro Senectute; da 
Claudia Marchi e famiglia 
30.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof: Camerini). 

— In memoria di Luisa Nou- 
lian Chiaruttini dalla famiglia 
dott. Gianni Sessi 50.000, dal. 
la famiglia ing. Luciano Lu- 
ciani 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


Il gruppo «mountain-bi- 
ke» dell'Unione sportiva 
Acli promuove per do- 
menica 24 novembre 
1991 un'escursione a ca- 
Tattere amatoriale per i. 
soci, e per gli amici che 
volessero aggregarsi. La 
pedalata non è competi- 
tiva, non prevede nessu- 
na iscrizione, né alcuna 
premiazione, Il percorso 
è impegnativo, e pertan- 
to è consigliato a persone 
con un adeguato allena- 
mento, ed essere soprat- 
tutto autosufficienti. Il 
ritrovo e partenza è sta- 
bilito alle ore 9 presso il 
monumento della foiba 
di Basovizza, da dove il 
gruppo partirà verso il 
Monte Stena, Monte Go- 


1931 18-24/11 


Rossetti: sulla scena Isa Bluette e Nuto Navarrini 
nella rivista «Il mondo al verde» di Ripp e Bel Ami, 40 
artisti 40, le Walker Star Girls, le Bluette Girls.e la 
«Jazz-Revue», sullo schermo Oliver Hardy e Stan 
Laurel in «Muraglie»; primo posto L. 6, secondo L. 4, 
terzo L. 2.50. 

Un gruppo di lettrici sollecita anche per le donne un 
caffè-bar in cui possano leggere, giocare, chiacchie- 
rare, fumare, sentire un po’ di musica senza esser 
costrette a farsi accompagnare a scanso di critiche. 
Nell'intento di dare a tuttii capisquadra del Fgc un'a- 
deguata conoscenza sui problemi politico-economici- 
militari, il Comando istituisce un corso integrativo 
obbligatorio di cultura fascista. 2 

Giunge notizia che S.M. il Re ha firmato il decreto di 
unione dei comuni di Volosca-Abbazia e Apriano, dal- 


Un'opera di Tano Festa 
l'oasi». 


Tano Festa, uno dei pro- 
tagonisti della Pop Art 
italiana, è presente con 


li, Monte Cocusso. Per | la quale deriveranno grandi benefici a questo centro | una decina di acrilici su 
ni pozzo cenato. anena Malato turistico nel quadro della | tela allo Studio Bassane- 
rivolgersi all'Us Acli via | « rande azia). se fino al 4 dicembre. Sul 
S. Francesco 4/1, telefo- Sa ‘a la refezione invernale alla C.R.B. «E, To- 


tema della comunicazio- 
ne di massa, che è stato 
al centro del dibattito 


no 370525, dal lunedì al 


ti» con l'offerta a oltre 100 tra Balilla e Piccole Italia- 
venerdì 


ne della minestra calda servita da Giovani Italiane in 
veste e cuffietta bianche. © 


di PITTURA 
«Le opere di Festa 
Brevi racconti 


per immagini 


Ricordo di della Pop Art, Tano Festa 
cordo di È — che come molti prota- 
Marîn 1941 18-24/11 gonisti di tale movimen- 


Perla serie degli incontri 
della Società artistico 
letteraria, in collabora- 
zione con il Circolo del 
commercio, verrà ricor- 
data la figura del poeta 
Biagio Marin. Parlerà la 
‘professoressa Edda Serra 
e interverrà lo scrittore 
Manlio Cecovini. Nel- 
l'occasione verrà presen- 
tato il volume «Biagio 


Marin», edizioni «Perife- 
ria», di C. Barillari, M. 
Cecovini, G. D'Aronco, D. 
Donati e W. Fiorentino. 
L'appuntamento è fissa- 
to per domani alle ore 
18.30, nella sala di via S. 


Nicolò 7 (II piano). 
licei] 

La costituzione 
francese 
L'Associazione italo- 


francese informa che do- 
mani nella sala del Con- 
siglio della Ras, per l'As- 
sociazione culturale ita- 
lo-francese in collabora- 
zione con la facoltà di 
giurisprudenza di Trie- 
ste, il professore Jean 
Jacques Bousquet della 
facoltà di Aix-En-Pro- 
vence (Marseille) parlerà 
sul tema: «Le systeme 
constitutionelle francai- 
Se». 


CORSI 
«Terza 
età» 


L'università della 
terza età di Trieste 
«Danilo Dobrina» ha 
Teso noto il program- 
ma delle sue lezioni 
per la settimana che 
va oggi a iniziare. 

Questa mattina, 
alle 11, nell'aula ma- 

a «A», di via Corti, 

‘a professoressa Lu- 
ciana Segrè, ‘terrà 
una conferenza su «I 
celti». 

Sempre oggi, alle 
16, il professor Rai- 
‘mondi terrà nell'aula 
magna «A» e «B», una 
lezione sulla «Scien- 
za dell'Alimentazio- 
he». Alle 17.30, sem- 
pre nell'aula magna 
«A», la professoressa 
Franzot, terrà una 
conferenza sulla 
«Letteratura moder- 
na francese». ù 

Oggi pomeriggio, 
alla stessa ora, alle 
17.30, il professor 
Fazio svolgerà la sua 
lezione riguardante 
la letteratura italia- 
na, nell'aula B. 

Nella sede di C. 
Giov. Madonna del 
Marein via don Stur- 
zo, dalle 16 alle 18, 
l'archietto Del Ponte 
parlerà sulla Pittura 
e scultura del perio- 
do classico. Per in- 
formazioni si può te- 
lefonare al 311312. 


— In memoria di Mario Maj- 
cen dagli amici di casa di via 
Montasio 15:100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

-— In memoria di Erminio 


Manzutto (Nino) da Ai ae 
Patrizia Manzutto 50.000 ‘pro 
Umago viva, 

—, In memoria di Piero Mi- 
gliaccio da Maddalena Ziber- 
na e Severino Serafin 30.000 
pro Astad. 

77,2 memoria di Annamaria 
Mina da Giorgio e Claudia 
Marchi 30.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria del dott. Lo- 
Tenzo Passaglia da N. N. 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bianca Piz- 
zamei ved. Campanella da Vi- 
nicio 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Noella Poli 
da Costantino Amodeo 
100.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 


In occasione del VI Annuale delle sanzioni, 


ferta dalla popolazione. 
Stanno per iniziare i 


aperta alle 
menti peri camerati in armi. 


tivazione razionale delle patate, 


esclusivo servizio di un cliente, 


Persini in un programma d'arte varia: una farsa cec- 
cheliniana, canzoni e ritmi moderni. 

La famiglia di una giovane fascista del G.R.F. «F. 
Beuzzary Cono lana Kai i soldati l'importo di 100 
lire destinate alle spese di 

nuziale. 

Il Podestà invita tutti i contribuenti iscritti nel ruolo 
dell'imposta complementare sul reddito per un impo- 
Nibile superiore a 24.000 lire annue a farne dichiara- 
zione presso l'apposito ufficio municipale. 


1951 18-24/11 


A Calci, presso Pisa, nella prima giornata del campio- 
nato società di lotta libera, l'Acegat batte il Cus Pisa 
cinque a tre grazie alle vittorie di Martucci, De Gior- 
gi Nacmias, Vidali e Furlani, ù nai 
serata di gala, inaugurazione della stagione lirica 
al Verdi con la rappresentazione di «Turandot» di 
Puccini, con Carla Martinis e Ken Neate, direttore il 
m.o Antonino Votto, regia di Livio Luzzatto, 
In occasione della Festa degli alberi, scolari e studen- 
ti si recano al Cacciatore, in località Farneto e vi 
piantano mille giovani pini. È n 
1 personale militare americano del distaccamento 
CER al GMA, comandato dal magg. Atkins, offre 
un pranzo ai trenta orfani della scuola per sordomuti 
di Guardiella in occasione della «Thanksgi day». 
Nella trasmissione radiofonica «Catena della frater- 
nità», il presidente della stampa giuliana, Mario 
Grassi, propone un'amichevole fra calciatori italiani 
e stranieri residenti in Italia con incasso a favore de- 
gli alluvionati del Polesine. 


organiz- 
zate del Fascio femminile distribuiscono il distintivo 
«Vincere» e si occupano della raccolta della lana of- 


C turni di lavoro della Sezione 
femminile del «Guf», presso la cui sede una sala sarà 
gufine che vorranno confezionare indu- 


Il federale dott. Piva consegna premi in denaro e di- 
plomi alle massaie rurali vincitrici dei concorsi di ba- 
chicoltura, orti di guerra, «casa pulita e fiorita» e col- 


Il Podestà dispone che anche ai conducenti di vetture 
pubbliche a cavalli sia vietato adibire le vetture a 


Teatro Verdi, la Compagnia di ‘Ruggero Ruggeri ne «Il 


titano» di D. Niccodemi; Dopolavoro Chimici, la Com- 
pagnia del Dopolavoro «M. Trevisan» diretta da Livio 


trasporto per la cerimonia 


tranviario. 


—, In memoria di Danilo Ples- 
nicar dalla’ moglie Fausta 
50.000 pro Chiesa S. Agostino. 
— In memoria della cara 
Bruna Salich dalle famiglie 
Jurich, Degtassi, Angelini, 
Pustetta, Urzan, Perini, Atzori 
Rener 70.000 pro Fondo perlo 
studio e la ricerca delle malat- 
tie del fegato. 

— In memoria di Piero Segon 
da Maria Spazzal 15.000 ‘pro 
Astad. 

Il memoria di Elena 
Schiavo da Gianni e Roberta 
100.000 pro Centro educazio- 
ne motoria, 

— In memoria di Aldo Stibili 
da Marzia, Gianni e Noemi 

Lapaine 30.000, da Adriana, 

Mario, Davide e Alessio 

50.000 pro Centro tumori Lo- 

venati. 

— In memoria di Marcello 

Tassini da Ines e Andreina Ko- 

Tencian 50.000 pro Chiesa S. 

Pio Xx. d 


Si stanno completando i raccordi, fra via Cavour e 
Riva Tre Novembre, relativi al nuovo 
le che, avendo la stessa larghezza delle Rive, consen-. 
tirà il pieno sviluppo del traffico sia 


onte sul Cana- 
veicolare che 


Roberto Gruden 


— In memoria di Fulvia, Li- 
bera e Carlo Spadaro da Ma- 
Tiella 20.000 pro Enpa. 

= In memoria di Marcello 
Tassini da Silva Gregori 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. y 

= In memoria di Ercole Turj 
Isalberti da Renata e Titty 
Brunetti 25.000 pro Pro Se- 
nectute. 

—In Temo di Italico Vi- 
gentini dai cugini Luigi, Emy, 
Ofelia Seghini 50.000 pro mu: 
tuto Rittmeyer, 50.000 ‘pro 
Domus Lucis S inetti, 

— In memoria di Milan Vivo- 
da ‘ dalla famiglia Antonio 
Bressan 30.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi). 
— In memoria di Frida Von- 
cina ved. Stocca dalla famiglia 
Banelli 100.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 
n memoria dei propri cari 
defunti da Angela e Libero 


50.000 pro Umago viva. 


‘a Comunità Educante 
aniela Luchetta e Antonella Cimari 
Beltramini, Aulo Guagnini, Lorenzo Marchetti, 
ea Natali, Massimiliano Parentini, 


Paola Tomasetti, Roberto Turcino e Mi 


to ha amato, prima anco- 
ra della pittura stessa, 
l'immagine e il montag- 
gio fotografico. nonché 
l'inserimento di questi 
nel contesto pittorico — 
innesta un calore e un'i- 
ronia tutta romana. 

Ricorrono tra le sue 
immagini quei deserti 
della memoria (forse udi- 
ti raccontare nell'infan- 
zia) che lo accomunano a 
Mario Schifano e a Fran- 
co Angeli, gli altri due 
esponenti della Scuola di 
Piazza'del Popolo a Ro- 
ma. Forse non a caso Fe- 
sta e Angeli nacquero 
nella capitale e Schifano 
in Libia negli anni Tren- 
ta, quando iniziava l'av- 
ventura italiana in terra 
d'Africa. 

Nell'ambito della mi- 
tizzazione dell'oggetto di 
uso comune e dell'imma- 
gine quotidiana, solleci- 
tata dalla Pop Art al fine 
di dissacrare, secondo 
anche gli intendimenti 
new dada, tutto ciò che 
rappresenta il mito (per 
esempio i valori e i mo- 
delli della cultura tradi- 
zionali), Festa propone 
delle immagini elemen- 
tari, che sembrano tratte 
da brevi racconti. Il cam- 
mello fra le dune del de- 
serto, una pioggia che 
può anche identificarsi 
conla neve o con la man- 
na, delle  colline/dune 
. contro un cielo nero, una 
porta misteriosa che si 
apre sul deserto; e anco- 
Ta, una natura morta sul- 
lo sfondo di un paesaggio 


I «curiosi» della Comunità Educante 


E' stata la volta della scuola medi: 
accompagnati dalle insegnanti D. 
Gianfranco Beltramini, Gianluca 
Daniele Muha, Paolo Mura, Andr, 
Stefano Rimini, Marco Sega, 
gruppo, molto curioso e vivace, è stato immortalato dall’ 
percorso, nelreparto teletrasmissioni. 


— In memoria di Frida Von- 
cina e Titti Rancilio da Marisa 
Zoratti 20.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 
— Da N. N. 50.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Giovanni 
Benussi da Paolo e Cristina 
Frandoli 100,000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Alfonsina 
Biancorosso da Gina, Nelly e 
famiglie 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; Elena e 
Gastone Maestro 50.000 pro 
Pro Senectute, 50.000. pro 
Airc; da Chiara e Mario Mae- 
stro 50.000 pro Piccole cuore 
dell'Assunzione; da Silvia e 
Tullio Maestro 50.000 pro Pia 
casa Gentilomo; da Paola, 
‘Arianna e Gabriella 60.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
—, In memoria di Gabriele Bi- 
gliuch dalla famiglia Pustani 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


conla classe I, Gli alunni, 


chela Ziglio, Il 
obiettivo di Italfoto lungo il 


18 novembre 199) 


dal titolo: «Il deserto e 


e l'omaggio cromatico d 
Ingres, uno fra gli artisti 
prediletti, sono immagi; 
ni al contempo semplidi 
ed esplicite, che lasciano! 
spazio all'immaginazio. 
ne di ognuno. In tali ope 
Te soprattutto i cieli sono! 
importanti per sottoli 
neare la volontà di Tano! 
Festa nel dissacrare tut- 
to ciò che può rappresen- 


tare il mito, anche i pae-| 


saggi classici. Le tele 
esposte (risalenti ad un 
periodo che va dal 1970 
al 1988, anno della morte 
dell'artista) rappresenta- 
no la più recente evolu- 
zione del suo pensiero, 
più incline alla nostalgia 
e all'inflessione psicolo- 
gica rispetto a quello di 
Schifano. 

Ma la mostra suggeri- 
sce anche una breve in- 
cursione ‘nel passato di 


questo pittore irrequieto 
e dalla vita avventurosa, 
che trascorse non poco 
del suo tempo in carcere 
e negli ospedali. Alle tele 


fa infatti da contrappun- | 


to una delle sue famose 
«finestre», legata ancora 
in modo acceso alla poe- 
tica del quotidiano, di 
ispirazione dada, L'ope- 
ra risale agli anni Ses- 
santa e cioè agli esordi 
dell'artista, che espose 
per la prima volta a Ro- 
ma nel 1961. Con questa 
interessante rassegna, 
che porta per la prima 
volta a Trieste le opere 
dell'artista. romano, il 
quale rappresenta un 
originale «assolo» nel- 
l'ambito della Pop Art e 
della cui produzione ar- 
tistica è in corso la rica- 
talogazione completa, lo 
Studio Bassanese si ri- 
conferma valido punto di 
riferimento e di docu- 
mentazione delle avan- 
guardie artistiche italia- 
ne ed internazionali. 
Marianna Accerboni 


ne 


‘osti, erano: 


Luca Riccobon, 


— In memoria di Gaetano 
Bressan Ermes e Fiorenza Co- 
‘mar 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Elisabetta 
Bar ved. Petri dalla fam. Va- 
scotto 50.000 pro Centro car- 
diovascolare (prof. Scardi). 
— In memoria di Francesco 
Castellan dalla fam. Aldo Roc- 
cia 25,000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Clara Cere- 
ds ved. Marino da Giovan: 
carlo Scaramucci e paren' 
2.000.000 pro Ist. Rittmeyer 
2.000.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 
s In memoria Di rai Crise 
Argia e Giorgio 
100.000, da Giulio e Jole Cer; 
‘vani 50.000 pro Centro tumo! 
Lovenati; Bruno Pai 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re; da Bianca de Toma 30.00 
pro. Liceo Petrarca 
studio L. Pesante). 


regi 
sett: 
sara 


me 
leg 
le. 
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ICALENDARI ’92 SPORTIVI E DI MESTIERE 


Il Piccolo 


Temperature 


LUNEDÌ’ 18 NOV. 1991 Ded. Basilica V. 


7,08 Lalunasorgealle 14.13 
16,32 ecalaalle 2.57 


minime e massime 


nelmondo 
LL bb LL ZA 


Il sole sorge alle 
etramonta alle 


Pesca timer 


SETTIMANA 
La Regione 


fai conti’90 
Isostegni 


per il Carso 

TRIESTE — Non essen- 
do previste riunioni del- 
l'assemblea legislativa 


UDINE - Calendari di pe- 
sca sportiva e di pesca di 
mestiere in acque inter- 
ne del Friuli-Venezia 
Giulia per il 1992 e i regi- 
mi particolari di pesca 
(che interessano circa 50 
mila pescatori) sono stati 
al centro, della riunione 
del Comitato regionale 
consultivo per la tutela 
della fauna ittica convo- 
cato dall'assessore allo 
sport, caccia e pesca, 


consentita solo la pesca 
con, la mosca artificiale 
ad amo senza ardiglione 
e i pesci devono essere 
immediatamente  rila- 
sciati. Altri elementi in- 
novativi: l'elenco delle 
misure minime delle 
specie pescabili (varia- 
zione per salmoni e tin- 
che), la possibilità di usa- 
re il natante alla deriva 
in laghi e bacini e nella 
zona a sud della Statale 


ALGHE 
Al Friuli 
4 miliardi 


ROMA - Rilancio del- 
le attività turistiche, 
sotto con i finanzia- 
menti. Sono sei le 
‘Regioni 
che 


adriatiche 
beneficeranno 


TRIESTE 99 114 
GORIZIA 7 4 


Bolzano 12 
Mitano 16 
Cuneo 14 
Bologna 12 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli‘ 


NROaAaAOANN 


sa 


MONFALCONE 7,2 13,9 
UDINE 5,8 12,7 


Venezia 2 
Torino 1 
Genova 10 
Firenze 8 
Pescara 8 
Roma 10 
Bari 10 
Potenza 3 
Palermo 13 


13 

14 

17 

13 

14 

14 

16 

7 

17 
Cagliari 11 15 


RE 
Su tutte le regioni prevalenza di cielo sereno 0 
poco nuvoloso salvo residui addensamenti sul 
basso Adriatico e sullo Jonio. Nel corso della 


variabile 


A 
J 


nuvoloso. pioggia 


XK 
7 9 


temporali 


neve 


nebbia venti 


La situazione i 


La massa d'aria fredda ed instabi- 
le presente sul Mediterraneo cen- 
trale si porta gradualmente verso 
Sud - Est. 


Sulle Venezie si prevede cielo 
inizialmente molto nuvoloso o co- 
pertoma contendenzaa graduale fi: 
miglioramento. Venti moderati fi 
Nord - occidentali di rinforzo. Vi- È 
sibilità quasi buona. Temperatura 
inlieve diminuzione. Mare damolto 


Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà 


Buenos Aires 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 


Hong Kong 
Honolulu 


ti 


mosso a agitato. 


Islamabad 
Istanbul 
Giacarta 


nuvoloso 
Variabile 
sereno * 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
np 


Gerusalemme sereno 


tico 8 regionale perla prossima Adino Cisilino. E' il pri- 14, come incentivazione dei 40 miliardi, a ti- giornata annuvolamenti in prevalenza stratiformi Johannesburg sereno 
artisti settimana, i consiglieri | mo incontro, dopo la ra- turistica, la pasturazione | tolo di «misure di so- interessano le zone alpine e în successione le re- Kiev nuvoloso 
magi| saranno chiamati a pre- | tifica delle nomine. vegetale per la pesca dei | stegno alle attività stanti parte del settentrionale dell'Italia. Londra nuvoloso 
nplici] © disporre i testi legislativi L ANDEOVE ZIONE del. ciprinidi, la possibilità di | economiche — nelle TEO ato Los Angeles sereno 
ciano] in sede di commissione. caleni A esca SPOI- catture illimitate di sa- | aree interessate dal- edi SH da gr so 
razio: Per prima si riunirà la PRIDDI. a Losagzsara vette per arginame Ja | l'emergenza ‘mucile ‘enti: deboli o moderati intorno a Ovest. È Bro a 
iope-|  COmmissione Affari ge- ARTI roposta GEIE inte diffusione. lagini» (il fenomeno. Marl: generalmente mossi, localmente molto Miami Riaioso 
1©P® nerali. Il suo presidente, SEL Re anni Gisilino, ricordando | chelecolpìnel1989). mossi quelli meridionali. Montevideo. sereno. 
1 SONO) ji democristiano Oscarre GR Il Comitato ha ©hedal24aprile scorso è | Nelriparto dei fondi, a | Mosca Meutioso 
ttoli‘ Lepre, l'ha convocata per | espresso parere favore- Entrata in vigora la nuo- | rientra anche il Friu- revisioni: a media scadenza. New York sereno 
Tano| le9.30dimartedì. Sulta- | vole sulle innovazioni Va disciplina concernen- | li-Venezia Giulia al DOMANI: sulle regioni settentrionali e sulla To- Oslo variabile 
e tut-|  volossaranno tre disegni | proposte dall'Ente ri- ‘© le documentazioni di | quale verranno de- scana addensamenti stratiformi, più intensi sulle Parigi sereno 
esen-| di legge: sulla salvaguar- | spetto alla normativa per  P®5°®, ha illustrato il la- | stinati 3 miliardi e zone alpine e prealpine dove saranno associati a Fi nuvoloso 
i pae-| dia ambientale e sul so- P '91: sull: alte- voro svolto dalla com- | 920 milioni, Il prov- brevi precipitazioni. Su tutte le altre regioni annu- lo de Janelro sereno 
| pae: i È ‘a pesca e icgi ‘abilitazi ID: volamenti i lari 5 nia È San Francisco nuvoloso 
telel  stegno alle attività agri- | molo, posticipata alla Missione per l'abilitazio- | vedimento fissa al 31 notti lrragolaricon ampie schiarite Eoschie San Juan sereno 
d'un cole ed artigianali del | terza domenica di otto- Ne dell'esercizio della | gicembre ‘92 il ter- nono E Ronure CLN pra nelle valige Santiago sereno 
1970) Carso, sulla società per lo bre, prevedendo che, tut- PeSca sportiva. ta mine per il comple- valori maSSIMI Merate San Paulo sereno 
sviluppo delle aree desti- | tavia, dall'ultima dome- presentato entro l'anno | tamento delle opere ai 7 Seul sereno 
norte nate a insediamenti in- nica di settembre alla ll documento della com- finanziate e indica MARTEDÌ” 19: sulle regioni settentrionali, su quel- Singapore np 
enta-| _q iali, e poi îl rendi- terza di ottobre si possa missione incaricata . di che l'ulteriore stan= le centrali e sulla Sardegna graduale intensifica Stoccolma nuvoloso 
volu-| & pa della Regione peril | P®Scare questo pesce elaborare una normativa RE zione della nuvolosità con precipitazioni a carat- Sydney sereno 
siero RI e usando una sola mosca in materia di pesca di Lame Da 3 tere Sparso, localmente ‘temporalesco. Nel corso Tel Aviv sereno 
iero, | 1990. All'ordine del gior- | artificiale e un amo sen- mestiere. Per i i, in- | Mardi per il ‘92 e di della giornata i fenomeni tenderanno a interessa- Tokyo sereno 
algia| no c'è pure la proposta di za ardiglione. Sono inol- fine, è stata uniformata 50 per il ‘93 sarà ri- re anche le altre regioni meridionali. La tempera- Toronto variabile 
colo-| legge che Ariis (Pli), Ce- | tre ampliati i tratti di ‘la durata della giornata | partito con un suc- tura non subirà variazioni rilevanti nei valori mas- Vienna pioggia 
lo di Coni (LpT), no corsi a soggetti al di pesca, dalle 5 alle cessivo decreto. simi; tenderà ad aumentare in quelli minimi. Varsavia nuvoloso 
(Psdi), De Agostini (MF), | regime «no-kill» in cui è 21.30. 
geri- Rigo (Psi), Tomat (De), 
in-|  Viezzi (Pds) e Vivian 3 ' L'OROSCOPO 
agl i i , VAN WOOD 
o gi| (Verdi) suggeriscono per | PRIMO WEEK-END BIANCO FRIULANO 24: 
A le prossime elezioni al S ue n i , 
se Consiglio regionale, la "A cdi Ariete AK Gemelli i Leone YALN Bilancia = Sagittario Ci Aquario 
rosa, | | preferenza unica, assie- i i i 21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
POCO] me agli altri progetti di Ungiorno denso d'impe- Giorno decisivo per i Riceverete una notizia La Luna continua a gui-  Aiutate un amico che ha Un'iniziativa davvero 
‘cere | leggeinmateria elettora- gni che vi renderanno grandi cambiamenti: che poterà alle stelle il darvi nelle scelte. Que- bisogno di voi. Saprà ri- simpatica riuscirà a 
tele le, a un po' scontrosi. Piccole non abbiate paura di ri- vostro umore. Non la- stofasicheilvostropa- cambiarvi quando meno coinvolgervi al massi- 
pun- Luigi Blasig (Psi), pre- b | PCoESI IO in cam- schiare: tutti i pianeti vi. sciatevi prendere subito | Tere venga spesso ri-. ve lo aspetterete. Un mo. Rig avranno bi- 
nose | | sidente della commissine 9 La RR Onoo sono favorevoli. Anche . dall'entusiasimo e con- cera eden ‘Ariete vi sarà particolar- — SOgNOo palla vostreipro: 
cora | Agricoltura, ha messo in- UDINE — Primo vero fi- Carnico, mentre la via- | serata di tutto relax. Oc- ee na delle per Ii DO a su persone e e 00 tività. Nonostante il 
poe- | Veceall'ordine del giorno ne settimana sulla ne- bilità sarà consentita | chioalle spese: vihanno — Jinecatio con una Bir del informazione. Lasi cose che non conoscete è mai parsa così florida: | DTÎ0 e l'allegria, potrete 
GR l'apicoltura, la zootecni- ve per centinaia di ap- da questa mattina alle | preso un po' troppo la jancia vi porterà a fan- tuazione economica è în pone: potreste avere ma potrebbe essere un  Soffrire di qualche pic- 
di ca e l'agricoltura di mon- passionati di monta- 7 anche sul passo Pra- | mano. ni miglioramento. robilemi: SRUGIO colo malanno. 
OPe- | tagna. I commissari sen- a. L'arco alpino friu- mollo. Consigliate infi- na Ì La di $ = Vino : 
Ses-| tiranno mercoledì cosa 10, grazie alla vigoro- ne le catene al seguito | /lt Toro fs Cancro Di Vergine ff scorpione «SB Capricorno 22 Pesci 
ordi | suggeriscono a proposito sa nevicata di venerdì per Sappada, da Pra di | 21/4 20/5 È 24/8 Miserere Tn 20/3 
nose | ‘ il difensore civico, le or- notte, infatti, ha regi- Boscoa Forcella Lavar- | Il quadro astrale per og- 21/6 x 21/7 ‘Marte vi ostacola e non 23/10. Fis 22/11 SAI Tina .20/1 Continuate a sognare: 
Ro- | ganizzazioni sindacali e strato una sensibile det e per Sella Nevea, | gi prevede una giornata Fate particolare saiten fico ei eiegidifgispt)  Otena potesa In CarIDO ;oonisbbe metter Giove vi farà apparire 
li enti preposti. Sempre presenza di vacanzieri mentre sono obbligato- | persino troppo tranquil- ione alle relazioni con E sentimentale che vi por- oggi potrebbe mettervi tutto a portata di mano. 
esta 8 p PRE n = PO renti e amici: potran- luzione di un probema  terà a fi retti in una situazione dav- ; È 7 
mercoledì, la commissio- che hanno potuto gode- rie da Cave del Predil a | la. Questo si ripercuote | PAFEAlI e Anno Rei assai da temo, Ri ni 7 (Gli ‘astri favoriscono 
en; | ne presieduta da Adal- re di'un manto nevoso  Fusine, Chiusa al traf- | 1à sulla vostra vitalità | no rivelarsi utili in un ri assilla da tempo. perl futuro, Anche per vero poco piacevole: | brevi spostamentie l'in- 
ima peo Donaggio (Dc) si r: ardevole. Nono- fico, sovsca la provin- che subirà un netto calo. Prossimo futuro. Siate Non insistete: meglio ri- Ja situazione economica. non cercate di fuggire e contro con persone che 
vere lapgli SCO È ta la sion ale 110 dibr Ia) Il L'incontro con un vec- Più ottimisti in campo mandare di qualche si ‘prospettano buoni affrontate seriamente la potrebbero influenzare 
al occuperà SIVE? della durante la gior- ciale amollo. | chio amico riuscirà, nel sentimentale; la vostra giorno che prendere la cambiamenti, sebbene i questione; ne avete la. il vostro futuro. Risenti- 
| legge perl'industria. nata di ieri le tempera- Nessun, roblema di | tardo pomeriggio, arica- situazione è destinata a decisione sbagliata. risultati potrebbero non. capacità. Non trascura- rete una vecchia fiam- 
ni Dei rischi di incidenti tune ei fonte A a Die aio, ricarvi. una svolta positiva. Buona la forma fisica. vedersi a breve termine. tela vostra forma fisica. ma. 
nel- nell'industria si interes- 1 c BELLO o A Utgstrata (05 
rh e serà giovedì la commis- istrati 60 centimetri pe dar dove, in caso Sa: 
ar- sione sanità, presieduta neve e una ventina a necessità, entrano È 
cs | da CermaoCalanuazio e ene di LI 
; lo c). Senti pprima le Fi Sa 7 e da è 
ci i centigradi ‘ha hivece novischio. Nonostante È rece pete meet o 
odi 1 n a ‘acilitato la viabilità ieri fosse stato regi- A 
von all'esame del disegno di grazie allo scioglimen- strato un notevole con escursione ad Atene 
an. |. legge giuntale e della to della coltre nevosa flusso d'auto verso le | 28-12-91 all’1-1-92 i 
lia. proposta d'iniziativa di che si era depositata stazioni sciistiche, non CENONE da a 9 


È ” cda: Dici i i i 14 (Muggia) ; ; pata «Viaggi Utat» e le 

zi che hanno adi all'iniziativa del- ido che ogni giorno la fortuna con «Il Via San Giovanni 1 L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "Il Piccolo'», è del Tour Operator gg! 

l'Unione TRO i ne e‘con le «Coopy bussa due vol- Via Alpi Giuie 2 (Altura) Via Vergerio 9/a prenotazioni si possono fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 
È te alla tua porta. ì 


Wehrenfennig e Rossi 
(Lv), nonché di Cavallo 
(Va). 


. stato quin 


sulle carreggiate. Ieri è 
riaperto il 


passo Monte Croce 


è avvenuto nessun in- 
cidente di particolare 
gravità. 


INCLUSO 


TERGESTE VIAGGI - Viale Miramare 205 - Trieste - Tel. 040-415256 


BALLETTO A FAVORE DEI BIMBI LEUCEMICI BIELORUSSI 


Sogni benefici 


TV, VAMPA ACCUSA LA DC 


ORIZZONTALI: 1 Principio di spreco - 3 Brusco 
movimento - 8 Atterrito - 12 S'incrocia con i pa- 
ralleli - 13 Ti seguono in anticamera - 14 Ne ha 
molti lo Stato -.16 Lo pronunciano gli sposi - 17 
L'ultimo di una lunga serie - 18 Era il bersaglio 
dichiarato dei nichilisti - 20 Il Carney del cinema 


INCASTRO (xx0000 c000xx) 


UFFICIO DISASTRATO. 
lo sono quello di punta e, sono fede- 
lissimo... Invece quella vecchia non 
fa che lanciar strali e le altre, anor- 
mali come sono, par che dian sempre 
i numeri al lotto. 


- 21 Consonanti in causa - 23 Tracciare figure - (Tiburto) 
TRIESTE - «Sogni al Ca- no essere curati in loco. 26 La differenza che passa... tra suore e suoce- SCARTO (6/5) 
, Pur essendo infatti i me- | re - 27 Sono in pena e in festa - 28 Il nome del GLI SCISMI 


stello»: è il suggestivo 


Son divisioni (quanto edificanti?) tra 


spettacolo che i 45 artisti dici russi di alto livello | celebre Welles del cinema - 30.Come la notte... religiosi. 
I y del Balletto Choroshki di professionale, non esi- | inbianco- 34 Locali scolastici - 35 La femmina (La Proda) 
O, a) Minsk presenteranno, ‘stono in Russia attrezza- del cavallo - 37 Pagina intre lettere - 38 Podista 
domani sera alle 20.30, ture peri trapianti di mi- di gran fondo - 40 Guardiani ringhiosi - 41 Ex © J &w&&&|_''kt 
al Teatro Veni di Gori-  dollo. circolo per lavoratori (sigla). SOLUZIONI DI IERI: 
PORDENONE — A meno di ventiquattr'ore dalla presen- | zia. La manifestazione Con questa iniziativa i si È 3 ; 3 ; 
tazione del documento Tegionale ai rettifica delle fre- | benefica intende pro- Lions Lio piso AVERTICALl[S oroanizzano all'espicialori pa e 
quenze radiotelevisive, che consentirà al ministro delle | muovere una. raccolta gliere almeno una parte Lo sono metà dei numeri -3Un tipo di bilancia - Bisenso: 
Poste, Vizzini, di valutare come distribuire i canali alle | fondi a favore dei bambi-.. della somma (circa 300 4 La rete... del basket - 5 Privi di energia - 6 In tenuta. 
tvlocali, è polemica tra le forze politiche sulle procedure | ni leucemici bielorussi, milioni) ritenut: auto e in moto - 7 Ha fama di sciocca - 8 Sigla 
operative. Nel corso di un convegno svoltosi a Pordeno- | ed è stata realizzata con SEL su enuta NEeces- | che precede nomi di re - 9 Rettili velenosi - 10 II 
ne a cura del gruppo consiliare regioriale socialista, il | Ja collaborazione del saria per l'acquisto delle paradiso terrestre - 11 Si canta presso il lettino - 
consi Da Fran a E Dc, in o Lions Club Cervignano- SEGA ESA 13 Bevanda a base di cacao - 15 Tema senza 
‘etari 0: « ammissibile ogni in! - Sai surazione de; Ss jazi HAL is 
cai sull'assegnazione delle frequenze tere; | Palmanova, Gorizia ambienti atti allo pa ea es Peio SENO pa capi Cruciverba 
detto l'esponente del Psi —, non si può pensare ad una Host, Gorizia Maria The- ao tale Dakar - 24 mariti delle figlie -25 Viviamo in 
sorte di sponsorizzazione delle tv private locali da parte | eSia Gradisca-Cor- ..colo sono in vendita Quella afomssn20 il ipo.dibenzina pil usalo» 
dei partiti, come ha ipotizzato il segretario della Dc Lon- | MONS, Monfalcone, Trie- r O. di Galleri 30 La dea greca della salute - 31 Una Marina 
go, nel momento in cui la giunta regionale è impegnata | ste Host, Trieste San  DIeSso Utat erla | attrice - 32 Ha per capitale Mascate - 33 Bricio- 
ad una verifica con il ministero competente». Giusto e del Lions Club Protti 2. la... di tonnellata - 36 Fioraio senza fiori - 39 
ie anche a propo SR Geol colle Trieste Miramar. Dato il fino A anente Sono doppie nel pennacchio 
mento dei ripetitori lancavallo: il vicepresidente del i - umanitario dell'iniziati- jochi 5 
Comitato regionale radiotelevisivo, Mono uezi The go SL na DE o Questi giochi sono offerti da OGNI 
to per scontato, ricordando che la diffusione dei segnali i nell di aj I ellano alla generosità È 
tv nel Veneto può ritorcersi contro le tv della nostra re: | ©2109 nella zona di Cer- HRE Do Ana e MARTEDÌ 
ne L'onecoe e Coi ba otto ch anche po: POP Panno provato rinata nopondere ar IN 
bile che dal Veneto possano esserci sconfinamenti nel 2 : SU lsatecoin cora a SEtCE LAO Gu 
Friuli-Venezia Giulia. leucemia, specie tra i mili richieste di solida. EDICOLA ITivimisioL[ilm|/AIRtb] 


lo.br. 


bambini che non posso- 


OGNI GIORNO CINQUE PREMI 


«Rivincita»! 


Dopo la «Coppa d'Autunno» ha preso il 
via anche «Rivincita», iniziativa pro- 
mozionale de «Il Piccolo» e delle 
«Coop». 
Ogni giorno, e questo sino al 19 no- 
; ,, verranno estratti cinque bi- 
letti del concorso «Gioca e vinci» con 
la Coppa d'Autunno: ai possessori an- 
dranno buoni acquisto per 200.000 lire 
spendibili per tre quarti in tutti i punti 
vendita delle Coop (di cui pubblichia- 
mo qui a lato un dettagliato elenco) e 
‘per le ultime 50.000 presso'tutti i nego- 


Il 19 novembre, inoltre, verranno 


vranno telefo 
meri 7786304 - 7786309 dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 16.30 (domeniche 
comprese) entro e non oltre il giorno 
stesso della pubblicazione dei numeri: 
vincenti, pena il decadimento degli 
stessi.che verranno sostituiti il giorno! 
dopo con i numeri di riserva. Tana 
‘A tutti i lettori l'occasione quindi di 
‘partecipare a «Rivincitay, non dimenti- 


estratti 5 buoni del valore di 500.000 
l'uno, spendibili presso le «Coop». 
«I possessori dei numeri vincenti do-, 


mare al «Piccolo» ai nu- 


rietà. È 


Viale XX Settembre 28 


Via Cavana 13 

Via dell'Istria 5 
Viale D'Annunzio 28 
Via Prosecco 160 


Via Teatro Romano 2 


Viale Campi Elisi 14 


Via Curiel 5 (San Sergio) 


Via Flavia 5 
via Palestrina 3 


Via Montorsino 4/C (Roiano) 
Largo della Barriera Vecchia 13 


Viale Miramare 181 


Via Alpi Giulie 12 (Altura) 
Via Morpurgo (Domio) 


Via dell'Istria 24 
Paese) 


Via Koch (Melara) 


Largo San Tommaso 2 (Opicina) 
Largo P. Metastasio 2 (Poggi 
Via Brunelleschi 5 (SanGiovanni) 


Via |. Svevo/angolo v. Doda 


I V/ I AGG ] DE «IL PICCOLO» 


Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno nel paradiso maldiviano 


% Grande viaggio in Thailandia e Birmania tra antichità e templi 


% Rembrandt ad Amsterdam: magia della luce e del colore 


dal 14 al 22 gennaio 1992 


dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 


5.50 BIBLIOTECA DI RAI UNO. 

6.55 UNOMATTINA. 

8.00 TG1l - MATTINA. 

9.00 TG1l - MATTINA. 

10.00 TG1 - MATTINA. 

10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 

10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 

11.00 TG] - MATTINA. 

11.05 UN ANNO NELLA VITA. Telefilm. 

11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. 1.a parte. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG] FLASH. 

12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 

13,30 TELEGIORNALE. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50, PICCOLE E GRANDI STORIE. 
TOM E JERRY. Cartoni. 
BRACCIO DI FERRO. 
LASSIE. Telefilm. 
9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA". 
10.00 PROTESTANTESIMO. 
10.30 MICHAEL SHAYNE INVESTIGATORE 
PRIVATO. Film 1940 Con Lloyd Nolan, 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.30 TG 3 POMERIGGIO. 

14,45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 SOLO PER SPORT. 

16.00 RAI REGIONE CALCIO. 
16.45 CALCIO. AtuttaB. 


17.30 CALCIO FEMMINILE - COPPA DEL 


13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 


14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte, 


14.30 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
15.00 SETTE GIORNI IN PARLAMENTO. 


15.30 LUNEDI' SPORT. 
16.00 BIG!. Varietà. 
17.30 PAROLA E VITA. 
18.00 TG] - FLASH. 


18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 


Brigliadori. 


18.40 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO» 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 IL MALATO IMMAGINARIO. Film con 
Alberto Sordi Laura Antonelli. Regia di 


Tonino Cervi. 


22.45 TG1-LINEANOTTE. . 
23.00: EMPORION. Rotocalco economico del 


TG1. 


23.15 LE GRANDI MOSTRE - I CELTI. 


24.00 TG 1 NOTTE. 
CHE TEMPO FA. 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. - 


i BARBATO. 
riarty, Yaphut Kotto. 20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI". Di Aldo 

Lol TG 2 FLASH. i Biscardi 

17.35 SPAZIOLIBERO. :NTIDI TRE 

17.55 ROCK CAFE‘. Gu ti ala 


essa MONDO. 

Marjorie Weaver. x 
11.50 TG2 FLASH. 17.45 LR RRSSEGNA: GIORNALI E TV ESTE- 
11,55 IFATTI VOSTRI. 18.00 GEO. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 18.45 TG 3 DERBY. 
13.30 TG 2 - ECONOMIA. i METEO3. 

METEO2. È 

19.00 TG3. 


13,45 SUPERSOAP. 
SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SI AMA... Serie tv. 
14,50 SANTA BARBARA. Serie televisiva. 
15.35 RAPPORTO AL CAPO DELLA POLIZIA. 
Film poliziesco 1974. Con Michael Mo- 


18.05 TG2- SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


19.05 BEAUTIFUL. 


METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. . 
20.15 TG2-LOSPORT. 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
21.35 PALCOSCENICO 
TEATRO TENDA. 


elle 


23.15 TG2- PEGASO. 


23.55 TG2 NOTTE. 


24.00 METEO2. 


0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


r—____ _ _.. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


14,17,19;21723. y 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.48: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
Quando lo sport ha i titoli; 9: 
conduce in studio 
«Radio anch'io ‘91»; 10.30: Inon- 
da; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13,20: 
Spaziolibero; 13.40: La Diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 16: Il paginone; 17.04: 
To ela radio; 17.30: L'America ita- 


Gianni Bisiaci 


liana; 17.58: Mondo camion; Chiusura. cronaca regionale; 8.10: La forza cessi. Da Bach agli U2; 21: Stereo- 
18.06: Dse - Musica oneri! pe del silenzio (replica); 9.10: Pagine drome; 21.30: Grl in breve; 23: 
18.30: 1993: Venti d'Europa: Radiotre musicali: Musica. orchestrale; | Speciale Guns n'Roses; 24: Il gior- 


19.15: Ascolta si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.25: Audiobox; 20: 
Parole in primo piano; 20.20: No- 
te di piacere; 20.30: Piccolo con- 
certo; 21.04: Nuances; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 


sura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27,-7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


17.27,18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 


15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 


TELE ANTENNA 


——_—_» 
15.00 UCCELLO DEL PARADI- 


SO. Film 


16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.45 Telecronaca basket serie 
COSTA LEONARDO 
IMOLA-BERNARDI GORI- 


ZIA. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT, a cura, 
della redazione sportiva. 

19.50 REPLAY STEFANEL, mo- 


Bl: 


menti di basket. 
20.10 Documentario: 
DEGLI ANIMALI. 


20.35 LA BELLA OTERO. Film. 
22.00 HALLO LARRY. Telefilm. 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 


sportiva; 8.46: «Aglaja», originale racconto della sera; 23.58: Chiu-  noranze etniche in Italia (replica); 
radiofonico; 9.07: A video spento; . sura. 15.30: Pagine musicali: ‘Ever- 
9.33: Parliamone un attimo; 9.36: green; 16: Noi e la musica; 17: 
Taglio di terza; 10.14: La patata "ermememememzz@ E Notiziario e cronaca culturale; 
bollente; 10.30: Dagli studi di va Radio regionale 17.10: Joze Plecnik, architetto 


23.45. 


Ministero della Pubblica Istruzio- 


Da 


sn HOLLY E BENJI DUE mati. 
11.50 IL PRANZO E’ SERVITO. FUORICLASSE. Cartoni. CANDY CANDY. Cartoni. 
Condotto da Claudio Lippi. 8.27 METEO. LUPIN. Cartoni. 
12.40 CANALE 5 - NEWS. 8.30 STUDIO APERTO. LE TARTARUGHE NINJA. 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 9.05 SUPER VICKY. Telefilm. Cartoni. 
da Enrica Bonaccorti. 9.30 CHIPS. Telefilm. 13,40 BUON POMERIGGIO. Con 
14.30 FORUM. Conduce Rita 10.30 MAGNUM P.I. Telefilm, Patrizia Rossetti. 


Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


Flavi. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.05: La testata giornalistica 


Asiago in Roma «Radiodue 3131»; 
12.10: Gr Regione, Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta: 
Impara l'arte; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Metello di Vasco 
‘Pratolini; 15.45: Parliamone un 
attimo; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 18.32: Parliamone un attimo; 
18.35: Appassionata; 19.57: Que- 
sta o quella; 20.30: Dentro la sera; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Parliamone un attimo; 
22.44: Questa o quella; 23.28: 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

6: Preludio; 7.15: Parliamone un 
attimo; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
10: I giorni della radio; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto. Storie, incon- 
tri e notizie dal paese del melo- 


‘7.00 PRIMA PAGINA. News. 

8.30 HARNOLD. Telefilm. 

9.05 L'ISOLA DEL SOLE Film 
drammatico 1957. Con Ja- 
‘mes Mason, Joan Fontai- 
ne. Regia di Robert Ros- 


TG2 OROSCOPO. 
0.05 ROCK CAFE”. È 
0.10 ADDIO ALLE ARMI. Film drammatico 
1932. Con Gary Cooper, Helen Hayes. 


stro 


dramma; ; 13.15: La saga di Gilga- . Musica orchestrale; 13: Segnale Notiziari in italiano: alle ore 1-2- 
mesh; 14.05: Diapason; 16: Palo- orario - GR; 13.20: Settimana ra- 3-4-5; In inglese: alle ore 1.03- 
mar; 17: Scatola sonora (1.a par- dio; 13.25: Problemi economici; 2.03-3.03-4.03-5,03; In francese: 
te); 17.30: Terza pagina; 18: Sca- 14: Notiziario e cronaca regiona- alle ore 1.06-2.06-3.06-4.06-5.06; 
tola sonora (2.a parte); 19.15: Dse. le; 14.10: L'angolino dei ragazzi: Im tedesco: alle ore 1.09.2.09: 


D 


11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 


QUELLI DEL 


ne; 19.45: Scatola sonora (3.a par- 
te); 21: Radiotre suite; 23.35: Il 


7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15:Tribuna dei refe- 
rendum; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Storie di ragazzi; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Tribuna dei referendum. 
Programma per 

Istria; Tata 15.45- 
16.30: Voci e volti dell'Istria. 
Programma in li 
7: Segnale orario - GR; 7.20: Il no- 
uuongiorno; 8: Notiziario e 


9.30: Dal mondo del cinema; 9.40: 
Pagine musicali: Pot pourri; 10: 
Notiziario e rassegna della stam- lia 
pa; 10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.30: Evgen Juric: «Soltanto 
il meglio», racconti umoristici; 
11.40: Pagine musicali: Melodie a 
voi care; 12: Artisti allo specchio; 
12.20: Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 12.40: Musica 
corale; 12.50: Pagine musicali: 


«Lo. scienziato  pazzerello», di 


—E 


6.27 METEO - 
METEREOLOGICHE. 

6.30 STUDIO APERTO. News. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
DENNI. Cartoni. 
CLEMENTINE. Cartoni. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TGR- SPORT. 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. 


20.20 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


23.50 ANCORA UN MIGLIO. Film 1957. Con 
David Wayne. Regia di Alfred Hitch- 
cock. ‘ 

0.45 TG 3- NUOVO GIORNO. 
© 0.15 PUBLIMANIA. 
1.05 METEO 3. 
1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Majda Mihacic; 14.30: Pagine 
musicali: Made in Italy; 15: Mi- 


sloveno e del mondo; 17.30: Onda 
giovane; 19: SEO orario - GR; 
.20: Programmidomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai; 13.40: Il meraviglioso 
mondo di qua; 14.25: I love data 
‘glove; 14.45: Opera omnia. Lucio 
Battisti. 15: Stereo più; 15.30- 
16.30: Grl in breve; 15.35-1.37- 
17.35: Gierreuno quiz; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera - meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 


i italiani in 


slovena: 


nale della mezzanotte; 5.42: On- 
daverde; 5.45: Il giornale dall'Ita- 


NOTTURNO ITALIANO. » 

Pro i culturali, musicali 

notiziari. 23.31: Aspettando mez- 
zanotte; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde. Notturno 
italiano, I fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo; 5.42: Onda- 
verde; 5,45: Il Lpicmn dall'Italia; 


3.09-4.09-5.09. 


@ , 


PREVISIONI 8.30 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
Tomanzo. 

9.40 VALERIA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
11.30 STELLINA. Telenovela. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 SENORA. Speciale. 

15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 


TELE ANTENNA NOTIZIE. 15.30 TI AMO PARLIAMONE. 13.45 MAI DIRE GOL. Replica. 15.50 CRISTAL. Teleromanzo. 
- RTA SPORT (r.). Condotto da Marta Flavi. 14.15 BODY ROCK. Film musica- 16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
23.10 REPLAY STEFANEL, mo- 15.53 BACIANDO BACIANDO. le 1984. Con Lorenzo La- leromanzo. a 
menti di basket (r.). 16.00 BIM BUM BAM, Program- mas, Vicky Frederick. Re- 17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
23.30 NEW SCOTLAND YARD, ma contenitore. gia di Marcelo Epstein. Tomanzo. 
Telefilm. I FAVOLOSI TINY. Carto- 16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
0.20 «IL PICCOLO» DOMANI ni. MAN, Telefilm. FORMAZIONE. 
(r.). PRENDIILMONDOEVAI. 17.00 A-TEAM. Telefilm. 18.00 C'ERAVAMO TANTO 
Cartoni. 18.00 MONDO GABIBBO. AMATI. Show. 
CIAO SABRINA. Cartoni. 18.27 METEO PREVISIONE ME- 18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. TEOROLOGICHE. Varietà. 


Condotto da Iva Zanicchi. 


18.53. BACIANDO BACIANDO. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 


18.30 STUDIO APERTO. 

19.00. BENNY HILLS SHOW. 
Show. 

19.30 I QUATTRO DELLA SCUO- 


19.45 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 MANUELA. Telenovela. 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES, Telefilm. 


giorno. 


23.05 MAURIZIO 


. Replica. 
Gary Cooper (Raidue, 0.10) Telefilm. 
TELEFRIULI TELECAPODISTRIA . 
"11.15 Telenovela: E age 19.00 TRASMISSIONI 


11.45 Documentario regio- . 


nale: ITALIA TERRA 
DI ACQUE. 

12.15 IL SALOTTO DI 
FRANCA. 


12.45 TELEFRIULI OGGI, 
13.00 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 


13.30 Telefilm: STAZIONE 


DI POLIZIA. 
15.00 E' TEMPO DI AC- 


QUISTI. 
15.30 Telefilm: BARNEY 
MILLER. 
16.00 Telefilm: 


ROU- 
- STERS. 
17.00 Cartoni animati; 
HEIDI. * 
17,30 Cartoni animati: PI- 
NOCCHIO, 
18.00 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 


19,00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Rubrica: E' TEMPO 
DI ARTIGIANATO. 

21.45 Telefilm: SESTO 
SENSO. 

22.45 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
23.15 ASPETTANDO MEZ- 
© ZANOTTE. 


14.30 LANTERNA . MAGI. 
CA. Programma per i 
ragazzi. 

15.30 LA SPERANZA DEI 
TITAN Soap opera 
(r.). 

16.00 AGENTE PEPPER. 
Telefilm (r.). 

17.00 LA MIA GUARDIA 
DEL CORPO: film- 
commedia (Usa 1980) 
(r.). 

18.30 Cartoni animati. ; 

18.45 ODPRTA MEJA- 


CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19,00 TELEGIORNALE. 
19,25 VIDEOAGENDA. 
19,30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma peri 
ragazzi. 


‘20.30 LUNEDI" SPORT. 


21.30 LA SPERANZA DI 
RYAN. Soap opera. 

22.10 TELEGIORNALE. 

22.20 MUSICA TV, 

22,50 AGENTE PEPPER. 
Telefilm. 

23.40 DUORICA SPORTI- 

A. 


‘TUNA. Conduce Mike Bon- 


19.40 CANALE 5 NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 SALTO NEL BUIO. Film 
1987 con Danny Queid. 


SHOW. Talk-show. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
1.10 STRISCIA LA NOTIZIA. 


1.25 NEW YORK NEW YORK. 


Corbucci. haway. 
22.30 LE FOTO DI GIOIA. Film. 2.00 CHARLIE'S ANGELS . Te- 
Con Serena Grandi, Katri- lefilm. 
COSTANZO ne Michelsen. Regia di 3.00 ALFRED HITCHCOCK 
Lamberto Bava. PRESENTA. Telefilm. 
0.15 METEO. 3.30 AVVOCATI A» LOS AN- 


; ORE 14.15. 6.25 CARTONISSIMI, Replica. 
TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA . TELEQUATTRO. ì 


13.30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE. 
Cartoni. 

14.35 SNACK. Cartoni, 

15.00 IL SOGNO DI ROBIN. 
Film drammatico 
1986. Con Olivia D'a- 
fa Rita Ir 

am. Regia di Pa 

Lynch. È 

17.00 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 


Iminile. 
18.20 YESIDO. 
18.35 HELLO LA BANDA. 


1OCO. 
19.45 TELELOTTO. Carto- 


ni. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 QUANDO C'E'LASA- 
LUTE. Conduce Pao- 
la Perego. i 

22.30 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.35 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

23.55 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI, 


0.45 MANDELA. Minise- 
ne. 
2.10 CNN. 


LA DI POLIZIA. 

20.30 NIGHT CLUB. Film. Con 
Christian De Sica, Mara 
Venier. Regia di Sergio 


0.20 STUDIO APERTO. 
0.30 STUDIO SPORT. è 
1.35 FILM REPLICA DELLE 


23,30 IL COMANDANTE JOHN- 
NY. Film brillante 100, 
Con Gary Cooper, Jane 
Green. Regia di Henry Hat- 


GELS. Telefilm Replica. 
4.00 IL COMANDANTE JOHN- 
Ny. Film replica. 


17.40 CINERUBRICA. © 
18.30 IL -CAFFE' DELLO 
SPORT. In studio An- 
elo Baiguera e Ro-; 
erto Danese (la 
Ù parte). , 
19,25 Do PAGINA ECONO- 


19,30 FATTI E COMMEN- 

TI. 2.a edizione. : 

20.00 IL_CAFFE' DELLO 

SPORT. In studio An- 

felo Baiguera e Ro- 

« berto Danese (2.a 
arte). 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. 


13.45 USA TODAY. 
14.00 ASPETTANDO IL 
TROMANI, Telenove- 


14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- 
‘MA. 


17.15 SETTE IN ALLE. 
GRIA. 


17.45 I CAMPIONI DEL Di 
WRESTLING. Carto- 22.30 ÎL CAFFE' DELLO 
i SPORT. In studio An- 


ni. 
18.15 IL_RITORNO DEI gelo Baiguera e Ro- 
CAVALIERI, Cartoni. erto Danese. l.a 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


parte (replica). 
23.30 LA PAGINA ECONO- 


film. ‘MICA (replica). 
19.30 CRIME STORY. Te: 23.35 FATTI E COMMEN- 
lefilm. TI (replica). 
0.05 CAFFE’ D 


20.25 IL' SASSO NELLA 
CARPA. 


\ELLO. 
si 2 SPORT. In studio An- 
20.30 DOUBLE TARGET. felo Baiguera e Ro- 
Film. erto Danese. 2.a 


22.30 NEWSLINE, parte (replica): 
22.45 COLPO GROSSO, 0.30 PRIMA PAGINA. 
23.30 ANDIAMO AL CINE- Conduce in studio 

MA. Sergio Milic (repli- 
23.45 SOLE NUDO. Film. ca). 


TELEVISIONE 


RAIUNO 


Stasera alle 20.40 Raiuno ritrova Alberto Sordi alle 
prese con Molière. Come nell'«Avaro» visto la scorsa 
settimana, il comico trasferisce la vicenda del «Mala- 
to immaginario» nella Roma papalina del ‘600 e il 
regista Tonino Cervi raduna sul set una piccola folla 
di attori noti, da Laura Antonelli a Bernard Blier, da 
Marina Vlady a Giuliana De Sio. Su Raidue alle 0.10 
ritorna «Addio alle armi» di Frank Borzage. 


Reti private \ 
Fantascientifico «Salto nel buio» 


di può scegliere tra Canale 5 e Italia 1 per vedere un 
e. 


film. Nel primo caso, alle 20.40, c'è il fantascienti- 
fico «Salto nel buio» di Joe Dante con Dennis Quaid 
che viene miniaturizzato per un esperimento e fini- 
sce nel corpo di un malaugurato commesso. Su Italia 
1 alle 20.30 rivive la leggenda di Buscaglione, indiret- 
to protagonista di «Night club», regia di Sergio Cor- 
bucci, con Christian De Sica e Mara Venier a spasso 
‘per via Veneto. 


Tmc, ore 22.30 
Buon compleanno, Isabella Biagini 


Isabella Biagini sarà l'ospite di «Festa di complean- 
no», con Gigliola Cinquetti e gli interventi musicali di 
Lelio Luttazzi. In studio, a festeggiare la Biagini, in-' 
terverranno tra gli altri i Si Paolo Limiti e 
Giancarlo Dotto, la «Sora Lellay Fabrizi, la stilista El- 


vira Gramano, gli attori Valeria Fabrizi e Leopoldo . 


Mastelloni, la cantante Gabriella Ferri, la figlia Mo- 
nica e la madre Polaina Biagini. 


Retequattro, ore 10.30 
Marta Marzotto: storia della vita 


Marta Marzotto sarà ospite a «Cari genitori», il pro- 
gramma condotto ogni giorno da Sandra' Milo. Nel 
corso della settimana, la Marzotto ripercorrerà la 
storia della sua vita. Il programma metterà a con- 
frontoi genitori ei figli attraverso un gioco. 


Canale 5, ore 23.05 
Parla il direttore dell’aIndipendente» 


Il «Maurizio Costanzo show» ospiterà Ernesto Caffo, 
autore del libro «Telefono azzurro»; i giornalisti 
Mimmo Liguoro e Giulietto Chiesa; Ricardo Franco 
Levi, direttore dell'«Indipendente»; la sceneggiatrice 
e regista Cristina Comencini; Loredana Deias, allieva 
a della Scuola professionale per abbiglia- 
‘mento, arte e moda, che sarà accompagnata dalla di- 
rettrice della scuola, Alida Galli, e dall'insegnante 
Emanuela Campi; l'attrice Natalie Guetta. 


Raiuno, ore 23.15 
Vita e segreti degli antichi Celti 


A uno dei popoli più antichi, i Celti, è dedicato il pro- 

la di Ennio Ceccarini che Raiuno trasmetterà 
in due parti oggi e il 25 novembre. Il programma, che 
prende spunto dalla mostra sui Celti organizzata re- 
centemente dalla Fondazione Palazzo Grassi a Vene- 
zia, approfondirà la storia di questo popolo misterio- 
so e lontano che occupò gran parte dell'Europa, dalla 
Grecia alla Gran Bret: , cercando di ricostruirne le 


origini, lo sviluppo della civiltà, la religione e la vita 3 


quotidiana. 


Raidue, ore 10.30 
Ciclo di film su Michael Shayne 


A partire da oggi Raidue manderàin onda per sette 
lunedì un ciclo di film polizieschi realizzati dalla 
20th Century Fox tra il 1940 e il 1942, La rassegna, a 
cura di Nedo Ivaldi, presenta sette avventure di «Mi- 
chael Shayne, un investigatore privato», protagonista 
dei racconti di Brett Halliday, pseudonimo dello 
scrittore americano Davis Dresser. I sette film sono 
stati diretti da due registi: A Forde e Herbert I. 
Leeds. Shayne è interpretato dall'attore Lloyd Nolan, 
col quale revitano alcuni tra gli attori e caratteristi 
più noti in quegli anni: Marjorie Weaver, William De- 
‘marest, Lynn Bali ed Elisabeth Patterson. L'edizione 
italiana è stata curata dalla Rai. . 


Tmc, ore 23.55 
«Crono»: la rivoluzione della Ferrari 


La rivoluzione ai vertici della Ferrari e i risvolti della 
rottura tra la scuderia di Maranello e Alain Prost sa- 
ranno il tema della puntata di «Crono, tempo di moto-' 
ri». In scaletta, le prove compiute dalla Citroen sul 
percorso della Parigi-Dakar e servizi sul motocross e 
sulrally di Catalogna. 


Raiuno, ore 11.55 d 
«Piacere Raiuno» scopre Verona 


Verona ospiterà da oggi a venerdì «Piacere Raiuno», 
trasmissione condotta da Gigi Sabani e Danila Bonito. 
Molti gli ospiti della settimana scaligera: Cesare 
Marchi, giornalista e saggista, che parlerà del suo ul- 
timo libro, «Quando l'Italia ci fa arrabbiare»; la can- 
tante lirica Raina Kabaivanska, che ricorderà i perso- 
laggi lirici da lei interpretati sul palco dell'Arena di 
Verona; Renzo Cesare Palumbo, dirigente della Mon: 
dadori, che racconterà la storia di questo grande 
gruppo editoriale. Sara Simeoni guiderà i telespetta- 
torì nelle vie della sua città, ricordando le sue espe-, 
rienze sportive olimpiche, e Apollinare Veronesi par- 
lerà della sua LE che dal 1500 si occupa di pro- 
duzione agricolo-alimentare. Ospiti di Sabani saran- 
no Tullio Solenghi, Marco Predolin, Amanda Lear, 
Lory Del Santo, Umberto Smaila, Elisabetta Gardini e 
la cantante Spagna. 


Canale 5, ore 12.45 
Moda; bellezza e zodiaco 


Nuova settimana di programmazione per «Non è la 
rai», il PEOGIRTINA condotto da Enrica Bonaccorti, 
che da qualche giorno ospita un gioco «nuovo», il 
«Cruciverbone», che ha permesso in quattro giorni di 
distribuire più di 40 milioni. In programma questa 
settimana la rubrica, curata da «Donna moderna» e 
condotta da Yvonne Sciò, di consigli pratici di moda e 
di bellezza che inaugura un appuntamento settima- 
nale con le stelle e lo zodiaco di titolo «Di che colore 
è la vostra settimana?». 


Tmc, ore 20.30 
Mal di schiena: il dottore consiglia 


Il mal di schiena e l'inserimento dei bimbi portatori 
di handicap nelle scuole saranno i temi della puntata 
di «Quando c'è la salute», condotto da Paola Perego. 
Delle sindromi da mal di schiena parleranno in studio 
il professor Ignazio Caruso, docente di medicina fisi- 
ca e riabilitazione all'Università di Tor Vergata a Ro- 
ma; il professor Walter Santilli, fisiatra; il professor 
Giannantonio Fioretta, del reparto di ortopedia e 
traumatologia dell'ospedale Fatebenefratelli di Mila- 
no. Sull'inserimento dei bimbi handicappati nelle 
scuole interverrà fra l'altro il presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale familiari di fanciulli e adulti sub- 
normali, Renzo Tornatore. 
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Sordi: «malato» 
. con Molière 


TV/CANZONE 
Torna lo Zecchino d’oro 
Patrocinio dell’Unicef 


Servizio di 
U. Piancatelli 


ROMA — Torna il tra- 
dizionale Festival del- 
le canzoni per bambi- 
ni. Dal 21 al 24 no- 
vembre si svolgerà in- 
fatti all'Antoniano di 
Bologna la 34.a edi- 
zione dello Zecchino 
d’oro, la*manifesta- 
zione che lungo tutti 
questi anni non ha 
mai conosciuto un pe- 
riodo di declino, gra- 
zie anche alla televi- 
sione, che ha seguito 
puntualmente tutte le 
gare canore. 


Non smentendo 
questa tradizione, 
Raiuno trasmetterà 


anche questa volte le 
intere serate in diret- 
ta. Giovedì, venerdì e 
sabato saranno man- 
date in onda alle 16, 
în Eurovisione, men- 
tre per la serata finale 
di domenica, in' Mon- 
dovisione, l'appunta- 
mento è fissato per le 
20.40. A contendersi 
lo Zecchino d'oro ci 
saranno dodici canzo- 
ni în gara, in rappre- 
sentanza di sette na- 
zioni. Italia, Portogal- 
lo, Australia, Zaire, 
Giappone, Finlandia e 
Svizzera sono i Paesi 
di provenienza delle 
diciotto piccole «star» 
che presenteranno i 
brani curati negli ar- 
. rangiamenti da, Paolo: 
Zavallone (per i brani 


italiani) e da Augusto 
Martelli (per quelli 
stranieri). 


Introdurranno sul 
palcoscenico i mini- 
cantanti in calzoncini 
corti due personaggi 
da sempre nel cuore 
dei piccoli: il Mago 
Zurlì, alias Cino Torto- 
rella, ch'è nato con il: 
minifestival e sempre 
si è prodigato per rea- 
lizzare manifestazioni 
per bambini. Maria 
Teresa Ruta, anche se 
impegnata spesso con 
gli avvenimenti spor- 
tivi, si è rivelata se- 
condo molti sondaggi 
la. star del piccolo 
schermo, più ‘amata 
dai fanciulli. 

Con la pale di Fu- 
rio Angiolella, il pro- 
gramma segnerà an- 
che il ritorno sullo 


RAIREGIONE 


schermo del Piccolo 
Coro dell'Antoniano, 
che, diretto da Mariele 
Ventre, accompagne- 
rà come di consueto le 
dodici canzoni in con- 
Corso, 

Seguita nella scorsa 
edizione da oltre otto 
milioni di telespetta- 
tori, la rassegna cano- 
ra per i piccoli squenii 
quest'anno. sa; a- 
trocinata dall'Unic: È; 


l'organizzazione del 
Nazioni Unite che ha 
lo scopo di offrire un 
contributo alla salute 
e al benessere dell'in- 
fanzia, principalmen- 
te nei Paesi sottosvu- 
luppati, Proprio il 
Fondo per l'infanzia si 
è fatto promotore di 
una sottoscrizione per 
realizzare un impian- 
to scolastico nella re- 
gione del Khuina, nel 
Bangladesh. E, per 
‘promuovere l'iniziati- 
va, l'Unicef ha chia- 
mato nientemeno che 
Bud Spencer, il benia- 
mino dei bambini. 
«Sono felice — ha det- 
to il«gigantesco» atto- 
re —diessere il porta- 
voce di un'idea così 
umana e nobile anche 
‘perchè i bambini sono 
i miei primi sostenito- 
TWD», 

Dal canto suo Ar- 
naldo Farina; presi- 
dente dell'Unicef. ha 
confermato tutta la 
stima dell'organizza- 
zione nei riguardi del 
famoso attore, attual- 
mente protagonista su 
Raidue di «Extralar- 
ge». «Siamo lieti — ha 
detto Farina — di ave- 
re per la nostra inizia- 
tiva un ‘testimonial’ 
così popolare. Inoltre, 
essendo un importan- 
te veicolo di audience, 
lo Zecchino è certa- 
mente uno strumento 
di grande valore per 
diffondere le nostre 
iniziative». 

Come ogni anno, la 
Fonit Cetra realizzerà 
il disco con tutte le in- 
cisioni originali dei 
brani presentati du- 
rante rassegna. Il 
Coro dell'Antoniano 
eseguirà anche «La 
nostra festa», che farà 
da sigla alla manife- 
stazione. 


Nuove «frontiere» 


della genetica 


Sarà Le nuove frontiere «Amici della lirica» di 


della genetica il tema 
della settimana a Undi- 
cietrenta, la trasmissio- 
ne radiofonica curata da 
Fabio Malusà e Tullio 
Durigon, con la collabo- 
razione di Viviana Fac- 
chinetti. Interverranno 
fra gli altri il prof. Francò 
Perraro di Udine e il prof. 
Paolo Poliani della Pe- 
diatric Research Unit 
nea il Guys Hospital 
i Londra, Storie di ra- 
gazzi (ore 14.30) raccon- 
ta.le confidenze di quat- 
tro giovani del IgiunDO 
parrocchiale di Codroi- 
po, che narrano delle lo- 
To esperienze religiose, 
di lavoro, di svago (regia 
di Nereo Zeper). Subito 
dopo, alle 15.15, La mu- 
sica nella regione (a cu- 
ra di Guido Pipolo) sarà 
dedicata al concerto del 
duo pianistico Dedova- 
Volchok tenuto a Civida- 
le negli scorsi mesi (ospi- 
te in studio Luisa Sello), 
Domani alle 14.30. I 
paesi del vino (a cura di 
Giancarlo Deganutti e 
Walter Filiputti) visiterà 
la zona di Aquileia; il vi- 
no preso in considerazio- 
ne sarà il refosco; ospiti 
in studio Angela di 
Prampero, Adriano Gia- 
comelli, Gianni Frausin. 
Mercoledì (con replica 
giovedì alle 14.30) lezio- 
ne d'inglese con I teach, 
you learn. Subito dopo, 
Noi e gli altri (a cura di 
Guido Pipolo e Carla Ca- 
paccioli) parlerà, nella 
trasmissione dedicata al 
«Mondo degli anziani», 
dei problemi della donna 
nella terza età. 
Giovedì alle 15.15 
Controcanto (a cura di 
Mario Licalsi e Isabella 
Gallo) sarà dedicata ai 
più recenti avvenimenti 
musicali in regione e, 
nella seconda parte, agli 


Trieste, associazione che 
celebra quest'anno i ven- 
t'anni di vita. Venerdì, 
alle 14,30 Nordest spet- 
tacolo, di Rino Romano, 
presenterà una novità 
assoluta per l'Italia, che 
sarà proposta a Trieste 
dal Teatro Stabile di Bol- 
zano: «Libertà a Brema» 
di Fassbinder. Alle 15.15 
Nordest cinema di Noe- 
mi Calzolari e Rino Ro- 
mano, con la collabora- 
zione di Lorenzo Codelli. 
Alle 15.30 Nordest cul- 
tura (a cura di Lilla Ce- 

ak) con un'intervista al- 
a scrittrice istriana Ne- 
lida Milani sul suo libro 
«Una valigia di cartone». 

Sabato alle 11.30 
Campus (a cura di Noe- 
mi Calzolari, Guido Pipo- 
lo ed Euro Metelli), con 
un resoconto della ceri- 
monia di ina ‘azione 
dell'anno accademico a 
Trieste. Alle 15.15 sulla 
terza rete tv Alfabeto 
muto, un reportage di 
Bruno ‘Mercuri sulla 
Giornate del cinema mu- 
to di Pordenone. 

Su Venezia 3, fino a 
venerdì, Voci e volti 
dell'Istria, a cura di Ma- 
risandra Calacione, con 
la collaborazione di Gra- 
ziella Semacchi Gliu- 
bich. Questa la locandi- 
na: oggi «Cronache giu- 
diziarie istriane del tem- 
po che fu» (in studio 
Alessandro Giadrossi); 
domani «Conversazioni 
sulla Dalmazia» (in stu- 
dio Glauco Arneri), mer- 
coledì in studio Guido 
Miglia e Galliano Foga! 
giovedì pomeriggio dedi- 
cato a musiche, tradizio” 
ni e leggende istrian? 
venerdì commenti del- 
l'attualità politica a cur4 
di Guido Miglia e Maur? 
Manzin. - 


Cis 
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MUSICA /«VERDI» 


Rossini, magnifica «follia» 


Con «L’italiana in Alger una trionfale apertura della stagio 


Inumn'opera che richiede estremo rigore, 
alla prima ha funzionato tutto: dall’ottima 
direzione di Campanella alla fresca regia 
di Vizioli. Ben equilibrata la compagnia 

di canto, con un Matteuzzi straordinario 

e un’Ewa Pobles dall’eccellente musicalità. 
Crescendo di consensi nel teatro infiorato. 


Servizio di 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — Il miglior 
esorcismo contro preoc- 
.cupazioni e affanni è cer- 
tamente una sonora risa- ‘ 
ta liberatoria. Scegliendo 
«L'italiana in Algeri», 
quella che Stendhal ha 
definito una follia orga- 
nizzata, il Teatro Verdi 
ha aperto la stagione con 
ben ‘augurante ottimi 
smo. Ha voluto così coin- 
volgere anche il pubblico 
in una riaffermazione 
della vitalità dell'ente 
triestino, pur afflitto da 
difficoltà finanziarie 
che, comuni a tutti gli 


enti, vanno tuttavia da 
ciascuno di essi singolar- 
mente affrontate. «Nac- 
qui all'affanno» può, co- 


, me Cenerentola, lamen- 


tare il Teatro; e l'intera 
città deve auspicare che 
l'epilogo sia lieto, perché 
il Verdi è un punto di ri- 


' ferimento. insostituibile 


nel panorama culturale 
collettivo. 

La ripresa de «L'italia- 
na in Algeri» invita sem- 
pre a riflessioni ulteriori 
su una partitura che, 
dalla prima del 1813, 
rinnova ogni volta la 
propria freschezza. Se ne 
è criticato il libretto, ma 
oggi esso sembra premo- 
nitore della consapevo- 
lezza che spesso le parole 
si impongono per le loro 
sonorità, anziché per il 
loro valore. semantico. 
Anzi: certo teatro degli 


‘ultimi decenni ha fatto 


del gioco di parole in li- 
bertà l'emblema della vi- 
ta sociale. i 

Non era probabilmen- 
te questa l'intenzione né 
del librettista Anelli né 
del. musicista Rossini. 
Tuttavia si è realizzato 


questo miracolo di:con- 


.  Vergenza per cui, pur es- 


sendo imparagonabili i 
meriti dell'uno e dell'al- 


Mito sine concretizzata 


una splendida, affasci- 
nante geometria acusti- 
ca. Per rendere la felicità 
ela vivacità del gioco oc- 
corre, nella realizzazio- 
ne de «L'italiana in Alge- 

. ri», un rigorosissimo di- 
segno della struttura sul 
la quale innestare arie, 
vocalizzi, gorgheggi e in- 
somma tutto quel proflu- 
vio di trovate e di inven- 
zioni delle quali l'opera 
si sostanzia. 

L'altra sera ha funzio- 
nato tutto, e lo spettaco- 
lo ha coinvolto il nume- 
rosissimo pubblico che 
ha decretato alla recita il 
trionfo. Una lettura così 
rigorosa e nel contempo 
vivace esige un lavoro 


. preparatorio assai accu- 


rato richiedendo un im- 
pegno particolare ai soli- 
sti e alle masse. Ha go- 
vernato l'insieme il di- 
rettore Bruno Campanel- 
la, che ha voluto e otte- 
nuto dall'orchestra - pro- 
tagonista di una delle 
sue migliori prestazioni - 
morbidezza e briosità di 
suono, con una raffina- 
tezza quasi cameristica, 
nella quale balzavano in 
‘evidenza i frequenti pas- 
saggi solistici. 

A organizzare la follia, 


e cioè a dare liberatorie 
pulsazioni un impianto 
consolidato dalle simme- 
trie, hanno contribuito le 
semplici, fantasiose, 
coinvolgenti scene di Su- 
sanna Rossi Jost, alla 
quale si sono intonati i. 
costumi di Anne Marie 
Heinreich e si è adeguata 
la fresca e spigliata regia 
di Stefano Vizioli. Sul 
palcoscenico una compa- 
gnia ben equilibrata nel- 
la quale, senza togliere i 
meriti a chicchessia, 
spiccava la voce straor- 
dinaria del tenore Wil- 
liam Matteuzzi (Lindoro) 
che fa della tessitura so- 
pracuta il suo cavallo di 
battaglia. La sua aria 
d'entrata ha scatenato le 
prime ovazioni perché 
ùna prestazione così in- 


tensamente naturale ‘e . 


così privilegiata nel cam- 
po dell'agilità è vera- 
mente circostanza 
straordinaria. 

La bella per la quale 
Lindoro ha languito era 
Ewa Podles, un'ottima 
belcantista già nota al 
nostro pubblico per aver 
cantato ne «La donna del 
lago». È dotata di un tim- 
bro rotondo e soprattutto 
di eccellente musicalità: 
requisito fondamentale 
per un'opera dove gli as- 
sieme hanno un ruolo de- 
terminante e basti per 
tutti lo straordinario set- 
timino del finale del pri- 
‘mo atto. La virtù di Isa- 
bella era insidiata da un 
Mustafà impersonato da 
Alberto Rinaldi, basso 
con spiccate tendenze 
baritonali, e quindi con 
una voce più chiara di. 
quanto si sarebbe potuto 
immaginare, ma duttile e 
gradevole. 

Tuttavia non bastano 
tre cantanti di classe a 
fare un'«Italiana in Alge- 
ri». Occorrono validi e 
addestrati musicisti per 
sostenere tutte le altre 
parti, che di fianco non 
sono. Così è stato un di- 
vertente, efficace Tad- 
deo Alfonso Antoniozzi 
mentre Fabio Previati ha 
sostenuto con convinzio- 
ne e prestanza il ruolo di 
Haly. Stefania Donzelli e 
Sonia Garassi hanno in- 
terpretato  rispettiva- 
mente Elvira e la schiava 
confidente Zulma. Sono 
le prime ad affrontare 
l'impatto con il pubblico 
e sono punti di riferi- 
mento insostituibili nei 
concertati; mentre corti- 
giani di palazzo, ciurma, 
Pappataci sono resi con il 
consueto. stile dal coro, 
affidato per l'occasione a 
Corradino Giovannini. 

Nel teatro infiorato 
hanno risuonato dappri- 
ma le note dell'Inno na- 

. zionale, snodandosi poi 
lo spettacolo in un cre- 
scendo di consensi. Il che 
significa chiamate a ri- 
petizione dopo la fine, 
ma anche frequenti ap- 
plausi a scena aperta, 
espressi sempre con cor- 
dialità e talora con entu- 
siasmo, - sollecitati dalla 
trascinante vena di Ros- 
sini e dalla luminosa, 
acrobatica vocalità degli 
interpreti. 


Una scena dell'«Italiana in Algeri», con. 
allestimento del «Verdi» l'opera rossiniana 


Guccini 
stasera 
a Trieste 


Stasera, alle 21, al pala- 
sport di Chiarbola, avrà 
luogo l'annunciato con- 
certo del cantautore 
Francesco Guccini, con 
Juan Carlos «Flaco» 
Biondini, chitarra, Vince 
Tempera, pianoforte e 
tastiere, Ares Tavolazzi, 
basso, Ellade Bandini, 
batteria, e Roberto Ma- 
nuzzi, sax. 


Teatro Miela 
Film scongelati 


Per il ciclo «Quattro film 
scongelati dell'ex DDR», 
oggi al Teatro Miela si 
proiettano due film di 
Konrad Wolf: alle 18 «Il 
cielo diviso», del 1964, e 
alle 20.30 «Avevo 19ran- 
ni», del 1968. I film sono 
in versione originale. In- 
gresso, lire tremila. In- 

sso libero per i tesse- 
rati del Goethe-Institut, 


«che organizza la rasse- 


ia assieme alla Cappel- 
fa Underground e alla 
Cooperativa Bonawen- 
tura. Ù 


A Muggia 
Concerto 


Stasera, alle 20.30 nella 
sala Verdi di Muggia, si 
concludono gli appunta- 
menti musicali organiz- 
zati dal circolo «L. Frau- 
sin» con un concerto di 
«musica e cromatismo» 
(da Bach al country, pas- 
seggiata musicale attra- 
versoi secoli) con il violi- 
nista Roberto Marchio e 
la pittrice Daniela Frau- 
sin. 


Opera Basiliadis 
Musicoterapia 


Oggi, alle 18 all'Opera 
Maria Basiliadis (v. Pale- 
strina 6) lezione-concer- 
to del duo Loredana Boi- 
to, flauto, e Gnan Simo- 
netta, pianoforte, che 
avrà per tema «La musi- 
coterapia». 


Caffè degli Specchi 
Concerto rinviato 


E' stato rinviato a data 
da destinarsi il concerto 
che il «Wiener Ensem- 
ble» doveva tenere stase- 
ra al Caffé degli Specchi. 


| Spettacoli 


POINT BREAK 
‘Regia di Kathryn Bige- 
low 
Interpreti: Keanu Ree- 
ves, Patrick Swayze. 
Usa 1991. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Un inizio sfolgorante, con 
le immagini tuffate nel- 
l'Oceano a inseguire uno 
straordinario surfista, e la 
colonna sonora bombar- 
data dai frenetici colpi di 
pistola di un poligono di 
tiro dell'Fbi. E il resto del 
film che spiega a poco a 
‘poco queste premesse, con 
un ritmo volutamente 
mozzafiato, con insegui- 
menti fisici e mentali, con 
la cinepresa che a sua vol- 
ta insegue i personaggi 
con evoluzioni e zoomate 
che le permettono di scru- 
tarli sempre da vicino, 
nella sfida impossibile di 


Domani e dopodomani, all. 
igante soffiasogni», testo 
‘opera di Roald Dahl «Il GGG» (ovvero, 


ne 


lirica a Trieste 


. vv 
. MUSICA 


con (al centro) Alfonso Antoniozzi nei panni di Taddeo. Nel nuovo 
ha acceso l'entusiasmo del p 


blico. 


Il Messiah 
in Società 


TRIESTE — Dopo il 
«Verdi», tocca oggi 
alla Società dei. 
Concerti inaugura- 
re la stagione '91- 
'92, che porta la 
prestigiosa istitu- 
zione musicale cit- 
tadina a raggiunge- 
re il sessantesimo 
anno di attività. 
Protagonisti © del 
concerto, alle 
20.30, al Politeama 
Rossetti, sono 
Freiburger . Voka- 
lensamble e  l'or- 
chestra Sinfoniette 
Tubingen, sotto la 
direzione del mae- 
stro 

Schaefer. 

gramma l'oi 
«Messiah» di Haen- 
del nell'elaborazio- 
ne di Mozart, (K. 
572). Nelle parti so- 
listiche cantano il 
soprano Sybilla Ru- 
LL bens, il contralto 
Margarete Joswig, 
il tenore Markus 
Schaefer e il basso 
Guido Scheer. 


CINEMA 


Al punto di rottura 


Kathryn Bigelow: un grande, inquieto talento 


riuscire a scrutarne anche 
l'anima. 

E' un grandissimo cine- 
ma, quello di Kathryn Bi- 
gelow, cineasta inquieta 
della stirpe e del talento di 
David Lynch e Jonathan 
Demme, autori di film 
sempre cardiaci e selvag- 


\gi, capaci di parlare a tut- 


ti, e capaci come nessuno 
di mettere in scena le soli- 
te storie della solita Holly- 
wood, e di farle diventare 
favole nere: dall'effetto 
corrosivo. ì 
«Point Break» (quarto 
film della Bigelow, il se- 
‘condo distribuito in Italia 
dopo «Il buio si avvicina») 


è una storia di poliziotti a . 


Los Angeles, con tutto il 
consueto corredo di con- 
trasti generazionali, cita- 
zioni hollywoodiane, miti 
californiani. Ma di ogni 
stereotipo la Bigelow cer- 
ca il «point break» («punto 
di rottura»), quello che a 
loro volta i giovani surfisti 


lin scena il Grande Gigante Gentile 


TRIESTE — Prosegue al Teatro Cristallo l'intensa attività del Teatro per Ragazzi. 

le 10, il teatro «La Piccionaia-I Carrara» propone la fiaba «Il 
di Titino Carrara e Carlo Presotto, liberamente ispirato 

il Grande Gigante Gentile). Interpreti del 
lavoro, rivolto agli alunni delle elementari: Annalisa Peserico, Paola Rossi, Carlo 
Presotto (nella foto). Regia di Titino Carrara. 


TEATRO:«ARMONIA» 


Marinella, favola d’amore e morte 


TRIESTE — A inaugurare 
la stagione dell’«Armonia» 
nel teatro Silvio Pellico di 
Via Ananian è stato scelto 
Un lavoro che ci riporta 
Molto indietro nel tempo, 
Nella Trieste antica piena 
luci e di ombre. La vi- 
cenda di «Marinella» ini- 
zia, infatti, durante l'oc- 
Cupazione. dei Veneziani 
Nel 1508, Non è un dram- 
ma storico perché i perso- 
Naggi sono tutti inventati, 
Ì anne quello dell'ufficia- 
È Veneziano Francesco 

. SaPpello che fu realmente 
Bovernatore di Trieste in 
Quel periodo, e la trama fu 
Piisegnata dallo storico 
etro Kandler per fornire 


all'amico Adalberto Thier- 
gen lo SpuniO per un ro- 
‘manzo che ebbe, poi, mol- 
to successo. TESE 

Ma. le suggestioni di 
Marinella non finiscono 
qui: dalla storia nacque 
un'opera (su libretto di 
Welponer) che fu musica- 
ta brillantemente dal mae- 
stro Giuseppe Sinico, ap- 
pena diciottenne, e rap- 
presentata al teatro Mau- 
toner nel 1854. Il nome 
della sventurata fanciulla 
triestina era entrato nel- 
l’anima popolare, in Citta- 
vecchia fu ricordato da 
una androna e portato da 


un'osteria tipica che sor-. 


. ‘geva nei paraggi. 


Non sono mancati in se- 
guito adattamenti e rima- 
MESRieuioni della storia, 
che ha molti spunti sugge- 
stivi, fino all'attuale ripro- 
posta da parte di due gio- 
vani teatranti, Mario Fra- 
schilla e Dino Pitacco, che 
la compagnia «I comme- 
dianti» ha messo in scena, 
con la regia di Ugo Amo- 


leo. 

La vicenda, fondamen- 
talmente, ha mantenuto i 
caratteri melodrammatici, 
il sapore ottocentesco di 
«Feuilleton», ma con dei 
cambiamenti che attenua- 
no alquanto le tinte fosche 
dell'originale (Marinella è 
dolce e semplice e s'inna- 


mora candidamente. del- 
l'ufficiale veneziano, 
ignorando che è il gover- 
nante della città occupata; 
il padre Falco, oste usu- 
raio e omicida, è diventato 
un fratello, contrabhan- 
diere cinico ma meno effe- 
rato; il servo gobbo Bac- 
cio, l'anima nera della vi- 
cenda, è un poveretto tra- 
volto da un amore impos- 


sibile perla ragazza, che lo 
fa impazzire di gelosia). 
Il perno di tutta la storia 


è diventato, insomma, l’a- 
more: in primo piano quel- 
lo dei due giovani, che ha 
un epilogo tragico con 
molte somiglianze con il 
«Rigoletto» (la. giovane 


muore sostituendosi all'a- 
mato per salvarlo dall'ag- 
guato), in controluce la 
passione Senza speranza 
del gobbo. Nello sfondo, 
solo accennato, il dramma 
di una città che deve cede- 
re al più forte senza poter- 
si difendere. 

Alessia Franchin (Mari- 
nella), Giuseppe de Fran- 
cesco (Francesco) e, in par- 
ticolare, Gualtiero Giorgi- 
ni (Baccio) hanno dato vita 
con freschezza e convin- 
zione a questa favola d'a- 
more e di morte, in una 
cornice storica dignitosa- 
mente ricostruita. 

Liliana Bamboschek 


delle spiagge di Santa Mo-. Swayze (eil misticismo ro- 
nica cercano in mare, per. mantico ereditato da 
sfruttare poi le onde con le  «Ghost»). a 

loro tavole. I due agenti, come in 


«Twin Peaks», man mano 
che avanzano nelle loro 
indagini fanno affiorare il 
male invece che distrug- 
gerlo. Così lo spettatore si 


Il protagonista Johnny 
Utah (Keanu Reeves) è un 
agente dell'Fbi appena 
sfornato dall'accademia, 
superpreparato e integer- 


rimo (come l'agente Coo-. accorge che l'Fbi ha chilo- 
per di «Twin Peaks» o la. metridi notizie informati- 
Jodie Foster del «Silenzio che su qualsiasi cittadino, 
degli innocenti»). Ma an- chele spiagge di Los Ange- 


les sono tossiche; che il 
‘personaggio peggiore, in- 
capace di ascoltare il si- 
lenzio degli innocenti, è 


che lui nel suo passato ha 
un «punto dirottura», una 
carriera stroncata nel 
football per colpa di urì gi- 


‘nocchio. Il suo compagno proprio il capo dell'Fbi. 
di pattuglia (Gary Busey, E il cinema di Kathryn 
mascella alla Nick Nolte), Bigelowciinforma di que- 


sto ma vuole soprattutto 
volare oltre, per soffer- 
marsi sugli ideali giovani- 
li che uniscono Johnny 
Utah ai rapinatori, per 
trasmettere l'emozione di 
‘un tuffo colparacadute, di 
una corsa col surf negli 
anfratti delle onde. Un ci- 
nema da leoni. 


è il solito scafatissimo fin- 
tocinico dai modi spicci 
(«Odio uccidere: mi rovina 
lo stato di servizio»). Ma 
tutti all'Fbi lo considerano 
ormai un «ex», perché non 
riesce a fermare una ban- 
da di rapinatori guidati 
da Bodhi, un surfista che 
ha il volto di Patrick 


MUSICA: CONCORSO 
Dilettanti allo sbaraglio 
con «Sanremo famosi» 


UDINE — Dal 12 al 14 dicembre nel teatro del 
Casinò municipale di Sanremo avrà luogo la fi- 
«nale nazionale della rassegna «Sanremo famo- 
si», riservata a cantanti e complessi dilettanti, il 
cui vincitore conquisterà il diritto di partecipare 
al prossimo Festival sanremese. È i 

Sono intanto in corso le eliminatorie regionali 
della manifestazione, organizzata dalla «Publi- 
mod»: domani e dopodomani all'Auditorium 
Manzoni di Udine, in località Sant'Osvaldo, si 
esibiranno (con inizio alle 21) numerosi cantanti 
e gruppi del Friuli-Venezia Giulia (tra cui i trie- 
stini Roberto Urbano e Oscar Chersa). Da questa 
selezione usciranno i nomi di diciotto solisti o 
complessi, che affronteranno poi, il 23 novem- 
bre, nello stesso Auditorium Manzoni, la finale 
regionale. 


Il Piccolo 


Fia TEATRI E CINEMA Sal: 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/92: confer- 
me e prenotazioni abbo- 
namenti alla Biglietteria 
del Teatro. In distribuzio- 
ne abbonamenti Turni A, 
B,.G;.D;\E, F,:G,H}S,L. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedi chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In colla- 
borazione, con la Provin- 
cia di Trieste Ciclo di 
concerti: «I talenti della 
musica giovane» (15 ot- 
tobre / 26 novembre) 
presso la Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz 27). Domani 
alle 20.30 secondo ciclo 
con il concerto del Trio 
«Claude Debussy». In 
programma musiche di 
Debussy, Dvorak. Bigliet- 
teria del Teatro. Orario: 
9-12, 16-19 (lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Mercoledì alle 
20 terza (Turno B) de 
«L'Italiana in Algeri» di 
G. Rossini. Direttore Bru- 
no Campanella, regia di 
Stefano Vizioli. Giovedì 
alle 20 quarta (Turno C). 
Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione 1991/’92. Continua 
la campagna abbona- 
menti. Sono a disposizio- 
ne fino al 10 dicembre 
speciali abbonamenti li- 
beri a 10 spettacoli. Sot- 
toscrizioni presso: azien- 
de; scuole, università e 
Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. Inoltre 
anche presso la cassa 
del Teatro dal lunedì al 
venerdì 9.30-13, 18.30- 
19.30, e durante l'orario 
di spettacolo continua la 
vendita delle CARTE 
TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 20.30, Teatro 
stabile del F.-V.G. e Com- 
pagnia Glauco Mauri 
presentano «Riccardo Il» 
di William Shakespeare, 
con Roberto Sturno. Re- 
gia di G. Mauri. In abbo- 
namento, tagliando n. 2. 
Turno libero. Durata 3 h. 
Prenotazioni: Biglietteria 
centrale di Galleria Prot- 


ti. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI - 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Stasera alle ore 20.30 
avrà luogo l’inaugurazio- 
ne della stagione 
1991/92 con l’'esecuzio- 
ne del «Messiah» di 
Haendel, nell'elabora- 
zione di Mozart, da parte 
del Freiburger Vokalen- 
samblie e dell'orchestra 
Sinfonietta Tuebingen, 
sotto' la direzione del 
maestro Wolfgang 
Schaefer. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): oggi per il ciclo 
Quattro film «Scongelati» 
dell'ex Ddr ore 18 «Il cie- 
lo diviso» di Konrad Wolf 
del 1964, ore 20.30 «Ave- 
vo ‘19 anni» di Konrad 
Wolf del 1968. Ingresso L. 
3000, tesserati Goethe- 
Institut ingresso libero. 

L’AIACE AL MIGNON. Solo 
mercoledì: «Don Giovan- 
ni» di Mozart-Losey. 

L’AIACE AL LUMIERE. So- 
lo giovedì: «Il cielo sopra 
Berlino» di W. Wenders. 

ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22,15: 
Harrison Ford, Annette 
Bening e la dodicenne 
Mikki Allen nel film più 
atteso della stagione; «A 
proposito di Henry» di 
Mike Nichols (Usa 1991). 
Meglio il successo o l'a- 
more? E lo yuppie cam- 
bia vita... Dagli applausi 
alla Mostra di Venezia un 
magistrale made in Hol- 
lywood, che diverte e 
commuove gli spettatori 
di tutte le età. 2.a setti- 
mana di successo. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17, 19.30, 22: «La leg- 
genda del re pescatore» 
di Terry Gilliam. Una fia- 
besca risata da Robin 
Williams e Jeff Bridges, 
Leone d’argento alla Mo- 
stra di Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Scelta d’amo- 
re» di Joel Schumacher, 


la pubblicità è notizia 


| per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 
Lode Phi Ecole 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 


con. Julia Roberts e 
Campbell Scott. Il corag- 
gio di amare oltre ogni 
ostacolo in una stupenda 
«love story» anni '90. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le 
lussurie di una calda 
donna»... quando una 
ninfomane è in calore 
nemmeno dieci stalloni 
riescono a calmarla! V. 
m. 18. i 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 
Benigni in «Johnny Stec- 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: 
«Forza d'urto» con Brian 
Bosworth, il nuovo idolo 
che sta superando miti 
come Stallone e Schwar- 
zenegger. 

NAZIONALE 1. 
20.10, 22.15: «Point 
Break» . con . Patrick 
Swayze (l'eroe di 
«Ghost») è Keanu Ree- 
ves. Un agente dell'Fbi e 
un rapinatore campione 

'‘ di surf (con scene che 
fanno invidia a «Un mer- 
coledì da leoni») in un 
film che è pura adrenali- 
na al 100%. In dolby ste- 
reo S.R. 

NAZIONALE 2. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Rap- 
sodia in Agosto» con Ri- 
chard Gere. L'ultimo 
straordinario capolavoro 
di Akira Kurosawa. 

NAZIONALE 3. 16.45, 
18.30, 20.25, 22,15: «La 
Riffa» con Monica Belluc- 
ci. Francesca è sola con 
una figlia e senza un sol- 
do; Ma è bellissima. V.m. 
14, 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «Thelma & Louise» 
di Ridley Scott. Con Su- 
san Sarandon e Geena 
Davis. Il miglior film degli 
ultimi 10 anni! Dolby ste- 
reo. 2.0 mese. 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato e domenica: «Il libro 
della giungla». 

CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 
22.10: «Una. pallottola 
spuntata 2 1/2 - L'odore 
della. paura». Una com- 
media folle, demenziale, 
divertente. Riderete... e 
riderete! Il settimana di 
grande successo. Ultimi 
giorni. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17.30, 19.50, 22.05. 
L'ultimo. capolavoro‘ di 
Peter Greenaway «L'ulti- 
ma tempesta» (Prospe- 
ro's Book, GB 1991) con 
Jon. Gielgud, Michel 
Blanc e Isabelle Pasco. 
La rilettura del dramma 
shakespeariano in un 
continuo delirio visivo ad 
alta definizione. 

LUMIERE FICE, (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: di Mel 
Brooks «Che vita da ca- 
ni» con Mel Brooks, Le- 
sley Ann Warren. Una 
farsa fracassona e genti- 
le... che centra il suo ber- 
saglio. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Desiderio carnale». En- 
tra anche tu nel vortice di 
questo superporno insie- 
me a Vanessa del Rio! V. 
m. 18. 


SALA VERDI. Domani, ore 
20.30: «Concerto di musica 
e cromatismo». Da Bach al 
Country: passeggiata mu- 
sicale attraverso i secoli. 
Roberto Marchio, violino; 
Daniela Frausin, pittrice. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91/992: 
venerdì 22 novembre ore 
20.30 concerto del violon- 
cellista Misha Maisky. Mu- 
siche di Johann Sebastian 
Bach. Oggi chiuso. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91/92: 
martedì 26 e mercoledì 27 
novembre ore 20.30 Paolo 
Poli presenta: «Il coturno e 
la ciabatta» di Ida Omboni 
e Paolo Poli da Alberto Sa- 

© vinio. Oggi chiuso. 


VERDI. 17.30, 22: «Thelma & 
Louise». 

CORSO. 18, 22: «Forza d'ur- 
to» con Brian Bosworth. 

VITTORIA. 19.45, 22: «Urga» 
di Nikita Michalkov. 


16, 18, 
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IL CARTIGLIO CHE 
PUO' RADDOPPIARE 


CHE DIVENTA : 


VV [KS 
> 


puoi raddoppiar 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A: 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/3411. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B.10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704, 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro -:richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 


OGGI E' QUESTO x» 


1 
SE CHI VINCE LO POSSIEDE 
RADDOPPIA IL PREMIO, 


2OMILIONI :| 


QUESTO E' IL NUMERO 
DEL NOSTRO CENTRALONE 
DELLA FORTUNA 


+ RICORDATEVI CHE 
LA FORTUNA VA AIUTATA 
QUANDO TROVATE OCCUPATO 
NON RICHIAMATE SUBITO 

PER EVITARE IL SOVRACCARICO 
I DELLE LINEE 


REGOLAMENTO: Aggiungi sulla scheda le lettere che appariranno 
oggi su Canale 5. Se con tutte le lettere riesci a comporre il tuo 
primo nome di battesimo - o quello di un tuo familiare - (farà fede un 
documento) telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralone 
della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tue genera. 
lità. Parteciperai così all'estrazione del gioco di oggi che ti può far vincere 
10 milioni. Ma attenzione! Se possiedi anche Il cartiglio di oggi, e 
sei in grado di citare l'autore della frase, in caso di estrazione 
e vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, 
perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di 
identità ed al cartiglio di oggi, se stai giocando per raddoppi 
SI SOSUORE SRORE RUE DIO 


Il Piccolo 


PROVA A VINCERE 


10° MILIONI 


GIOCANDO CON 
CIANDOBACITANDÒ 
"CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE" 


L'appuntamento è con Canale 
da Lunedì a Sabato 
alle 15,53 e alle 18,53 


O'°MILIONI 


O AL 30 NOVEMBRE 


K 


SE SEI RIUSCITO A COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BAITESIMO 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 
24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 15,00 DI DOMANI. 


{Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il Lunedì) 


gi nessun 
doll'amore 


+ CH 


puro: 


domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri .1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate. in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati 
Vi o copie omaggio. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a _ SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per ‘cento di 
Iva). 
E ii I SO E 
Impiego e lavoro 
Richieste 
rr 
CUOCO 24enne diplomato 
esperienza in Hotel, risto- 
ranti anche esteri offresi. 
Tel. 040/732243. (A63005) 
CUOCO esperto offresi an- 


che solo mattino o sera. Te- : 


lefonare 
(A62965) 


040/418573. 


jo è tradito 


penvonni 


a 


IN JOLLY D'ORO I.V.A. COMPRESA AUT. MIN. CONC. 


IMPIEGATA 40enne espe- 
‘rienza presenza disponibi- 
lità orario ed immediata re- 
ferenziata offresi. Tel. 
040/632913 ore serali. 
(A62767) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
A.M.E. ‘seleziona persona- 


fia 


le commercio per iniziative 
promozionali c/o STANDA- 
UPIM + 2 operatori esperti 
per le zone di Gorizia e 
Trieste. Età minima 22 anni 
disponibilità immediata 
contratto a norma di legge. 
Presentarsi: c/o Fiera di 
Trieste Ag. A. Mondadori/- 
Miriello orario 9.30/13.30 
lunedì 18 e mart. 19 


c.m. 
(A4901) 


4e 


Un suggerimento: 


ORCHESTRA 2-3 elementi 
per cenone fine anno cer- 
casi. 0481/76042. (C44) 
«PAY-TV seleziona hostess 
bella presenza per promo- 
zioni e formazione com- 
mercio c/o negozi età mini- 
ma 20 anni disponibilità im- 
mediata contributi a norma 
di legge. Scrivere curricu- 
lum a: Cassetta n. 23/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 


(A4901) 


RIMIISEESIERESSIS STEIN NAZIONALE DEI PRODOTTI — 


LATTIERO CASEARI 


] DEI MA CHINARI E ATTREZZATURE AUSILIARIE 


PER L'ALIMENTAZIONE E LA LAVORAZIONE DEL LATTE. 


inun più ai 


DELLE TIPICITA' VICENTINE E TRIVENETE 


| La cultura, la tradizione, le novità della migi 
0) i fo contesto es, 


produzione gastronomi 
itivo di formaggi tipici e 


gli operatori del settore. 
aperte al pubblico. 


‘prolungato alle 


. Biglietto ingressoL 


:GRETEI 
; INTER-COMM 


SA 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Aeoti Bolo Elial 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 966565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE 


«Piazza Marconi tel, (0432) 506924 


RIA ORGANIZZATIVA 


Via dell'Industria 26 - 38100 Vicenza, 
fal. 0444 562101 Telefax 0444 565065 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n _______ 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A4875) 


A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Telefonare 040/811344. 


| (A4875) 


Vendite 
d'occasione 


e - 


IMPORTANTE vendo singo- 
larmente. l'arredo meravi- 
glioso della mia casa anti- 
ca compresi tappeti lampa- 


dari dipinti 0424/24218. 
(S23795): 

‘Auto, moto 

cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A4828) 


PRIVATO vende Range Ro- 
Ver turbo diesel '88, Panda 


Sisley '90, Peugeot 205 GTI i 


cabriolet '87, tutte pochi km 
perfettissime. Telefonare 
040/312400 ore ufficio. 
(A4856) 


A. AFFITTASI uffici Varie, 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni :so- 
cietà. Trieste, 390030, Pa- 
dova 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Capitali 

Aziende 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
. A.A.A.A.A. AA. ASSIFIN 


piazza Goldoni 5} finanzia- 
menti in giornata a: casa- 
linghe, pensionati, dipen- 
denti, firma singola, nessu- 
na corrispondenza a casa, 
040-773824. (A4895) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. A. PRONTO pre- 
stito senza formalità - fino 
30.000.000 - bollettini po- 
stali rate bassissime 
040/312452. (A4814) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
APEPRESTA finanziamenti 
a tutti in 2 giorni, 1.000.000 
anche in giornata. Tel. 
040/722272/726666. (A4853) 
A.A.A.A.A. A.A.A. 3.000.000 


in giornata a tutti massima 
‘ riservatezza, assoluta se- 


rietà 040/365797. (A4895) 


togri 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
® DIPENDENTI - PENSIONATI 

FINO A 300 MILIONI 

SENZA CAMBIALI 
ESEMPIO: 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 . rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETA 
CARTA-BL TS. 040/54523 
UD 0432/25207 

A.A.A.A.A. APEPRESTA la- 
voratori autonomi fino a 
20.000.000 firma singola 
senza documentazione, 
Tel. 040/722272. (A4853) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
040-370980. Udine telefono 
0432/511704, (591547) 
CASALINGHE 3.000.000 im: 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna . corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 0432/370980. Udi- 
ne telefono 511704. 
(S91547) 


odbPRESII 
IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 
000.000 _36 RA DA 97,000 
8.000.000_48 RATE DA_250.000 
15.000.000_60 RATE DA 390.000 


MIS: 


TRIESTE STRADA ROSANDRA E 


MUTUO casa al 100% in 10 
giorni tasso 11% in 20 anni 
senza cambiali mutui per 
liquidità anche a protestati 
finanziamenti personali 48 
ore. Fino a 3.000.000, 24 
ore. Telefonare 0481- 
798814. (C45) 

PICCOLI prestiti immediati: " 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
Spondenza a casa. Trieste 
telefono 040-370980. Udine 
telefono 040/511704. 
(S91547) 

Z.Z. CASALINGHE, pensio- 
nati, dipendenti in giornata 
finanziamo, nessuna corri- 
spondenza a 
040/365797. (A4895) 


FIN. POOL 


PICCOLI. PRESTITI IN GIORNATA 


‘a commercianti, artigiani, 
dipendenti, correntisti bancari 


15.000.000 


Ccambializzato in giornata 
a commercianti, artigiani 
Mutui fino al 3.0 
ISTRUTTORIE ANCHE A DOMICILIO 
TELEFONARE 040/390039 


Lunedì 18 novembre 199 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO a Trieste tre stanze 
cucina servizi pago contan- 
ti. Tel. 040/774470. (A4898) 


PRIVATO acquista apparta- 
mento zona SERVOLA- 
BAIAMONTI 3 stanze, cuci- 
na, servizi. Telefonare 040- 
946269. (A4851) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn 
A.A.A.A. BOX vende impre- 
sa zona alta via Forlanini. 
Informazioni telefono 
040/634763-631652. (A4896) 
AGENZIA RISPARMIO UDI- 
NE 530360: volete vendere 
immobili in Friuli, al mare, 
ai monti? Decennale espe- 
rienza, correttezza assolu- 
tall! Udine centro: affittasi 
ufficio arredato e attrezza- 
to, anche brevissimi perio- 
di. Vendiamo bicamere ter- 
moautonomo Lignano. Bel- 
lissimo monolocale Verze- 
gnis (Carnia), seminuovo, 
antisismico, 22.000.000. Vil- 
laschiera — nuova Udine 
210.000.000... Altri vantag- 
giosi, investimenti!!! 


IMPRESA VENDE 


BOX-POSTI AUTO 


ZONA TRIBUNALE 
Telefono 040-54831 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE STRADA DEL FRIU- 
LI appartamento in palazzi- 
na recente, tranquillo, 
scorcio mare. Soggiorno, 
tinello, cucina, studio, due 
camere, due bagni, portico 
di 85 mq collegato interna- 
mente, giardino proprio, 
due posti auto. 430 milioni. 
Possibilità ritiro. apparta- 


mento più piccolo 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE OPICINA in casetta 
bifamiliare nel verde, ap- 
partamento di 65 mq. Mo- 
nolocale più cucina, bagno, 
veranda, guardaroba, tutto 
perfettamente rifinito. Giar- 
dino proprio. 150 milioni. 
040/366811. (A01) 

GIULIA in stabile ristruttu- 
rato atrio cucina tre stanze 
bagno ripostiglio poggiolo 
Ciessemme. 040/773755. 
IMMOBILIARE CIVICA - 


vende villa recente zona . 


FLAVIA bifamiliare, con 
giardino, garage per 4 
macchine, terrazze, taver- 
na, Informazioni S. Lazza- 
ro, 10 Tel. 040/631712. 
IMMOBILIARE CIVICA‘ - 
vende zona GARIBALDI - 
moderno, completamente 
ristrutturato, stanza, tinel- 
lo, cucinetta, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040 631712 
Via S. Lazzaro, 10. (A4851) 


‘SCORCOLA 


.no cucina stanza due stan- 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende appartamento in pa- 
lazzina TIGOR 3 stanze, cu- 
cina, bagno, terrazza, po- 
sto macchina, riscalda: 
mento, ascensore, occupa” 
to con sfratto in corso. Tel. 
040-6831712 Via S. Lazzaro, 
10. (A4851) 

IMMOBILIARE CIVICA - 
vende appartamento adia- 
cenze PERUGINO in stabile 
recente signorile, panora- 
mico, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, 
cantina, riscaldamento, | 
ascensore. Tel. 040-631712 
Via S. Lazzaro, 10. (A4851) 
MONFALCONE Alfa 
0481/798807 centrale ap- 
partamento personalizzato 
doppiservizi sauna poggio- 
lo veranda due camere sa- 
lone pranzo cucina. (C00) 
prestigioso 
200 mq in villa d'epoca 130 
mq terrazza - vista splendi- 
da ore 16-19 363172 feriali. 
(A4902) 

TARVISIO vendesi apparta- 
menti arredati termo-auto- 
nomi con mansarda, adia- 
centi piste sci e campo golf. 


Mutui, dilazioni. Pronta 
consegna. 035/995595. | 
(G901959) 


VIALE epoca atrio soggior- 


zette servizi separati ve- 
randa poggiolo Ciessem- 


me 040/773755. (D170/91) 
ZINI CASE BELLE - appar- 
tamenti e uffici in.casa d’e- 
poca, zona stazione e San 
Giusto. Prezzi contenuti. 
Tel. 040/411579. (A4718) 


Animali 

e ——______ 
A.A.A. AMATORE vende 
cuccioli pastore tedesco 
dobermann alano rottwei- 
ler bobteil san bernardo 
terranova dalmata. collie; 
piccoli | cani compagnia 
iscritti - 0432/722117., 


ALLEVAMENTO Longobar- 
di vende cuccioli iscritti 
vaccinati di tutte le razze 
0432-722117. (S70562) 


26 Matrimoniali : 
e _ 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata per incontrare final- 
mente l'anima gemella. 
Trieste, 040/574090. 


Diversi 
e —T 
MALIKA cartomante sensi”! 


tiva prepara amuleti perso” 
nalizzati. fa riavvicinare 
amori combatte la salute 
toglie malocchi e negativi” 
tà. Telefonare 040/55406: 
(A4832) SD 
MALIKA diplomata alla 4° 
cademia di cartomanzia 
astrologia risolve tutti i VO”, 
stri problemi telefonar@ 
(040) 55406. (A4903) 


